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DOMANI SUL MOLO AUDACE 


GAZA, ANCORA MORTI 

Ebrei, cristiani 

e musulmani 
Preghiera comune 
per la pace 
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Ilvescovo di Trieste Enrico Trevisi Bruni 


Una preghiera silenziosa, rivolta 
alle terre ferite del Medio Oriente. 
Il luogo, un luogo evidentemente 
simbolico comelo è il mare, è il mo- 
lo Audace a Trieste. 
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RIFORME 


OK DEL CDM 

Meloni presenta 
il premierato: 
«Basta ribaltoni 

e governi tecnici» 


Giorgia Meloni 


«La madre di tutte le riforme». La 
premier Giorgia Meloni presenta 
così il disegno di legge costituzio- 
nale che il Consiglio dei ministri 
approva all'unanimità. 

BUSSA / APAG.14 


IL MALTEMPO A TRIESTE 


Lungomare devastato 


Violenta mareggiata a Barcola: chiusa la Costiera, divelta la statua della Mula. «Milioni di danni» 
i 


Parcheggiare in città 
costa più di Udine 
ma meno di Padova 


TONERO/ALLEPAG.18E19 


L'offensiva dell'Unione: 
«Rocco da rifare subito 
ora che ci sono i soldi» 


ESPOSITO / APAG.33 


Illungomare di Barcola ieri pomeriggio durante la violenta mareggiata: sullo sfondo il castello di Miramare Foto Silvano 


Una mareggiata di libeccio senza 
precedenti nell'arco dell'ultimo 
mezzo secolo nel golfo di Trieste e 
in particolare nel capoluogo, pro- 
prio nella giornata consacrata al pa- 
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La furia di “Ciaran” 


VENETO 
TANTUCCI/APAG.9 


Mose, prova superata 


Omicidio in Seminario: 
la Cassazione 
ha riaperto il caso 


trono San Giusto. Lungomare di Bar- FONTANE EISNNTI 
cola devastato, con danni milionari: travolge la Toscana I benefici dieci volte 
distrutte pavimentazione e struttu. 6 vittime, 2 dispersi più alti dei costi /APAG.23 


re. TALLANDINI / ALLEPAG.2 E3 


dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 339,6931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 


CULTURE 


GinoveL 


La gita di Svevo 

p t - è annata2023 
con Pirandello olio nuovo 
GIOVANNA PASTEGA 2 ) 2 > fi "CO ? to Li O 


vieni a trovarci! 


5 e 12 novembre 


Frantoio Oleario Parovel 
Loc. Dolina, Zona Artigianale 546 - TS 
www.parovel.com | 346 7590953 


Gi intitola “Lettere in scena. (Svevo 
scrive alla moglie e a Pirandello)”, 
il nuovo libro di Paolo Puppa, docente 
universitario ed eclettico drammatur- 
go, che esce in novembre per Italo Sve- - 

voEdizioni./ APAG.28E29 Loscrittore Italo Svevo 
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‘ondata di maltempo 


ITIGSEG tata 


Violenta mareggiata, emergenza a Barcola. Chiusi Viale Miramare e Costiera 


PIERO TALLANDINI 


na mareggiata di li- 
beccio senza prece- 
denti nell’arco 
dell'ultimo mezzo 
secolo nel golfo di Trieste e in 
particolare nel capoluogo, 
proprio nella giornata consa- 
crata al patrono San Giusto. 
Lungomare di Barcola deva- 
stato, con danni milionari. Di- 
strutte pavimentazione, 
strutture pubbliche e com- 
merciali, imbarcazioni, con 


gravi ripercussioni sulla viabi- 
lità cittadina: viale Miramare 
e Costiera chiusi fino a questa 
mattina, anche ai mezzi pub- 
blici, a causa di innumerevoli 
detriti che si sono sparpaglia- 
tiperchilometri sull'asfalto. 

Abbattuta la statua della 
“Mula de Trieste”, autentica 
icona dellungomare barcola- 
no, che è stata subito aggan- 
ciata con le catene in modo 
chele onde nonla trascinasse- 
roinacqua. 

La mareggiata da record, 


che si è intensificata nel corso 
della tarda mattinata prose- 
guendo poi nel pomeriggio, 
ha colpito duramente gli sta- 
bilimenti balneari—Ferrovia- 
rio, Sticco, Cral, ai Filtri — fa- 
cendo letteralmente a pezzi 
anche la terrazza a mare del 
Pane Quotidiano, dove sono 
state sfondate dalla furia del- 
le onde pure le vetrate. Dan- 
neggiati i chioschi. Uno sce- 
nario di devastazione tale 
che l'assessore comunale alle 
Politiche del territorio Miche- 


le Babuder ha già anticipato 
l'intenzione di chiedere il ri- 
conoscimento dello stato di 
calamità naturale, «ma pen- 
so—ha aggiunto — che sarà la 
stessa Regione a farlo». 

Ese aDuino Aurisina si par- 
la di danni per mezzo milio- 
ne, l’altro territorio costiero 
duramente colpito da mareg- 
giata e acqua alta è stato ieri 
quello di Muggia. In mattina- 
ta l’area del Mandracchio è 
stata chiusa al traffico a cau- 
sadell’acqua alta, mala situa- 


zione più critica ha riguarda- 
to Strada per Lazzaretto, 
chiusa in seguito ad allaga- 
mento e cedimento della car- 
reggiata nella zona di Punta 
Sottile: distrutto il manto 
stradale per una lunghezza 
di almeno un centinaio di me- 
tri, eora èlatenuta stessa del- 
la strada a essere messa a ri- 
schio. «Una mareggiata incre- 
dibile — l’ha definita il sinda- 
co muggesano Paolo Polidori 
—ilmare ha scavato sotto il se- 
dime, rendendo la strada im- 


praticabile e a rischio crollo. 
Il mare si sta mangiando la 
strada». 

Tornandoa Trieste, le raffi- 
che di libeccio hanno supera- 
toi76chilometriorarie le on- 
de, raggiungendo a tratti 
un'altezza tra i due e i tre me- 
tri, si sono infrante con inau- 
dita violenza contro il lungo- 
mare. A Barcola la pineta e il 
parco attrezzato con i giochi 
per i bambini e le strutture 
sportive sono finiti sott’ac- 
qua, mentre migliaia di sam- 
pietrini e gli arredi urbani po- 
sizionati lungo la passeggia- 
ta-— comprese le pesanti pan- 
chine - sono stati sradicati e 
trascinativia. 

Centinaia di cubetti sono 
arrivati fino alla carreggiata 
diviale Miramare, che duran- 
tela fase più intensa della ma- 
reggiata si è allagata, riem- 
piendosi di detriti. La princi- 
pale strada d’accesso alla cit- 
tà è diventata così in breve 
tempo impraticabile. Tra lun- 
gomare, pineta e il viale era 
sparso di tutto: fango, rami, 
tronchi, pezzi ditubazioni, ol- 
tre a sampietrini e piastrello- 
ni di pietra divelti. Addirittu- 
ra, in viale Miramare è stato 
raccolto un gransoporo: il po- 


RFI: RIMBORSI DEI BIGLIETTI ONLINE E AGLI SPORTELLI 


La ripartenza lenta di treni e bus 
tra emergenze e frane in montagna 


ELISA COLONI 


‘attenzione resta alta, 
con i fiumi osservati 
speciali, tanto che la 
Protezione civile del 
Friuli Venezia Giulia ha dira- 
mato per oggi una nuova aller- 
tameteo gialla, «visto il perma- 
nere di livelli sostenuti dei cor- 
si d’acqua». Ma fenomeni at- 
mosferici importanti oggi non 
sono previsti: il peggio in regio- 
ne è passato. Già ieri mattina il 


governatore Massimiliano Fe- 
driga aveva deciso di revocare 
l'ordinanza conla quale giove- 
dìeranostatiinterrottiiservizi 
di trasporto pubblico locale su 
gomma, ferroviario e maritti- 
modae peri comuni interessa- 
tidall’allertarossa. 
L'ordinanza, entrata invigo- 
re alle 12 di giovedì con validi- 
tà fino alla mezzanotte di ve- 
nerdì, è stata revocata e i colle- 
gamenti sono ripartiti alle 12 
di ieri, anche se con lentezza, 


come accade spesso quando si 
riattivano i servizi dopo un’in- 
terruzione, in questo caso di 
24 ore. Ancora sospeso invece 
per tutta la giornata di ieri il 
collegamento marittimo tra 
Trieste e Muggia (l’unico di tpl 
in autunno e inverno) per le 
difficoltà legate alle operazio- 
ni di attracco, come spiegato 
da Trieste Trasporti, che preve- 
dediriavviare il servizio oggi. 
Inevitabili dunque alcuni di- 
sagi anche ieri, benché meno 


pesanti rispetto a giovedì, 
quando la regione è stata fla- 
gellata dal maltempo, con 
piogge torrenziali, vento, ma- 
reggiate e, soprattutto in mon- 
tagna e nella Pedemontana, 
smottamenti di versanti, fra- 
ne, cadute di alberi sulle stra- 
de, allagamenti di abitazioni, 
cedimenti di carreggiate, viabi- 
lità in alcuni tratti interrotta, 
utenze elettriche disattivate. 
Forte è stata la preoccupazio- 
ne per i livelli di Isonzo e Ta- 


gliamento (il picco di 9,22 me- 
triè stato raggiunto a Latisana 
alle 12.30). Le chiamate al 
112 sonostate 2.164tra giove- 
dì e venerdì mattina. «In dodi- 
ciore sono caduti 300 millime- 
tri di pioggia con venti fino a 
150 chilometri orari», ha com- 
mentato il governatore Fedri- 
ga, che ha ringraziato, assie- 
me all’assessore regionale con 
delega alla Protezione civile 
Riccardo Riccardi, le migliaia 
di persone impegnate sulterri- 
torio durante l'emergenza, 
compresii 1.400 volontari del- 
laProtezione civile. 

Lo stop al trasporto pubbli- 
co in buona parte della regio- 
ne giovedì ha isolato anche 
Trieste, unico territorio non in- 
teressato dall’allerta rossa. I di- 
sagi per i viaggiatori sono stati 
importanti, con migliaia di 


pendolari partiti la mattina 
perrecarsiallavoroe ritrovati- 
si senza mezzo per rientrare a 
casa nel pomeriggio e sera. La 
Protezione civile Fvg ha auto- 
rizzato 14 treni straordinari, 
che sono stati utilizzati da cir- 
ca 3.500 persone, ha riferito 
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LO SCENARIO 
LE IMMAGINI SCATTATE IERI ABARCOLA 
E A MUGGIA DA MASSIMO SILVANO 


Pineta e parco 
attrezzato somMETSI, 
strutture divelte, 
sampietrini sradicati 


A Muggia sbarrata 
Strada per Lazzaretto: 
manto distrutto per 
almeno cento metri 


vero granchio era stato sca- 
gliato in mezzo alla strada, a 
decine di metri di distanza 
dal mare. Danni si sono regi- 
strati anche nell’area par- 
cheggio del parco di Mirama- 
reeaiTopolini. 

Sele onde controle scoglie- 
re sono state talmente forti 
da spostare i massi, è facile 
immaginare quali possano es- 
sere stati gli effetti sulle im- 
barcazioni ormeggiate a Bar- 
cola. Ancora da quantificare 
il numero di barche affonda- 


teo sommerse, mentre diver- 
si pedalò si sono staccati an- 
dando alla deriva o venendo 
scagliatisullungomare: alcu- 
ni si sono “spiaggiati” nella 
zona della fontana. Sul posto 
hanno operato isommozzato- 
rideivigili del fuoco. 

A fronte di uno scenario 
del genere è stato necessario 
chiudere immediatamente al 
transito non solo la strada di 
accesso al castello, ma anche 
lo stesso viale Miramare, da 
via Boveto al Bivio. Il Comu- 
ne ha anche dovuto esortare 
la popolazione a non recarsi 
sullungomare, vista la perico- 
losità della situazione e dopo 
che centinaia di persone si 
erano recate a Barcola perve- 
dere dal vivo la maxi-mareg- 
giata e immortalarla con gli 
smartphone. Nel pomeriggio 
si è quindi deciso di bloccare 
il transito anche sulla Strada 
Costiera chiudendo gli svin- 
coli di Sistiana in direzione 
Trieste. Nel frattempo era co- 
minciata la lunga e faticosa 
operazione di rimozione dei 
detriti e pulizia, che coinvol- 
ge Acegas e Protezione civile 
e che dovrebbe concludersi 
oggi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


l'assessore regionale alle Infra- 
strutture e territorio Cristina 
Amirante. Rfi ha fatto sapere 
che coloro che non hanno usu- 
fruito dei mezzi straordinari 
possono chiedere il rimborso 
delbiglietto, online o inbigliet- 
teria, a seconda della modalità 


scelta per la prenotazione 
(per le Frecce si possono an- 
che riprogrammare i viaggi). 
Per quanto riguarda le corrie- 
re, il presidente di Tpl Fvg 
Scarl Bruno Pascoli ha spiega- 
to che ieri i collegamenti sono 
ripresi gradualmente dopo le 
12 quasi ovunque, con mag- 
giori criticità e disagi in alcune 
zone della montagna etra Trie- 
ste e Sistiana in seguito alla 
chiusura della strada Costie- 
ra. «Il quadro previsionale con 
gli indicatori che hanno porta- 
to a emettere una allerta me- 
teorossa - ha dichiarato l’asses- 
sore Riccardi - è stato confer- 
mato. Notevoli i danni al terri- 
torio, ma va detto che l’attività 
svolta in questi anni dalla Re- 
gione, che ha investito costan- 
temente nella sicurezza del 
territorio, è servita molto». — 


DUINO AURISINA 


Le prime stime 


Potrebbero superare i 500mi- 
la euro i danni dalle mareggia- 
tenel Comune di Duino Aurisi- 
na. La cifra, destinata a salire, 
è del sindaco Igor Gabrovec ie- 
ri di nuovo in sopralluogo sulle 
coste del suo Comune. Spiag- 
ge «mangiate» da Portopicco- 
lo a Sistiana, «enormi quanti- 
tà di rifiuti sul litorale» e «no- 
tevoli danneggianti ai pontili 
delle società nautiche», ha 
detto Gabrovec: «Ci rivolgere- 
moalla Regione per chiedere li- 
nee di finanziamento». (u.s.) 


RICCARDO RICCARDI 


Ipotesi calamità 


pv 


L'assessore regionale Riccar- 
do Riccardi ieri ha fatto vari so- 
pralluoghi in Fvg: «Seguirà la 
conta dei danni, stesi dalle am- 
ministrazioni comunali e quin- 
di inviati agli uffici della Prote- 
zione civile regionale. Quando 
i Municipi avranno inviato la 
documentazione la sottopor- 
remo al Dipartimento naziona- 
le per eventuale dichiarazione 
di stato di calamità». Oggi so- 
pralluoghi «tecnici per valuta- 
re nel dettaglio» le situazioni. 


LA DISAVVENTURA 


Ragazzi soccorsi 


Due triestini di 21 anni, rima- 
sti bloccati giovedì a causa del 
maltempo al ricovero Resarti- 
coa Resiutta (Udine) sono sta- 
ti recuperati, illesi, nella tarda 
mattinata di ieri, grazie a una 
tregua nella perturbazione 
che ha permesso al velivolo 
dell'elisoccorso regionale di 
raggiungerli. | giovani aveva- 
no telefonato al 112 riferendo 
che le acque del torrente Re- 
sartico si erano ingrossate e 
non era più possibile attraver- 
sarlo per fare ritorno a valle. 


L'ondata di maltempo 


L'opera in bronzo simbolo del lungomare e omaggio alla bellezza 
è finita in mare: salvata grazie a un ancoraggio di fortuna 


L'acqua ha abbattuto 
la statua della “Mula” 
L'assessore Babuder 
«Danni per milioni» 


ILFOCUS 


1 simbolo di quella che 

resterà nella storia co- 

me la “grande mareg- 

giata di San Giusto” è 
sicuramente lei: la “Mula 
de Trieste”, la statua bron- 
zea realizzata dall’artista 
triestino Nino Spagnoli 
che dal 2005 si stagliava 
sul lungomare, sugli sco- 
gli davanti allo squero, 
omaggio al fascino e al 
temperamento delle ra- 
gazze di Trieste. Un’opera 
divenuta nel corso degli 
anni un'icona di triestini- 
tà, parte integrante del 
suggestivo paesaggio bar- 
colano: una bellezza sta- 
tuaria inserita in uno sce- 
nario incantevole, tra il 
golfo, la pineta e il Castello 
di Miramare. 

Ma nella tarda mattina- 
ta di ieri l'ennesima onda- 
ta l’ha abbattuta, trasci- 
nandolain acqua. Per alcu- 
ni minuti la statua è rima- 
sta alla mercé del mare, 
«ma poi siamo riusciti a sal- 
varla, ancorandola a terra 
conle catene» ha racconta- 
to l'assessore comunale al- 
le Politiche del territorio 
Michele Babuder che in 
quel momento si trovava 
già a Barcola per monitora- 
re di persona l’impatto che 
la mareggiata stava aven- 
do sullungomare, già “feri- 
to” nei giorni scorsi duran- 
te la precedente ondata di 
maltempo. «L'abbiamo fat- 
tarimuovere e portare al si- 
curo in magazzino, in atte- 
sa di poterla ricollocare al 
suo posto. Vedremo se ser- 
virà un piccolo restauro, 


LA STATUAE IL PEDALÒ 
LA "MULA" ABBATTUTA E, INFONDO, 
UN PEDALÒ "SPIAGGIATO". (F.SILVANO) 


Sopralluogo sul posto 
dell'amministrazione 
comunale per 
quantificare gli effetti 
«Mai vista una 

cosa simile» 


Impegnati per tutto 
il giorno gli agenti 
della Polizia locale, 
i volontari 

della Protezione 
civile e Acegas 


ma tutto sommato direi 
che sembrava in buone 
condizioni». 

Ben più di un piccolo re- 
stauro, invece, servirà per 
riparare i danni causati 
dalla furia della mareggia- 
ta di ieri. «Stiamo parlan- 
do di milioni di euro di dan- 
ni, è una devastazione as- 
soluta» ha affermato Babu- 
der che ha poi effettuato 
un sopralluogo nell’area 
colpita assieme al diretto- 
re del Dipartimento comu- 
nale Lavori pubblici, Am- 
biente e Territorio Giulio 
Bernetti. Nel pomeriggio 
si è recato sul posto anche 
il sindaco Roberto Dipiaz- 
za. 

«Sicuramente ci attivere- 


mo per lo stato di calami- 
tà, intanto, però—-ha rimar- 
cato l'assessore —, vorrei 
ringraziare tutti gli uffici e 
i servizi che oggi, pur es- 
sendo un giorno festivo, so- 
no stati coinvolti e si sono 
impegnati per far fronte a 
questa emergenza, dando 
la massima disponibilità. 
Ringrazio ovviamente an- 
che la Polizia locale, la Pro- 
tezione civile, le ditte coin- 
volte a cominciare da Ace- 
gas. E stata una giornata 
dura, non avevo mai visto 
nulla di simile». 

«La forza del mare ha sra- 
dicato la statua della “Mu- 
la de Trieste”. Questa ecce- 
zionale mareggiata confer- 
ma la mia scelta, quale as- 
sessore alla difesa dell’am- 
biente, del progetto in cor- 
so. Si tratta di mettere in si- 
curezza la costa triestina — 
ha sottolineato l’assessore 
regionale Fabio Scocci- 
marro a proposito del pro- 
getto allo studio per mette- 
re in sicurezza la linea di 
costa barcolana —. Nelle 
prossime settimane lo stu- 
dio di fattibilità verrà di- 
scusso conla cittadinanza, 
poi nel 2024 il progetto de- 
finitivo, quindi la costa 
nuova alotti, per una Trie- 
ste sempre più bella e at- 
trattiva». 

Aispirare Nino Spagnoli 
nella realizzazione della 
“Mula de Trieste”, che raf- 
figura una giovane ragaz- 
za intenta a coprirsi con 
una veste leggera, era sta- 
ta una vicina di casa dello 
scultore, che all’epoca ave- 
va quindici anni. 

P.T. 
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Il climatologo: la gente parla di tasse, ma l'emergenza è l'ambiente OSMER 
«In novembre piove, però stupisce la frequenza dei fenomeni» In dieci giorni 
M Il 1-1 | M d 1 precipitazioni 
CrCa L l C I{erraneo pariatre mesi 

Le previsioni 


ci restituisce l'energia 
che ha accumulato 
durante la calda estate 


MAURIZIO CESCON 


on è insolito 
che tra fine 
<< ottobre e l’i- 
nizio di no- 


vembre in Friuli Venezia Giu- 
lia o in Veneto vi siano piog- 
ge copiose, o addirittura allu- 
vionali. Basti ricordare la 
tempesta Vaia, di appena 5 
anni fa, o andando più indie- 
tro nel tempo l’esondazione 
del Tagliamento del 1966. 
Non c’è niente di nuovo dal 
punto divista delle serie stori- 
che meteorologiche. Ma 
quello che stupisce è che in 
appena 10 giornisi è verifica- 
ta una frequenza di eventi 
violenti sul Nord italia in rapi- 
da successione. Questi sono 
glieffetti di un'anomalia pre- 
occupante, effetti legati alle 
temperature del mare Medi- 
terraneo che è più caldo del- 
la norma e che alimenta i ci- 
cloni e le perturbazioni insi- 
stenti». 

Il climatologo e divulgato- 
re scientifico Luca Mercalli, 
volto noto anche in tv, non 
ha dubbi. Le tempeste di ac- 
qua che si sono abbattute sul 
Nordest, ma anche in Tosca- 
naeinLiguria, hanno un col- 
pevole che ha nome e cogno- 
me: cambiamento climatico. 
«Non c'è stato un solo even- 
to, di questi ultimi giorni - rin- 
cara la dose l’esperto - che 
non abbia creato danni, dal 
ponente ligure al Fvg, dalVe- 
neto alle province di Firenze 
e Prato, dagli Appennini alle 
Prealpi, ogni volta abbiamo 
registrato una nuova calami- 
tà. Assistiamo all’amplifica- 
zione degli episodi, il serbato- 
io della forza è nel mare, che 
ha immagazzinato energia 
per tutta la caldissima estate 
e adesso, quell’energia, ce la 
restituisce con gli interessi». 
«E dobbiamo comunque te- 
nere conto che il Friuli Vene- 
zia Giulia è un territorio mol- 
to piovoso - aggiunge Mercal- 
li - , forse è più “abituato” di 
altre zone a convivere con i 
disagi del maltempo, ma non 
è più a rischio di altre aree. 
L’Appennino abbiamo visto 
che è esposto, la Toscana è 
esposta, nel mese di maggio 
abbiamo verificato che an- 
che l'Emilia Romagna è espo- 
sta. La realtà è che qua sono 
caduti oltre 200 millimetri di 
pioggia in un lasso di tempo 
breve, molto breve». 

Preoccupazione, da parte 
delclimatologo, perlo scena- 
rioda quia un futuro non lon- 
tano. «Da un punto di vista 
generale - osserva ancora 
Mercalli - il riscaldamento 
globale si è accelerato nel cor- 
so del 2023. Quindi c’è da at- 
tendersi che un domani, nel 


2024 o nel 2025 o l’anno do- 
po, ci saranno ancora eventi 
di questo genere, se non più 
intensi e forieri di danni. Ma 
del resto c'è qualcuno nel 
mondo che si occupa di cli- 
ma? Pensiamo ai missili inve- 
ce di occuparci dell’ambien- 
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te, che sarebbe il tema priori- 
tario. Se non invertiamo la 
tendenza, la situazione è de- 
stinata a deteriorarsi. Pure il 
Papa tiene alta l’attenzione 
sul clima, ogni giorno dice 
“occupiamoci della terra pri- 
ma che sia troppo tardi”, ma 


I \ 


Ì 


Luca Mercalli, climatologo e divulgatore scientifico 


in realtà non si sta facendo 
nulla. C'è troppo scetticismo 
tra l'opinione pubblica, il ne- 
gazionismo è un modo come 
un altro per deresponsabiliz- 
zarsi. Solo i giovani protesta- 
no, fanno cortei, azioni ecla- 
tanti, ma tutto finisce lì, la po- 
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polazione non li segue. La 
gente comune al bar parla di 
tasse, mica di clima. Poi però 
ilclima, a quelle stesse perso- 
ne, fa pagare il doppio di tas- 
se, quando gli eventi estremi 
bussano alla porta». — 
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Da quel 24 ottobre in cui sul 
Fvgsisono susseguite preci- 
pitazioni sempre più copio- 
se, è caduta la pioggia di 3 
mesi. A chiudere il cerchio, 
anche il vento. Fortissime 
raffiche di scirocco hanno 
sradicato alberi un po’ in 
tutta la regione. Il previso- 
re dell’Osmer Arpa France- 
sco Sioni traccia un bilan- 
cio meteorologico delle ulti- 
me 48 ore. «Nella notte tra 
giovedìe ieri - spiega - la de- 
pressione atlantica ha rag- 
giunto il culmine con piog- 
ge che sostanzialmente so- 
no state molto intense sulla 
fascia Prealpina, con cumu- 
lati medi di 200 millimetri, 
ma con picchi di oltre 300 a 
Piancavallo, Uccea (Preal- 
pi Giulie) e Alesso dove ha 
esondato il torrente Palar. 
Piogge intense anche su 
Tarvisiano e Carnia, con ol- 
tre 100 millimetri, ma nes- 
suna nevicata. Su pianura e 
costa quantitativi inferiori. 
Sulla linea di convergenza 
in tarda serata si sono for- 
mati temporali con la cadu- 
taaterradi oltre 500 fulmi- 
ni nella zona tra la laguna, 
la costa e le valli del Natiso- 
ne». Ilvento ha alimentato i 
disagi: «Raffiche molto for- 
ti in quota - dice Sioni - pari 
a 162 km/h sul Matajur, 
156 sul Rest e 144 sul Ca- 
nin, 127 al rifugio Marinel- 
li. Venti forti sulla costa, sci- 
rocco conraffiche sui 90 chi- 
lometri all'ora tra Grado, Li- 
gnanoe Trieste. Poi ilvento 
hagiratoinlibeccio, portan- 
do con sè aria più fredda in 
quota». «Dal 24 ottobre a ie- 
ri sono caduti 100 millime- 
tri di pioggia sulla costa, 
400 sull'alta pianura, 
900-1000 sulle Prealpi. 
Quantitativi che di solito si 
vedonointre mesi». 

Il maltempo nondarà tre- 
gua nell'immediato, anche 
se con fenomeni meno vio- 
lenti. «Avremo in transito 
una nuova depressione tra 
la sera di sabato (oggi) e la 
mattina di domenica - così 
Sioni - che determinerà 
piogge diffuse con rovesci e 
temporali che in particola- 
re interesseranno la fascia 
orientale ma anche Bassa 
pianura e Isontino. Da saba- 
to sera rinforzo dei venti di 
Libeccio che saranno soste- 
nuti. Domani probabile ma- 
reggiata, che insisterà a est 
e un possibile fenomeno 
dell’acqua alta a Trieste, 
Muggia e Grado. Da doma- 
ni pomeriggio migliora- 
mento generalizzato, ma 
quest’ultima perturbazio- 
ne risparmierà Pordenone- 
se, Carnia e Udine e i cumu- 
lati di precipitazioni non sa- 
ranno paragonabili agli ulti- 
mi. Con lunedì pare inter- 
rompersi la serie di depres- 
sioni provenienti dall’Atlan- 
tico, ma non possiamo an- 
cora dire di esser tornati a 
una fase completamente 
stabile. Potremmo avere an- 
cora qualche pioggia, di de- 
bole intensità». —M.C. 
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ISOnZo 


Notte d’ansia 


perla piena, 


Sindaci riuniti. Raggiunta quota 8,97 metri, l'allerta 
rientrata solo dopo mezzogiorno: «Il sistema ha retto» 


LUIGIMURCIANO 


a grande paura lungo 
l’Isonzo rientra attor- 
noalle 12.30diieri, do- 
po una lunga notte di 
allerta. Il telefono di servizio 
diAdrianoValle, capo squadra 
comunale della Protezione Ci- 
vile di Gradisca, riceve una 
chiamata da Palmanova: i pre- 
sìdi fissi dei volontari possono 
essere sciolti, restano operati- 
viimonitoraggi mobili della si- 
tuazione. E il segnale che ha 
portatoatirare il sospiro di sol- 
lievo dopo ore. Perché alle 4 
del mattino i livelli dell’acqua 
hannoiniziato asfiorare i livel- 
li di primo presidio, fissati a 
8,30 metri. Come da protocolli 
concordati alla vigilia, a quel 
puntoi sindaci di Gradisca e Sa- 
grado - Linda Tomasinsig e 
Marco Vittori — si sono incon- 
trati nel cuore della notte per 
decidere nuovamente la chiu- 
sura della passerella che dalla 
Fortezza conduce alla località 
di Sdraussina, provvedimento 
revocato solo nel tardo pome- 
riggio di ieri. Contemporanea- 
mente, in località Salet veniva 
chiusa dagli uomini del Con- 
sorzio di Bonifica la paratia 
che protegge il borgo dalle ac- 
que della Roggia dei Mulini. 
Chiusa la provinciale 8 che 
dall’abitato di Sagrado condu- 
ce a Poggio, rimasta parzial- 
mente isolata per molte ore: lì 
il livello dell’acqua ha letteral- 
mente lambito la carreggiata. 
Gli argini erano stati rinforzati 
conisacchettidi sabbia. 
Qualche ora, e l'atteso picco 
dipiena era realtà: alle 7.30 gli 
8,92 metri, un’ora più tardi 5 


[il 
LIVELLI DI GUARDIA 


IL FIUME ISONZO È TORNATO A METTERE 
PAURA (FOTO BUMBACA) 


Gorizia, scongiurato il 
rischio di evacuazione 
della Madonnina. 
Disagi e allagamenti in 
varie zone dell'Isontino 


centimetri in più: 8,97. L’asti- 
cella per fortuna si fermerà lì, 
prima della lenta ma costante 
diminuzione: 40 centimetri 
tondiin meno rispetto alla pie- 
na di una settimana fa. «Non 
era scontato e forse neppure 
del tutto previsto», spiegano i 
volontari, stremati da una setti- 
manain prima linea. A vederlo 
il corso d’acqua, rabbioso co- 
me e più di allora, fa sempre 
paura. Ma i dati in possesso ai 
tecnicinon mentono. 

Un ruolo decisivo l’ha gioca- 
to lo spostamento a est delle 
perturbazioni, ma mai quanto 
la buona intesa transfrontalie- 
ra: la diga di Salcano ha rila- 
sciato sino a 1.880 metri cubi 
al secondo, tantissimi, ma me- 
no dei 2.500 di una settimana 
fa. «Il sistema ha retto: sono 
state ore difficili ma le precau- 
zioni messe in atto hanno paga- 
to. Speriamo che le precipita- 
zioni previste per domenica ci 
diano maggiore tregua, per- 
ché tre piene in dieci giorni sa- 
rebbero davvero troppo» spie- 
gailsindaco Linda Tomasinsig 
all'assessore regionale Riccar- 
do Riccardi, giunto in sopral- 


luogo-lampo prima di ritorna- 
re alle criticità montane del 
Friuli Venezia Giulia. Gli am- 
ministratori hanno riconosciu- 
to la bontà degli interventi 
svolti dopo l'alluvione del 
2009 e in anni recenti, auspi- 
cando la realizzazione di un 
diaframma di rinforzo sull’ar- 
gine sulla falsariga di quanto 
avvenuto sulla sponda sagradi- 
na. 
Ore difficili anche nel resto 
dell’Isontino. Attimi di appren- 
sione a Turriaco, dove un cin- 
quantenne di cui si erano per- 
seletracceè stato ritrovato sot- 
tolaviolentissima pioggia lun- 
go l’argine in condizioni d’ipo- 
termia dal personale specializ- 
zato dei Vigili del fuoco. A Gori- 
zia scongiuratoilrischio di eva- 
cuazione del quartiere Madon- 
nina: «Qualunque cosa fosse 
accaduta saremmo stati pron- 
ti. Fortunatamente la criticità 
è andata scemando. E stato 
messo in campo un notevole la- 
voro di squadra», commenta il 
sindaco del capoluogo isonti- 
no Rodolfo Ziberna. A Farra 
chiusa per allagamento per al- 
cune ore via Contessa Beretta. 
A Staranzano l’acqua ha inva- 
so la strada golenale (all’inter- 
no dell’argine) in più punti e 
anche quella che dal Brancolo 
porta al parcheggio esterno 
dell’Isola della Conasiè allaga- 
ta, con fermo alla circolazione. 
Unalbero è caduto sulla strada 
del Vallone, fra Duino-Aurisi- 
na e Doberdò del Lago. A Ro- 
mans monitorati Judrio e Ver- 
sa. Il primo è tracimato nei 
pressi del mulino di Trussio, a 
Dolegna. — 
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GRADO, ALLARME PER LE SPIAGGE 


A Barbana finisce a terra 
la croce in legno del Giubileo 


Antonio Boemo 


L’ondata di maltempo a Grado 
è passata senza particolari pro- 
blemi ma con tutto l'apparato 
diemergenza in piena attività, 
quasi solo per monitoraggio: il 
problema più significativo e ri- 
levante è l’erosione delle spiag- 
geche si è ulteriormente aggra- 
vata. Fuori dal centro invece 
da segnalare quanto accaduto 
a Barbana: il vento, ma forse 
anche l’acqua alta che nei gior- 


ni scorsi aveva invaso il gran- 
de prato dell’isola-santuario 
hanno causato la caduta della 
grande croce in legno che era 
stata posizionata in occasione 
del Giubileo del 2000. E la cro- 
ce collocata sul prato vicino al 
molo, che i pellegrini vedono 
dalontano giungendo a Barba- 
na: poggiava su un basamento 
in cemento ma che evidente- 
mente non è bastato a mante- 
nerlaeretta. 

Intanto, tornando a Grado il 


commissario straordinario Au- 
gusto Viola ha effettuato ieri 
un ulteriore sopralluogo alle 
spiagge: «La già critica situa- 
zione — riferisce — è peggiora- 
ta; è un disastro». Il timore 
che, considerati gli iterin vigo- 
re, con il ripascimento non si 
arrivi in tempo perla prossima 
stagione è purtroppo concre- 
to. Proprio per questo, cioè per 
verificare quali possano essere 
le strade da percorrere, lunedì 
Viola incontrerà i responsabili 


La 


Lagrande croce rovinata a terra nel prato dell'isola-santuario 


delle direzioni regionali ad 
Ambiente e Infrastrutture as- 
sieme ai responsabili di Git e 
Circomare. Il ripascimento 
(ma anche il nodo dei danni su- 
biti e dello smaltimento di ton- 
nellate di alghe e detriti porta- 
ti dal mare) interessa anche gli 
stabilimenti privati di Città 
Giardino e Pineta in particola- 
re, così come quelli dei cam- 
peggi e della Costa Azzurra, i 
cui titolari incontreranno il 
commissario martedì. Quanto 
all’acqua alta prevista la scor- 
sanotte, è stata di modesta por- 
tata: solo qualche centimetro 
d’acqua è uscito dalla zona del 
porto, costrigendo però a chiu- 
dere il centro alla normale via- 
bilità. Nessun danno particola- 
re, trannela caduta di un picco- 
lo alberoin centro. — 
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L'ondata di maltempo 


La furia di Ciaran travolge laToscana 
Stanziati 5 milioni per l'emergenza 


Sei vittime e due dispersi. Decine di sfollati e in 2Omila senza energia elettrica. In molti comuni problemi alla rete idrica 


Lorenzo Attianese /ROMA 


Venti fino a 150 chilometri ora- 
rie piogge mai così forti in To- 
scana da almeno mezzo seco- 
lo. La tempesta Ciaran arriva 
in Italia portando morte, fan- 
go e allagamenti. E la regione, 
alla vigilia dell’anniversario 
dell’alluvione di Firenze nel 
1966, rivive la paura di 57 an- 
ni fa. L’acqua ha invaso strade, 
case, allagato ospedali, fabbri- 
che, centricommerciali e rotto 
argini dei fiumi stavolta nei ter- 
ritori di Prato, Pistoia e Pisa co- 
sìcome a CampiBisenzio: il bi- 
lanciotracciato dal governato- 
reGianiè almomento diseivit- 
time, tra cui un uomo rimasto 
folgorato mentre cercava di 
staccare la corrente elettrica 
nella cantina della sua abita- 
zione, e due dispersi. Oltre 
20mila persone (ma in matti- 
nata erano 40mila) sono rima- 
ste al buio per diverse ore e in 
alcuni Comuni manca l’acqua 
dopo i danni provocati alla re- 
teelettrica e alle tubature men- 
tre protezione civile, vigili del 
fuoco e militari sono stati alle 
prese coni soccorsi e l’evacua- 
zione di centinaia di sfollati. 

Il governo ha deliberato lo 
stato di emergenza nazionale 
per dodici mesi e la premier 
Giorgia Meloni ha annunciato 
lo stanziamento di «cinque mi- 
lioni di euro per le misure più 
urgenti». Ma ancora una volta 
il disastro si ripercuote anche 
sultessuto economico delle zo- 
ne colpite: Confindustria par- 
la di «danni ingentissimi» al si- 
stema produttivo in quelle 
aree. L’allerta prosegue alme- 
no fino a tutto il weekend, per- 
ché dopo una breve tregua la 
nuova perturbazione del fine 
settimana, forse meno inten- 
sa, imperverserà intutto il Cen- 
tro nord. 

Il livello di attenzione resta 
quindi alto anche in Friuli e 
Sardegna, dove la velocità dei 
venti scatenati dal ciclone ha 
sfiorato anchei 150 chilometri 


orari, ein Lombardia dove per 
ora il fiume Seveso ha retto 
mentre è esondato il Lambro 
in provincia di Monza e il lago 
di Comoha superato gli argini. 
Nel Veneto alcune famiglie 
che abitano nelle aree golenali 
del Piave nonrientreranno an- 
cora nelle proprie case e conti- 
nuanole ricerche del vigile del 
fuoco disperso mentre affron- 
tavalatempesta. 


TRE FERITI A GENOVA 


La Liguria dichiarerà a breve 
lo stato di emergenza: tre per- 
sone a Genova sono rimaste fe- 
rite, una in modo grave, dopo 


Il livello di attenzione 
resta ancora alto in 
Friuli Venezia Giulia 
e in Sardegna 


essere state travolte dalle on- 
de mentre facevano video del- 
lamareggiata ocamminavano 
in zone pericolose a ridosso 
delmare. 

A essere sorpresi, senza gra- 
vi conseguenze, sono stati an- 
che i turisti della piazzetta di 
Portofino messi in fuga da 
un'onda anomala. Soccorsi e 
interventi si sono concentrati 
inqueste ore soprattutto in To- 
scana: oltre 150 persone in gra- 
vi difficoltà sono state messe 
in salvo nella sola area intorno 
a Prato e nella città, rimasta 
isolata per molto tempo, «so- 
no caduti 155 millimetri di 
pioggia in poche ore, un even- 
to che da quel che sappiamo 
non accadeva da almeno due 
secoli», ha spiegato il sindaco 
Matteo Biffoni. Il presidente 
della Regione Toscana Euge- 
nio Giani ha specificato che «la 
tipologia di allarme viene deci- 
sa dai tecnici competenti: se 
hanno dato quel tipo di allar- 
me, arancione, è perché le con- 
dizioni atmosferiche presenta- 
vano l'allarme arancione». — 


Lestrade allagate dopo ilnubifragio a San Piero a Ponti, una frazione di Campi Bisenzio ANSA 


La situazione in Toscana 


PRATO 


LE VITTIME 
DEL DISASTRO 


6 morti 
© Rosignano (Livorno) 
Una 84enne in una Rsa 
@ Lamporecchio (Pistoia) 
Moglie e marito in un'auto 
@ Montemurlo (Prato) 
Due morti 


© Prato 


Un 73enne folgorato 


I DANNI ALLE 
LINEE FERROVIARIE 
e Lucca-Viareggio interrotta 


per la caduta di un traliccio 


e Prato-Pistoia allagata 


AL LAVORO © 


e 554 vigili del fuoco 
e 4 elicotteri 
e sommozzatori 


LIVORNO 


e Scuole, parchi pubblici 
e cimiteri chiusi 


e Decine di famiglie 
evacuate 


e Traffico portuale bloccato 


e Danneggiati molti edifici 
del distretto tessile 


e Ospedale allagato 
e 15 pazienti trasferiti 


e Scuole chiuse in tutta la 
provincia 


e In alcune zone, problemi 
con l'acqua potabile 


7 
FIRENZE ) 


© Vietate attività all'aperto 
nei giardini e parchi pubblici 
e Molte scuole chiuse nei 
comuni più colpiti (Vinci, 
Sesto Fiorentino, Empoli, 
Capraia a Limite) 


VIAREGGIO 


e Esondato canale 
Burlamacca 


corrente 


40.000 


Utenze senza 


CAMPI BISENZIO (FI) 

e Un centinaio di persone 
rifugiate nel centro 
commerciale, sui tetti 

e almeno 50 sfollati 


e Scuole chiuse 
x H 


ANSA 


Pazzo clima 


In Puglia i ciliegi 
sono già fioriti 
E sulle piante i fichi 


Da terreni con gli alberi di fi- 
co ancora in produzione nel 
Brindisino ai ciliegi in fiore 
nel Barese. «Il ciclo vegetati- 
vo delle piante è completa- 
mente destabilizzato. Stiamo 
subendo in maniera davvero 
preoccupante gli effetti del 
cambiamento climatico»: a 
lanciare l'allarme su quanto 
sta avvenendo nelle campa- 
gne pugliesi è Alfonso Caval- 
lo, presidente di Coldiretti Pu- 
glia. e alte temperature di ot- 
tobre stanno influendo e non 
poco sulle produzioni attuali, 
ma anche su quello che potrà 
essere il futuro raccolto. 


IL SOCCORRITORE A QUARRATA 


Nel paese finito sott'acqua 
«Qui comeaFirenze nel1966» 


ROMA 


Fiumi esondati, con abitazio- 
ni e negozi inondati nei cen- 
tri abitati, senza corrente e 
con famiglie costrette alascia- 
re le case spostandosi sui 
gommoni. «Non ho mai visto 
una cosa del genere in tutti 
questi anni. Per noi quarrati- 
niquestaè stata la nostra allu- 
vione di Firenze del’66»: Ro- 
berto Tramonti, volontario 
soccorritore della protezione 


civile di Quarrata, uno dei Co- 
muni pistoiesi più colpiti in 
queste ore dalla tempesta Cia- 
ran, traccia nel suo piccolo 
un paragone con il tragico 
evento che quasi con esattez- 
za 57 anni fa, il 4 novembre 
1966, sconvolse invece il ca- 
poluogo della Toscana. Ro- 
berto, alle prese con le pom- 
pe idrovore pertogliere il fan- 
go ed evacuare le persone in 
difficoltà, siè visto arrivare al- 
tri volontari, vigili del fuoco, 


forze dell’ordine e persino il 
nucleo ricognizione del 
183esimo reggimento dei pa- 
racadutisti di Pistoia. Sono 
state piogge «senza preceden- 
ti»— ha spiegato lo stesso go- 
vernatore toscano, Eugenio 
Giani: «In quattro ore in alcu- 
ni comuni c’è stata una me- 
dia di 200 millimetri d’acqua 
caduta: mai così tanta acqua 
in un arco di tempo così ri- 
stretto nemmeno nell’alluvio- 
ne del 1966», sottolinea ricor- 


dando anche lui la disastrosa 
alluvione. Anche il sindaco di 
Quarrata, Gabriele Romiti, 
commenta esterrefatto: «Sia- 
mo il Comune dove ha piovu- 
to più forte nella provincia di 
Pistoia, da giovedì era fuoriu- 
scito il torrente Fermulla: 
nonera mai capitato, ha inva- 
soilcentrodella città, con abi- 
tazioni e negozi. In un altro 
punto ha rotto gli argini il tor- 
rente La Stella. Si tratta di 
danni importanti, mai vista 
una situazione così in set- 
tant’anni», spiega il primocit- 
tadino che ha aperto la villa 
medicea de La Magia, patri- 
monio Unesco, per ospitare 
quindici famiglie di sfollati. E 
mentre nel ’66 le comunica- 
zioni durante l’alluvione av- 
venivano soltanto via radio, 
dopo oltre mezzo secolo oggi 


le informazioni-video di soc- 
corsi, allagamenti e segnala- 
zioni — viaggiano sui social, 
con tanto di polemica. «Sono 
quasi 60 anni che a novem- 
bre in Italia ricordiamo le al- 
luvioni, ma oltre a celebrare i 
morti e parlare non facciamo 
mai nulla per prevenire ed 
evitare che accada di nuovo. 


Il sindaco ha aperto 
la Villa medicea de 
La Magia per ospitare 
15 famiglie di sfollati 


È davvero molto triste», scri- 
ve su X Andrea Pecchia. E in 
moltitwittano: «lasciamo sta- 
re i discorsi sul cambiamento 
climatico. Già ci fu un’alluvio- 


ne storica che travolse tutto». 
Anche Claudio Giudici sem- 
pre suX aggiunge: «Nel’66 l’e- 
sondazione di svariati fiumi 
del fiorentino arrivò dopo 10 
giornidi pioggia ininterrotta. 
Oggi dopo mezza giornata. 
Investimenti permanutenzio- 
ne territorio sono oggi margi- 
nali rispetto ad allora, grazie 
alle trentennali politiche eu- 
ropeedi austerità». Ma in pas- 
sato negli anni una serie di in- 
terventi, che hanno aiutato 
in particolare la città di Firen- 
ze, sono stati effettuati. Tra 
questi, la diga di Bilancino, 
con la messa in sicurezza del 
Valdarno a monte del capo- 
luogo fiorentino, e la creazio- 
ne del lago artificiale al Mu- 
gello che può contenere fino 
a circa 70 milioni di metri cu- 
bi d’acqua. — 
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A Campi notte da incubo sui tetti 
«In questo modo ci siamo salvati» 


In 100 rifugiati in un centro commerciale. Oggi scuole chiuse in numerosi comuni. Si spala il fango 


Leonardo Roselli / CAMPI BISENZIO 


Una notte da incubo con le ca- 
se inondate e le persone co- 
strette a rifugiarsi ai piani alti, 
qualcuno si è anche accampa- 
to sul tetto per mettersi in sal- 
vo dalla furia dell’acqua e po- 
ter chiedere aiuto. Campi Bi- 
senzio (Firenze), comune al 
confine tra Firenze e Prato, è 
una delle zone dove più ha col- 
pito giovedì sera e la notte il 
maltempo in Toscana. Sono 
esondati tre corsi d’acqua: Bi- 
senzio, Marina e Fosso Reale, 
allagando circa 800 ettari di 
territorio. Manca all’appello 
ancora un disperso, un uomo 
di69 anni, comeriferito dai ca- 
rabinieri, mentre un 72enne 
di cui non si avevano notizie è 
stato ritrovato vivo, sembra 
che fosse andato a vedere la si- 
tuazione delle auto. Intanto 
sulterritorio la pioggia è torna- 
ta scendere, e i campigiani 
guardano al cielo timorosi spe- 
rando che l’acqua non faccia ul- 
teriori danni. Peril sindaco An- 
drea Tagliaferri «siamo anco- 
ra in piena emergenza, niente 
è ancora fatto. 

C'è ancora un disperso, ab- 
biamo strade allagate, dobbia- 
mo capire come soccorrere 
persone per non far passare a 
loro la notte al buio. C'è stata 
grande unità e ringrazio icitta- 
dini che si stanno dando da fa- 
re». «Una cosa del genere non 
si era mai vista, nemmeno con 
l’alluvione del 66, e neanche 
nel 1991 quando il Bisenzio 
ruppe gli argini a Campi», dice 
unadeitanti campigiani che ie- 
risi è affacciato sulle principali 
vie di accesso alla cittadina, 
che sono quasi tutte allagate. 
Molti cittadini guardano impo- 
tenti la massa di acqua limac- 
ciosa che ricopre strade, giardi- 
ni, campi, ma anche abitazioni 
e auto. «Chi abita ai piano ter- 
ra ha perso tutto, in alcune zo- 
ne l’acqua è salita oltre un me- 
tro», sottolinea un altro cittadi- 


20." 


LITTA 


Unastruttura della diocesi a Campi Bisenzio dove è stato allestito un punto di soccorso per coloro che hanno dovuto abbandonare le abitazioni 


Manca all'appello 

un disperso, un uomo 
di 69 anni, ma è stato 
ritrovato un 72enne 


no e un ragazzo teme «che ci 
voglia oltre una settimana af- 
finché l’acqua defluisca del tut- 
to». Migliore la situazione nel 
centro storico dove l’acqua in 
molte zone è già scemata e si 
puòspalare il fango. 


TANTI HANNO PERSO TUTTO 


Tanti si sono organizzati con 
stivali e badili per provare a li- 
berare l’accesso alla propria 
abitazione, e qualcun altro ten- 


ta di avventurarsi in canoa per 
le strade trasformate in fiumi. 
«Ho sentito un boato, l’acqua è 
iniziata a entrare ed è arrivata 
alla seconda rampa di scale, 
quasi al primo piano dove ci 
eravamo rifugiati. Abbiamo 
perso tutto, non abbiamo più 
nulla»racconta Giuseppe, sfol- 
lato insieme alla famiglia, an- 
che con la figlia e il nipotino, 
tra le circa 40 persone che so- 
no ospitate allo Spazio reale, a 
San Donnino, dove è stato alle- 
stito uno centro per accogliere 
le persone sfollate. Altri sfolla- 
tieranoattesiin serata, qualcu- 
no invece ha preferito tornare 
a casa, facendosi ospitare dai 
vicini ai piani più alti. Giovedì 
sera un centinaio di persone, 


tra dipendenti e clienti, è stato 
accolto nel centro commercia- 
leIGigli. 


PATTUGLIE ANTI SCIACALLAGGIO 


«Queste esondazioni hanno 
portato criticità, in particolare 
sul centro storico e sulla frazio- 
ne di Capalle. Previste pattu- 
glie anti sciacallaggio dei cara- 
binieri che con la polizia pro- 
vinciale e locale», ha detto la 
prefetta di Firenze Francesca 
Ferrandino. Tanti i mezzi del- 
la Protezione civile al lavoro e 
il sindaco metropolitano Da- 
rio Nardella ha annunciato l’in- 
vio a Campi di una colonna mo- 
bile. Oggi scuole Chiuse a Cam- 
pi Bisenzio e in molti comuni 
delFiorentino e del Pratese. — 
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A Prato il distretto 
tessile travolto 
dall’alluvione 


Decinedicarcasse di auto tra- 
scinate via come proiettili re- 
si impazziti dalla corrente li- 
macciosa. E la forte rete di 
aziende del distretto tessile 
che accusa il colpo: Confindu- 
stria stima danni per «molte 
decine di milioni di euro» e 
ipotizza il ricorso alla cig se si 
stoppa la filiera. Le alluvioni 
hanno assediato Prato, han- 
no colpito intorno alla città. 


LO SCONTRO 


L'attacco 
di Schlein 
e la replica 
di Meloni 


ROMA 


Botta e risposta al vetriolo 
sul maltempo tra Elly 
Schlein e Giorgia Meloni. 
A dare fuoco alle polveri 
della polemicaèstatala se- 
gretaria del Pd che ha at- 
taccato il governo accusan- 
dolo diimmobilismo sulla 
prevenzioni e le politiche 
green. «Al governo c'è chi 
continua a negare l'emer- 
genza climatica e blocca le 
rinnovabili e non investe 
ancora a sufficienza sulla 
prevenzione del disse- 
sto», ha spiegato Schlein a 
Radio 24. Parole che sono 
andate a segno e hanno 
provocato la replica fulmi- 
nea di Meloni via face- 
book: «in queste ore dram- 
matiche per la Toscana e 
l'Italia tutta, leggo da par- 
te di Elly Schlein assurde 
accuse nei confronti del 
Governo in tema di cam- 
biamenti climatici ed ener- 
gie rinnovabili. L'opposi- 
zione - precisa la presiden- 
te del Consiglio - ha tutto il 
diritto di criticare l'opera- 
to dell'Esecutivo, ma ado- 
perare calamità e tragedie 
per fare attacchi politici 
strumentali e infondati è 
un comportamento che re- 
puto sconsiderato». Con- 
troreplica serale di 
Schlein che raddoppia: 
«invece che attaccarmi e 
perdere tempo, visto che è 
al governo ormai da più di 
un anno faccia qualcosa 
anche lei, anziché il solito 
vittimismo inconcluden- 
te». Insommailripetersi ci- 
clico del maltempo con le 
sue gravissime conseguen- 
ze per la popolazione ria- 
pre il dibattito sul cambia- 
mento climatico, il riscal- 
damento del pianeta e le 
misure green per fronteg- 
giarlo. Le polemiche fioc- 
cano come le accuse con- 
trapposte. Forza Italia, ad 
esempio, se la prende con 
la regione Toscana accu- 
sandola di non aver dato il 
giusto peso agli allarmi 
dei meteorologi. 
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L'ondata di maltempo in Veneto 


Vigile del fuoco caduto nel canale 
Due giorni di ricerche senza esito 


Walter Locatello, 44 anni, delComando di Belluno, è ancora disperso. Utilizzati anche elicotteri e droni 


Gigi Sosso /ALPAGO 


Walternonsitrova. La secon- 
da giornata di ricerche del vi- 
gile del fuoco scivolato in un 
canale, nel tardo pomeriggio 
di giovedì, si è consumata 
senza raccogliere frutti con- 
creti. La fatica ela determina- 
zione di oltre 70 uomini non 
sono ancora bastate a ritrova- 
re il 44enne effettivo del Co- 
mando di Belluno, Walter Lo- 
catello. Non ci sono soltantoi 
pompieri bellunesi al lavoro, 
maanche i colleghi in trasfer- 
ta dai comandi di Padova e 
Venezia. Già pochi minuti do- 
po l'incidente accaduto ac- 
canto alla casa dei genitori e 
davanti agli occhi di papà 
Giacinto, si era messa in mo- 
to una macchina dei soccorsi 
di grossa cilindrata, che ha 
avutocome combustibile ine- 
sauribile buona volontà e vo- 
glia di ritrovare il prima possi- 
bile il collega, per restituirlo 
alla compagna Sybil e al pic- 
colo Martino. Il bimbo ha po- 


chi mesi. Stanno ancora cer- 
cando fluviali, sommozzato- 
ri, volontari e uomini del Soc- 
corso alpino con gommoni, 
barche, moto d’acqua e dro- 
ni. Sopra le teste degli opera- 
tori, l'elicottero veneziano 
Drago, ma si è visto anche 
quello dei carabinieri, quan- 
do la pioggia ha concesso 
una pausa. 

In 24 ore sono caduti 17 
centimetri di pioggia in tutta 
la regione Veneto e ieri matti- 
na c'è stata anche una breve 
grandinata sull’Alpago. Il 
campo base delle ricerche è 
nel viale omonimo, all’altez- 
za dell’officina meccanica, 
prima di Puos. E da qui che 
partono a ripetizione le squa- 
dre per la ricognizione centi- 
metro per centimetro del ca- 
nale Rui. Ivigili del fuoco van- 
no avanti e indietro per chis- 
sà quante volte, in maniera 
da scandagliare il corso d’ac- 
qua con dei remi e sulle spon- 
de ci possono essere delle uni- 
tà cinofile. Il livello dell’ac- 


LE RICERCHE 
SENZA ESITO IL SECONDO GIORNO 
DI RICERCHE (FOTO VIGILI DEL FUOCO) 


L'incidente accaduto 
davanti al padre. 
Colleghi in aiuto 
da Padova e Venezia 


qua è di almeno un metro più 
basso rispetto all’altra sera e 
anche la forza della corrente 
è inferiore, ma non ci sono ri- 
sultati. A valle, nel lago di 
Santa Croce, sono invece al 
lavoro fluviali esommozzato- 
ri che, accanto alle imbarca- 
zioni, utilizzano la preziosa 
tecnologia dei droni. Il fonda- 
le è sempre melmoso e non 
aiuta sicuramente. Per tutta 


la mattinata, non smette un 
secondodi piovere e le opera- 
zioni sono tutt'altro che sem- 
plici. Verso mezzogiorno, ar- 
riva anche il comandante 
provinciale dei carabinieri 
Enrico Pigozzo. Più tardi, ci 
sarà un passaggio anche da 
parte del sindaco Alberto Pe- 
terle e della pattuglia della 
Polizia locale. 
Nelpomeriggio smette mo- 
mentaneamente di piovere 
edèin questa fase che può al- 
zarsi in volo l'elicottero Dra- 
go, come supporto alle opera- 
zioni. Si fanno i turni per an- 
dare a mangiarsi un panino 
imbottito, ma non si smette 
maidi cercare. Perlustrata so- 
prattutto la foce del canale, 
dove il letto si allarga sensibil- 
mente, prima dello sbocco 
nel lago di Santa Croce, ma 
anche qui Walter Locatello 
non si rinviene. L’acqua ri- 
prende a cadere, sempre più 
battente e la situazione si 
complica di nuovo, perché 
non si può più contare sul ve- 


livolo e soprattutto rimango- 
no poche ore di luce a disposi- 
zione. 

Dopo il tramonto, la gran 
parte dei soccorritori rigua- 
dagna le rispettive sedi e sul 
posto rimangono solo due 
squadre dei vigili del fuoco, 
con il compito di continuare 
afare tutto quello che è possi- 
bile. Il buio e il contesto 
tutt'altro che facile non per- 
mettono chissà che cosa, ma 
nonbisogna perdere nemme- 
no un istante. Le ricerche ri- 
prendono a pieno organico 
stamane. Sempre senza tene- 
re conto di orari e turni. Tor- 
nerannoin Alpago anche i vi- 
gili del fuoco, che avrebbero 
il giorno di riposo, perché la 
prima cosa da fare è sempre 
quella di riportare a casa Wal- 
ter: lui avrebbe sicuramente 
fatto lo stesso. Nel frattem- 
po, si vivono ore di angoscia 
nell’abitazione dei Locatello, 
aPuosd’Alpago. Nonti aspet- 
teresti mai che un vigile del 
fuoco esperto possa avere un 
incidente del genere, mentre 
sta aiutando il padre a mette- 
re in sicurezza la casa, ma in 
fondo nessuno è immune da 
imprevisti e incidenti. Giacin- 
to Locatello ha anche tentato 
di salvare il figlio in qualche 
maniera. Qualcuno ha parla- 
to anche di una corda lancia- 
ta, ma la dinamica precisa 
dell’accaduto sarà ricostrui- 
tasoloinun secondo momen- 
to.La priorità è un’altra. — 
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Promozione attiva fino al 12 novembre 


presso Cumini Casa e Store a Gemona, 


Cumini Emporio a Udine 


Cumini Casa è uno showroom specializzato con oltre 300 brand 

Aperto il sabato con orario continuato: 9:00 - 19:00 
Apertura straordinaria dello showroom di Gemona 
domenica 12 novembre con orario: 10:00 - 12:30 / 15:00 - 19:00 


Ultimi giorni per aderire alla promo Poltrona Frau outlet con tutta la merce al 70% di sconto 
*Escluse limited edition e brand che non aderiscono a iniziative promozionali 
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LA CURIOSITÀ 


Il monumento 
alla partigiana 


sommerso 


dall’alta marea 


L'alta marea di ieri, unita al maltempo 
che ha flagellato tutto il Veneto, ha som- 
merso anche il monumento alla partigia- 
na, ai Giardini della Biennale a Venezia. 
Nonostante le paratoie del Mose siano ri- 
maste alzate fino al primo pomeriggio, il 
forte vento ha causato un innalzamento 
importante del livello della marea che ha 
superato la statua realizzata nel 1969 
dallo scultore Augusto Murer. 

Maria Ducoli 


Mose, i benefici 
10 volte più alti 


rispetto ai costi 


Brunetta: «Non ci sono solo i mancati danni economici 
ma anche i vantaggi che riguardano la vita della città» 


Enrico Tantucci / VENEZIA 


Le alzate del Mose - che conti- 
nueranno a ripetersi nei pros- 
simi giorni, con livelli di alta 
marea che si annunciano im- 
portanti anche domani — dal 
18ottobre a oggi sono già co- 
state oltre 2 milioni di euro. 
Ma, aldilà di questa contabili- 
tà ingegneristica, quanto ha 
risparmiato nel frattempo Ve- 
nezia per mancati danni da 
acqua alta per il suo sistema 
economico? Da quello com- 
merciale, a quello turistico, 
al sistema trasportistico e a 
tutti gli altri anelli della cate- 
naproduttiva della città stori- 
ca. Una stima possibile per 
un periodo limitato non può 
essere precisa, ma la cifra è co- 
munque di certo largamente 
superiore ai costi di messa in 
funzione del sistema, con be- 
nefici evidenti per la vita del- 
lacittà. 

Il Corila - il Consorzio per il 
coordinamento delle ricer- 
che inerenti al sistema lagu- 
nare di Venezia - ha di recen- 
te stimato in una forbice com- 
presa trai 211 e i 464 milioni 
di euro annui i danni econo- 
mici vivi provocati dall'acqua 
alta al sistema economico ve- 
neziano - al netto dell’usura 
progressiva della sua struttu- 
ra fisica - senza il Mose in fun- 
zione. Una cifra, secondo il 
Consorzio, destinata a tripli- 
carsi nei prossimi trent'anni 
senza l’uso del sistema di di- 
ghe mobili alle bocche di por- 
to. 

Considerato che le acque al- 
te molto elevate o ecceziona- 
lisono comunque concentra- 
te solo in alcuni mesi dell’an- 
no, non è dunque azzardato 
ritenere che solo in questi 
giorni Venezia grazie al Mose 
abbia risparmiato circa dieci 


volte la spesa della messa in 
funzione delle dighe, ovvero 
20 milioni. Ma, al di là dei co- 
sti complessivi del Mose, an- 
cora nella fase sperimentale, 
ormai vicini ai 7 miliardi di 
euro, con una vita assicurata, 
sempre secondo il Corila, per 
almeno cinquant'anni in ba- 
se alle stime più recenti 
sull’innalzamento dei mari, 
in attesa di stabilire cosa fare 
dopo per continuare proteg- 
gere la città ela sua laguna -il 
problema di una precisa ana- 
lisi dei costi e benefici del si- 
stema per Venezia si pone, an- 
che considerando la richiesta 
di fondi statali annui che sa- 


ranno necessari per garanti- 
re la manutenzione e l’effi- 
cienza delsistema. 

Ne è convinto anche un 
economista come il profes- 
sor Renato Brunetta, presi- 
dente della Fondazione Ve- 
nezia Capitale Mondiale del- 
la Sostenibilità, costituita ne- 
gli ultimi anni proprio per oc- 
cuparsi degli scenari futuri 
che la riguardano anche alla 
luce dei sempre più evidenti 
cambiamenti climatici. 

«E un compito che spetterà 
al nuovo presidente dell’Au- 
torità per la Laguna - com- 
menta Brunetta - che sta per 
essere nominato e che dovrà 


stimare appunto non solo i 
costi del mantenimento e del- 
la funzionalità del Mose - an- 
che rispetto ad esempio alle 
chiusure parziali del sistema 
- ma anche i benefici che ri- 
guardano le sue ricadute sul- 
la vita della città, che supera- 
no ampiamente i primi. I be- 
nefici non solo quelli puntua- 
li che riguardano i mancati 
danni economici per tutto il 
sistema produttivo venezia- 
no finalmente protetto dalle 
grandi acque alte. Ma anche 
quelli di sistema che riguar- 
danola vita stessa della città. 
Pensiamo solo al valore patri- 
moniale e a quello immobilia- 


# set E JgeTa È 
Piazza San Marco conl'acqua alta e a destra Renato Brunetta. In alto il Mose sollevato 


sa 


re di Venezia, destinato a 
crollare se la città diventasse 
preda in permanenza di ac- 
que alte eccezionali. O alla 
funzionalità del Porto. Ma an- 
che alla stessa base sociale e 
residenziale della città, già in 
difficoltà nella situazione at- 
tuale. Venezia sarebbe desti- 
natarapidamente a spopolar- 
si, come è già successo ad al- 
tre città colpite da eventi ca- 
tastrofici, come ripetuti terre- 
moti». 

SecondoBrunetta la prote- 
zione efficace del Mose - che 
dal prossimo anno dovrebbe 
essere alzato già a una quota 
più bassa di un metro e 10 


centimetri sul medio mare ri- 
spetto al metro e 20 attuale - 
sta anche cambiando la per- 
cezione a livello internazio- 
nale di Venezia come città 
fragilissima e destinata a soc- 
combere  all’innalzamento 
deimari. 

«C'è una grande curiosità e 
insieme ammirazione per il 
Mose-spiega ancora Brunet- 
ta-e anche di recente l’amba- 
sciatore francese in Italia mi 
ha trasmesso il suo entusia- 
smo per l’effettivo funziona- 
mento dell’opera, che non 
era evidentemente dato per 
scontato». — 
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Un'altra giornata di disagi ieri in laguna per le forti raffiche di vento 


Punte di 80 km all'ora. Mezzi Actvin diffico 


tà a Sant'Elena e Giardini 


Eccola commissione di collaudo 
Esami alle barriere per 22 mesi 


LA GIORNATA 


Itra giornata di pas- 

sione, ieri, a Vene- 

zia. Le barriere del 

Mose, sollevate nel- 
la mattinata di giovedì, sono 
state abbassate solamente nel 
pomeriggio, intorno alle 15. 
Circa 30 ore dopo la loro en- 
trata in funzione. Nonostante 
ciò, la marea in città ha tocca- 
toincerti punti quota 90 centi- 
metri il che ha comportato 
che alcune zone (da fonda- 
menta Cannaregio fino all’a- 
rea marciana) sono state alla- 


gate. Colpa del forte vento di 
libeccio che per tutta la matti- 
nata ha spazzato la laguna. 
Raffiche in mare fino a 86 km 
all'ora e grossi problemi, in 
tarda mattinata, per i mezzi 
del trasporto pubblico. Diver- 
si battelli Actv, infatti, sono 
stati costretti a saltare le fer- 
mate di Sant'Elena e dei Giar- 
dini: troppi rischi nelle opera- 
zioni di attracco all’imbarca- 
dero. Giornata ditregua-rela- 
tiva-in programma peroggi, 
conla marea che raggiungerà 
quota 105 centimetri alle 11. 
30 della mattina (senza dun- 
que il sollevamento del Mo- 


se). Discorso diverso invece 
per domani, con un massimo 
di 135 centimetri previsto per 
le 8.45 del mattino. Il Mose sa- 
rà chiamato a sollevarsi perla 
tredicesima volta nelle ultime 
due settimane. 

A proposito di Mose, ieri il 
Commissario Straordinario 
Elisabetta Spitz ha nominatoi 
componenti della Commissio- 
ne dicollaudo incaricata di ve- 
rificare e accertare la funzio- 
nalità del sistema elettromec- 
canicoa salvaguardia della la- 
guna. L’incarico per il collau- 
do funzionale integrato avrà 
una durata di 22 mesi, duran- 


Elisabetta Spitz 


te i quali l'infrastruttura sarà 
sottoposta a esami approfon- 
diti circa il suo funzionamen- 
to, anche tramite stress test e 
sollevamenti specifici delle 
barriere alle bocche di porto. 
Il costo della Commissione è 
stimato in 700 mila euro, la 
metà del milione e mezzo pre- 
ventivato. I lavori della Com- 
missione si concluderanno 
con la presentazione della re- 
lazione finale entro il 2025. 


Presidente è Ferruccio Resta, 
già rettore del Politecnico di 
Milano; i componenti sono: 
Attilio Toscano, dell’Universi- 
tà di Bologna, Giulio Rosati, 
dell’Università di Padova, 
Massimo Sorli, del Politecni- 
co di Torino, Antonio Marco- 
mini dell’Università Cà Fosca- 
ri di Venezia. La commissione 
ha avuto un incontro con Tom- 
maso Colabufo, a capo del 
Provveditorato Interregiona- 
le per le Opere Pubbliche, in- 
sieme ai vertici del Consorzio 
Venezia Nuova. Al termine si 
è svolto un sopralluogo pres- 
so l'isola artificiale del Mose. 
«La nomina della commissio- 
ne», sottolinea Elisabetta Spi- 
tz, «è un passaggio fondamen- 
tale di un lungo percorso che 
havistola nascita e la realizza- 
zione di un’opera pubblica di 
primariaimportanza per il no- 
stro paese. Sono state scelte 
professionalità di altissimo 
profilo e di indubbia compe- 
tenzain materia». — 

EUGENIO PENDOLINI 
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La guerra in Medio Oriente 


Morteall’ospedale 
Autoambulanze 
centrate in pieno 
Sono 13 le vittime 


L'operazione è confermata dal portavoce militare israeliano 
secondo cui quei mezzi trasportavano anche delle munizioni 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Israele non si ferma a Gaza e 
avanza per prendere il control- 
lo di parti sempre più estese 
della Striscia, guadagnando 
terreno nei rioni esterni di Ga- 
za City per poi arrivare al cen- 
tro della città. 

L’azione delle forze di terra 
della’Brigata Givati’e dei tank, 
sostenuta da attacchi aerei 
sempre più incessanti, ha colpi- 
to anche vicino all’ospedale di 
Shifa, il più grande della Stri- 
scia. Centrando, secondo 
quanto denunciato da Hamas, 
«un convoglio di ambulanze di- 
retto verso il valico di Rafah, 
causando almeno 13 morti e 
molti feriti». Un'operazione 
confermata dal portavoce mili- 
tare israeliano che ha precisa- 
to che la colonna di mezzi di 
soccorso trasportava miliziani 
e armi. E che è stato colpito un 
solo veicolo: «L’ambulanza 
identificata è stata usata da 
una cellula terroristica di Ha- 
masin prossimità della loro po- 
sizione nella zona di batta- 
glia». 


ATTACCO 


Nell’attacco «sono stati uccisi 
diversi» miliziani operativi, ha 
aggiunto sottolineando che «il 
metodo di Hamas è di usare le 
ambulanze» per i suoi trasferi- 
menti. 

Nelle operazioni condotte 
ieri dalle forze israeliane, un al- 
tro raid — sempre secondo le 
autorità di Hamas —ha poi col- 
pito sulla strada costiera Al-Ra- 
shid, che collega il nord al sud 
della Striscia, gli sfollati pale- 


stinesi che si stavano spostan- 
do dalnordalsud. 


BILANCIO 


Il bilancio dei morti — ha fatto 
sapere il portavoce del ministe- 
rodella sanità della fazione pa- 
lestinese — è di almeno 14 per- 
sone, tra cui donne e bambini: 
«Un nuovo massacro delle for- 
ze di occupazione». Israele, 
che da tempo sostiene che sot- 
tol’ospedale di Shifa si nascon- 
de il comando di Hamas che 
hastipatolì 500 milalitri di car- 
burante, ha ribadito che quel- 
la «è una zona di guerra» e che 
i civili nell’area «sono stati più 
volti sollecitati ad evacuare a 
sud perla loro salvezza». Con- 
tinuano gli attacchi martellan- 
ti alle postazioni di Hamas e 


Non ci sono novità 

per gli ostaggi, nella cui 
localizzazione sono 
impegnati droni Usa 


delle altre fazioni: le unità spe- 
cializzate dell’esercito sono im- 
pegnate soprattutto nella ricer- 
ca e nella neutralizzazione dei 
tunnel. A Beit Hanuon nel 
nord est della Striscia forze 
combinate ne hanno scoperto 
uno ad appena sei chilometri, 
dall’altra parte del confine, dal- 
la cittadina israeliana di Sde- 
rot.Isoldati della unità'Yahal- 
om’insieme a corpi corazzati, 
hanno individuato l'imbocco 
dei tunnel e li hanno riempiti 
di esplosivo facendoli saltare. 
E prosegue la caccia ai capi di 


Hamas: in un attacco — ha an- 
nunciato il portavoce militare 
— è stato ucciso Mustafa Dalul, 
comandante del Battaglio- 
ne’Sabra Tel al-Hawa'che fin 
dall'inizio della guerra ha avu- 
to«un ruolo centrale nell’orga- 
nizzazione del combattimen- 
toconle truppe nella Striscia». 
Dalul, secondo la stessa fonte, 
«in questi anni ha ricoperto 
unaserie di incarichi nei batta- 
glioni di Hamase nella brigata 
di Gaza City». Dall’avvio delle 
ostilità tra gli alti dirigenti di 
Hamas e delle altre fazioni eli- 
minati, almeno 10 erano tra 
quelli che hanno diretto e pro- 
gettato l'attacco omicida del 7 
ottobreaikibbutzlungola Stri- 
scia. Inoltre nel recente attac- 
co a Jabalya, l’esercito ha an- 
nunciato di aver trovato nella 
roccaforte di Hamas, nascosta 
negli edifici civili, «piani di bat- 
taglia, mappe, mezzi di comu- 
nicazione e ordini del coman- 
do perle milizie. Nei duri com- 
battimenti con Hamasall’inter- 
no di Gaza, sale il numero dei 
soldati israeliani morti: alme- 
no 23 dall’inizio delle opera- 
zioni di terra. Nella situazione 
umanitaria al collasso nella 
Striscia sono usciti dal valico 
di Rafah circa 250 stranieri, 
mentre altri 10 camion diaiuti 
sono entrati nella Striscia. Ma 
non il carburante. Al 29mo 
giorno di guerra nessuna novi- 
tà per gli ostaggi, alla cui loca- 
lizzazione sono impegnati an- 
che droni americani. Sale il bi- 
lancio dei morti a Gaza: per Ha- 
massi è arrivati a 9. 227, di cui 
3. 826 minori e 2. 405 donne; 
sono oltre 32 mila iferiti. — 
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Palazzi distrutti a Gaza City dopo i raid aerei di Tel Aviv nella Striscia ANSA 


L'INCUBO È FINITO 


Altri sette italiani via da Gaza 
Fraloro pure due donne incinte 


Per il terzo giorno consecutivo 
rimasto aperto il valico di Rafah 
Il ministro degli Esteri, Tajani: 
«Buon risultato. Continuiamo 

a seguire da vicino chi rimane» 


ROMA 


Il valico di Rafah è rimasto 
aperto per il terzo giorno di 
fila per consentire l’uscita 
daGazadialtri cittadinistra- 
nieri, mentre nel nord della 


Striscia continua ad infuria- 
re il conflitto. L'incubo è fini- 
to anche per un terzo grup- 
po di italiani: 10 persone, 
tra cittadini con doppia citta- 
dinanza e familiari palesti- 
nesial seguito, ha annuncia- 
to il ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani. Mentre per i 4 
operatori umanitari e la pic- 
cola Minerva, usciti nei gior- 
ni scorsi, le porte di casa si 
sono già riaperte, o è que- 
stione di poco. Dopo l’intesa 


raggiunta tra egiziani e 
israeliani sull’apertura del 
valico, centinaia di stranie- 
ri, cittadini con doppio pas- 
saporto e feriti sono scappa- 
ti da Gaza. Finora sarebbero 
circa 1.500 persone, incluse 
decine di bambini. Quanto 
agli italiani, l’ultimo gruppo 
entrato in Egitto è di 10 per- 
sone: 7 con doppia naziona- 
lità e 3 familiari palestinesi. 
Anche perlorola trafila è sta- 
ta la stessa: assistiti dal per- 


La cooperante Giuditta Brattini arriva all'aeroporto di Bergamo 


sonale dell’Ambasciata d'Ita- 
lia in Egitto all’arrivo a Ra- 
fah, si sono poi diretti al Cai- 
ro, per ripartire verso l’Ita- 
lia. Un altro «risultato positi- 
vo, visto che fra queste per- 
sone ci sono due giovani 
donne incinte, e una signo- 
ra anziana particolarmente 
fragile», ha spiegato Taja- 
ni, ricordando che in tutto 
«sono 17 le persone fra cit- 
tadiniitaliani, doppi cittadi- 
ni italo-palestinesi e fami- 
gliari palestinesi che abbia- 
mo messo in sicurezza». 
Quanto ai connazionali ri- 
masti nella Striscia, Tajani 
ha puntualizzato che si con- 
tinua a seguirli «da vicino, 
attraverso l'Unità di Crisi, 
l'Ambasciata a il Cairo e il 
Consolato Generale a Geru- 
salemme». — 
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Illeader libanese di Hezbollah Hassan Nasrallah parla a Beirut 


"VAR 


Letteralmente 

Partito di Dio 
Organizzazione armata 
libanese filo-iraniana 
nata negli anni '80 come 
resistenza islamica 
all'occupazione 
israeliana 


del sud £, 
del Libano 


È parte integrante 
delle istituzioni centrali 
e locali libanesi 
(ministri, sindaci, 
consiglieri 

e impiegati pubblici) 


ini 

La forza 
principale 

di Hezbollah 
è il sostegno 
di gran parte della 
comunità musulmana 
sciita libanese 

(circa un milione 

di persone) 


150mila 
tra proiettili di artiglieria, 
razzi di corta gittata 
(Falaq 1 e 2, Shahin, Katiyuscia, Fajr 3) 


missili di media gittata 
(Fajr 5, Khaibar 1, M303, Zilzal 1) 


missili di lunga gittata 
(Fateh 110 e SCUD C) 


Quartier 
generale 


Periferia sud 
di Beirut 


L'ARSENALE 


ISEE 


IN CISGIORDANIA 


Raid israeliani 
Negli scontri 
ammazzate 

11 persone 


Mentre Gaza brucia è sem- 
pre più alta tensione in Ci- 
sgiordania, dove i vertici 
militari israeliani temono 
che la situazione possa fini- 
re fuori controllo perle con- 
tinue frizioni fra la popola- 
zione locale e gruppi di co- 
lonimilitanti. La situazione 
è talmente allarmante che 
da Tel Avivanche il segreta- 
rio di stato americano Blin- 
kenha espressola forte pre- 
occupazione dell’ammini- 
strazione Biden, che teme 
un'espansione della crisi. 
«Anche in Cisgiordania — 
ha detto — è necessaria la 
protezione dei civili. L’inci- 
tamento contro i palestine- 
si e la violenza di estremi- 
sti deve essere fermata». 
Preoccupazioni analoghe 
sono state espresse anche 
dell'Ue. Jenin si è confer- 
mata la città più combatti- 
va: cinque palestinesi sono 
rimasti uccisi in scontri con 
l’esercito. Altri miliziani so- 
nostati uccisi a Hebron, Ra- 
mallah e Tubas. Undici mor- 
ti complessivamente, se- 
condo le agenzie di stampa 
palestinesi. — 


LIBANO 


LIBANO 


9 


SIRIA 


Base logistica 
Valle orientale della Bekaa 
(confine con la Siria) 


2mila 

droni e centinaia tra missili 
anti-nave di lunga gittata 
(C802, Yakhont) 

e mini-sottomarini 


migliaia 

di missili terra aria SAM 
anti-aereo e di razzi 
anti-carro teleguidati 


ANSA 


L'ATTESO DISCORSO 


Dal leader di Hezbollah 
minacce senza affondo 
«La guerra sarà lunga» 


CS 


Una manifestazione di sostegno alla Palestina a Teheran ANSA 


Per Nasrallah gli Stati Uniti 
sono da considerare «i primi 
responsabili dei crimini 
israeliani che sono stati 
commessi sulla Striscia» 


Lorenzo Trombetta / BEIRUT 


Gli Stati Uniti, «i primi respon- 
sabili dei crimini israeliani 
compiuti a Gaza», si devono 
preparare a una lunga guerra 
regionale di logoramento sui 
fronti palestinese, libanese, 
yemenita e iracheno: perché 
il Medio Oriente che conosce- 
vamo prima del 7 ottobre 
«non esiste più», e perché 
«noi continueremo ad eserci- 
tare una forte pressione su 
Israele». 

Le parole di Hassan Nasral- 
lah, leader degli Hezbollah li- 
banesi filo-iraniani che ha ie- 
ri pronunciato l’atteso primo 
discorso pubblico dallo scop- 
pio delle ostilità, hanno mes- 
so gli Usa al centro dell’equa- 
zione bellica mediorientale 


tentando di porre in secondo 
pianoilruolo dell'Iran. 


NASRALLAH 


Soprattutto, Nasrallah ha 
sciolto i dubbi di chi ancora te- 
meva un allargamento regio- 
nale del conflitto tra Israele e 
Gaza e tra Israele e il movi- 
mento sciita libanese filo-ira- 
niano. Non scoppia nessuna 
guerra su più ampia scala fra 


«Vinceremo ai punti 
e non con un knock 
out... Ci vorrà tempo 
per il colpo di grazia» 


Hezbollah e Israele, perché 
«siamo già in guerra dall’8 ot- 
tobre contro il nemico sioni- 
sta», ha detto l’inamovibile se- 
gretario generale del’Partito 
di Dio’. Nasrallah non è solo 
un leader politico e militare 
mavanta la diretta discenden- 
za dal profeta Maometto. Le 


sue parole, pronunciate in di- 
retta tv di fronte a migliaia di 
seguaci assiepati a Beirut, nel 
suddelLibano, nella valle del- 
la Bekaa, in Iraq e Yemen, 
hanno un peso specifico mol- 
to significativo su scala regio- 
nale. Nel discorso di un’ora e 
mezzo, Nasrallah si è prima 
di tutto rivolto ai familiari dei 
circa 60 combattenti («marti- 
ri sulla via di Gerusalem- 
me») di Hezbollah uccisi da 
Israele in queste prime setti- 
mane di guerra: «Non sono 
morti, ma sono vivi e sono 
nel paradiso di Dio». Poi ha 
annunciato un lungo conflit- 
to di trincea contro il nemi- 
co: la nostra è una guerra lun- 
ga «che sarà vinta ai punti e 
non con un knock out. .. Ci 
vorrà tempo prima che riusci- 
remo ad assestare il colpo di 
grazia». Sulla battaglia in cor- 
so a Gaza, Nasrallah ha detto 
che il primo obiettivo è quello 
di far cessare gli attacchi di 
Israele e che questo sarà una 
vittoria per Hamas. 


STATO EBRAICO 


Quindi, rivolgendosi allo Sta- 
to ebraico, Nasrallah ha deli- 
neato i limiti dell’offensiva 
del’Partito di Dio’dal sud del 
Libano: «Dall’8 ottobre abbia- 
moattirato un terzo delle for- 
ze armate israeliane, tra cui 
le unità di elite; abbiamo co- 
stretto le autorità a far eva- 
cuare 43 insediamenti illega- 
li israeliani (i kibbutz lungo 
il fronte nord); stiamo eserci- 
tando e continueremo a eser- 
citare un’altissima pressione 
militare, politica, economi- 
cae sociale». Il leaderdiHez- 
bollah ha poi affermato che 
né l'Iran né lo stesso’Partito 
di Diollibanese erano al cor- 
rente dell’operazione di Ha- 
mas del7 ottobre. E ha ribadi- 
to che Teheran non comanda 
i vertici della resistenza an- 
ti-israeliana inLibano e in Pa- 
lestina. «E stata un’azione pa- 
lestinese al 100%», ha detto il 
leadersciita. — 


PROVE TECNICHE DI TREGUA 


Blinken accelera per gli aiuti 
Netanyahu: «Non se ne parla» 


Il segretario di Stato americano 
espone le preoccupazioni di 
Biden sui rischi di un'escalation 
Adesso si confronterà con la 
diplomazia degli alleati arabi 


ROMA 


«Passi concreti» per accelera- 
re l'ingresso degli aiuti nella 
Striscia di Gaza e per evitare 
la strage quotidiana di civili 
palestinesi. Il messaggio che 


Antony Blinken consegna nel- 
le mani di Netanyahu è forte, 
eriflette le enormi preoccupa- 
zioni dell’amministrazione Bi- 
den: quelle legate ai rischi di 
un’escalation del conflitto in 
Medio Oriente e dell’ondata 
di antisemitismo in America e 
in Europa. Ma le parole del 
premier israeliano gelano la 
richiesta del segretario di Sta- 
to Usadiuna «pausaumanita- 
ria» immediata: «Non se ne 
parla. Nessun cessate il fuoco 


temporaneo senza prima il ri- 
lascio degli ostaggi in mano 
ad Hamas». Non facile la mis- 
sione di Blinken, sbarcato a 
Tel Aviv con un duplice obiet- 
tivo: rimarcare la posizione 
Usa al fianco di Israele («non 
sarà mai solo»), e indurre il 
governo ad una maggiore mo- 
derazione nell’azione milita- 
rea Gaza. L’offensiva israelia- 
na, premette il segretario di 
Stato Usa, «è la cosa giusta e 
lecita da fare. E se Israele non 


Blinken inizia la nuova missione incontrando Netanyahu 


lo facesse farebbe il gioco di 
Hamasedi altri gruppi terrori- 
stici, ma bisogna fare di più 
per proteggere i civili palesti- 
nesi», perché — sottolinea — il 
modo in cui Israele conduce 
la campagna militare «con- 
ta». Anche sul futuro dei rap- 
porti con gli alleati arabi che 
Blinken vedrà ad Amman, do- 
ve incontrerà i capi della di- 
plomazia di Egitto, Anp, Ara- 
bia, Emirati, Qatar. Visibil- 
mente scosso dopo aver visio- 
nato i video dell'orrore del 7 
ottobre, il giorno del massa- 
cro di Hamas, Blinken ha pro- 
messo che gli Stati Uniti «fa- 
rannodi tutto per evitare altri 
attacchi» e «sono determina- 
ti» a non aprire altri fronti di 
guerra (vedi l'Iran e gli Hez- 
bollah in Libano alla fine- 
stra). — 
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Medio Oriente in fiamme 


IL VESCOVO 


Il lavoro di tessitura fra le comunità 


IL RABBINO CAPO 


Il dialogo e la popolazione civile 


IL PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ ISLAMICA 


Il mare come luogo simbolico 


Enrico Trevisi, vescovo di Trieste, ha disposto la comunicazione 
ufficiale dell'iniziativa attraverso una nota congiunta diramata 
ieri dall'ufficio stampa della Diocesi. Il messaggio delle comuni- 
tà religiose è frutto di un lavoro di tessitura che testimonia an- 
che il livello di unità e condivisione ormai raggiunto a Trieste. 


Nelmessaggio delle comunità religiose preparato in vista della pre- 
ghiera silenziosa di domani, si chiede «che venga permesso il ricon- 
giungimento delle famiglie, che cessi la violenza delle armi, che con 
umanità ci si prenda cura della popolazione civile, che si riprenda il 
dialogo». Perché «Dio non vuole né questa né alcuna altra guerra». 


Insieme 


Chiese riunite 
per la pace 


A Trieste l'iniziativa interconfessionale: alle 12 di domani 
sul Molo Audace l'incontro per una preghiera silenziosa 


GIANPAOLO SARTI 


na preghiera silen- 
ziosa, rivolta alle ter- 
re ferite del Medio 
Oriente. Il luogo, un 
luogo evidentemente simboli- 
co come lo è il mare, è il molo 
Audace a Trieste. L’iniziativa, 
comunicata ufficialmente ie- 
ri dalla Diocesi, è stata orga- 
nizzata dal rabbino capo di 
Trieste Eliahu Alexandre Me- 
loni, dal vescovo di Trieste En- 
rico Trevisi e dal presidente 
della Comunità islamica di 
Trieste Omar Akram, con la 
partecipazione delle Chiese 
cristiane e delle confessioni 
religiose della città. 
l’appuntamento sul molo 
Audace è per domani, dome- 


nica, a mezzogiorno. Quindi- 
ci minuti di silenzio rivolti ver- 
so il mare, verso il Medio 
Oriente. Rivolti «Verso il ma- 
re, l'orizzonte e l’infinito, in 
preghiera silenziosa, a grida- 
re nel silenzio il dolore di tan- 
tiuomini e donne che piango- 
no perleimmaniviolenze che 
stanno insanguinando i popo- 
li», si legge nella nota con- 
giunta di presentazione dell’i- 
niziativa. 

L’invito a prendere parte al- 
la preghiera, a questo inedito 
momento di raccoglimento 
che testimonia anche il livello 
di unità e condivisione ormai 
raggiunto dalle comunità trie- 
stine nel dialogo interreligio- 
so, è rivolto a tutta la città. La 
richiesta è quella di testimo- 


niare la presenza, ciascuno 
nel proprio credo, senza ban- 
diera. Ma anche senza discor- 
si, senza striscioni. Silenzio, 
dunque, «peresprimere insie- 
me il dolore per quanto sta 
succedendo, stando gli uni a 
fianco deglialtri». 

Il tempo non sarà favorevo- 
le: le comunità religiose ne so- 
no ben consapevoli. Ma que- 
sto non rappresenterà un im- 
pedimento, considerando il 
valore dell’iniziativa in una 
città come Trieste, la cui sto- 
ria si è costruita nell’incontro 
tra popoli di fedi diverse. «Le 
previsioni dicono che ci sarà 
brutto tempo — osservano i 
rappresentanti delle tre co- 
munità — sì, è un brutto tem- 
poilnostro, ma non ci scorag- 


I 


LA DISPERAZIONE 
ABBRACCI DISPERATI IN MEDIO ORIENTE: 
DOMANI LA PREGHIERA A TRIESTE 


Rivolti per quindici 
minuti verso il mare 
e l'orizzonte, in una 
testimonianza senza 
bandiere né striscioni 


L'invito esteso a tutti: 
«Esprimiamo il dolore 
perle violenze che 
stanno insanguinando 
i popoli» 


«L'idea nasce un paio di settimane fa inun incontro con il vescovo e 
ilrabbino all'università», spiega il presidente della Comunità islami- 
ca Omar Akram. «Avevo lanciato l'idea chiedendo di fare qualcosa. 
Il vescovo l'ha accolta. Il molo Audace lo ha proposto lui: il mare per 
invocare l'aiuto di Dio. Forse unfilo diretto colcielo e le terre ferite». 


giamo. Il dolore e il silenzio ci 
accomunano. E nel silenzio e 
nel dolore ognuno prega, con- 
sapevoli che Dio non vuole né 
questa né alcuna altra guer- 
ra. Ed è per questo che insie- 
me vogliamo testimoniare il 
nostro dolore di uomini e don- 
ne di fede». 

Lacomunità cattolica, quel- 
la islamica e quella ebraica e 
con appunto la partecipazio- 
ne delle Chiese cristiane e del- 
le confessioni religiose della 
città, hanno anche preparato 
un messaggio. Eccolo. «La 
guerra e la sofferenza e la 
morte di tanti uomini, donne 
ebambinici lasciano sgomen- 
ti. Dio non vuole né questa, 
né nessuna guerra. Oggi noi 
nelnome dell’unico Dio ci sia- 


mo riuniti per chiedere che 
venga permesso il ricongiun- 
gimento delle famiglie, che 
cessi la violenza delle armi, 
che con umanità ci si prenda 
cura della popolazione civile, 
che si riprenda il dialogo. Noi 
quiriuniti vogliamo essere un 
segno che ci si può parlare ri- 
spettandosi e accogliendosi 
nella diversità di ognuno, e 
così chiediamo il pieno rispet- 
to di tutti, di ogni persona, 
perché tutti abbiamola stessa 
dignità davanti a Dio Creato- 
re. Dio ascolta il grido di chi 
piange. Dio chiede a tutti -èla 
conclusione del messaggio - 
di fare un passo per cercare di 
comprendere il dolore dell’al- 
troche abbiamo di fronte».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sondaggio condotto per il quotidiano Delo: il 58% degli intervistati 
non ritiene che i flussi dell'immigrazione illegale si ridurranno 


Slovenia, lo scetticismo dei cittadini 
sull'efficacia dei controlli ai valichi 


ILSONDAGGIO 


MAURO MANZIN 


nsondaggio condot- 
to dall'Istituto Me- 
diana peril quotidia- 
no di Lubiana Delo 
evidenzia che gli intervistati 
non credono che la situazione 


in materia di immigrazione il- 
legale cambierà a causa dei 
controlli alle frontiere: il 58% 
ha affermato infatti che sarà la 
stessa. Solo unterzo pensa che 
si avrà una diminuzione. A 
commentare è stato l'esperto 
di sicurezza ed ex direttore 
dell’Intelligence slovena (So- 
va) Andrej Rupnik: «La reintro- 
duzione dei controlli alle fron- 


tiere purtroppo ha un impatto 
negativo sulla gente comune 
che rispetta la legge. I migran- 
ti economici transfrontalieri e 
le altre persone che vivono lun- 
go il confine nazionale sono i 
più colpiti. La polizia dovrà tro- 
vare un modo per rendere me- 
no intensa l'interferenza con il 
ritmo migratorio, i controlli al- 
le frontiere sono limitati nella 


misura necessaria e tattica- 
mente fatti usando indicatori 
dirischio perla sicurezza. Non 
serve sorvegliare tutti ai vali- 
chi di frontiera, in ogni mo- 
mento e in ogni luogo. Soprat- 
tutto, deve essere chiaro che i 
migranti illegali che in prece- 
denza arrivavano immediata- 
mente su strade in cui i control- 
li alle frontiere hanno cessato 
di esistere saranno dirottati su 
vecchie rotte attraverso i confi- 
ni verdi e blu con l'aiuto di 
gruppi della criminalità orga- 
nizzata», ha detto Rupnik. 

La Slovenia ha incluso tra i 
motivi del ripristino tempora- 
neo dei controlli alle frontiere 
le minacce all'ordine pubblico 
e alla sicurezza interna 
nell'Ue, la situazione in Medio 
Oriente e in Ucraina e la pre- 
venzione del terrorismo. Ecco 


ANDREJ RUPNIK 
ESPERTO DI SICUREZZA, EX DIRETTORE 
DELL'INTELLIGENCE SLOVENA 


Quasi la metà riferisce 
di non sentirsi più 

al sicuro. L'ex direttore 
dell'Intelligence: 
«Impatto negativo su 
chi rispetta la legge» 


perché il sondaggio ha inteso 
verificare se i cittadini sloveni 
si sentano ora più al sicuro: 
per quasi la metà degli intervi- 
stati non è così. Visto che «l'Ue 
non riconosce legalmente che 
stiamo assistendo ad abusi del 
sistema di asilo in quanto i mi- 
granti economici non ne han- 
no diritto e non presentano 
unadomanda formale, ma pro- 
seguono per la loro rotta, l'af- 
flusso di migranti si intensifi- 
ca», spiega Rupnik». «L'assen- 
za di sanzioni per questo abu- 
so (dei migranti economici) 
agisce come fattore di attrazio- 
ne. Così come l'adesione della 
Croazia a Schengen, l'abban- 
dono della Slovenia della cura 
delle frontiere esterne Ue e l’a- 
bolizione delle verifiche alle 
frontiere e dei controlli». — 
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Martedì 7 novembre 2023 

Ore 10.30 

Sala Bartoli del Politeama Rossetti, in collaborazione 
con il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia 


“I moti del ‘53” 


Lezione spettacolo di Davide Rossi e Giuseppe Parlato 

con Maria Ariis e Giacomo Faroldi 

Edoardo Pahor 

A cura di Paolo Valerio 

Recita riservata alle scuole, su prenotazione al n. 348 5166126 
(Lega Nazionale) oppure enrica.birsa@ilrossetti.it 


Ore 18.30 

Sala Bartoli del Politeama Rossetti, in collaborazione 
con il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia 

“I moti del ‘53” 

Lezione spettacolo di Davide Rossi e Giuseppe Parlato 
con Maria Ariis e Giacomo Faroldi 

Edoardo Pahor 

A cura di Paolo Valerio 

Ingresso su prenotazione al n. 348 5166126 

(Lega Nazionale) 


www.leganazionale.it 


info@leganazionale.it - @ In.italia N i 
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MASSIMILIANO FEDRIGA (PRESIDENTE DEL FVG) 


Svolta positiva, sul modello delle Regioni 


«L'elezione diretta del Presidente del Consiglio rappresenterebbe 
una svolta positiva per il Paese non solo sul piano interno - nelle re- 
lazionicon una comunità che finalmente potrebbe scegliere da chi 
farsi governare senza dover attendere la ratifica di accordi succes- 
sivi al voto - , ma anche su quello internazionale. La stabilità, figlia 
della riforma, ci permetterebbe infatti di acquisire credibilità nei 
consessi europei e mondiali, garantendo così continuità di rappre- 
sentanza al nostro Paese. Una sorta di Governatore d'Italia. Il pre- 
mierato, infatti, è un modello che ricalca quello già in vigore per l'e- 
lezione del Governatore nelle regioni. Un sistema che ha dimostra- 
todifunzionare e di garantire stabilità digoverno». Questa la rifles- 
sione del governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedri- 
ga, in merito alla proposta di adozione del premierato. 


Premierato 


Meloni: «F la madre 
delle riforme» 


Il Cam approva all'unanimità: così stop ai giochi di palazzo 
Le opposizioni non ci stanno: si depotenzia il Parlamento 


Anna Laura Bussa / ROMA 


«La madre di tutte le rifor- 
me». La premier Giorgia Me- 
loni presenta così il disegno 
di legge costituzionale che il 
Consiglio dei ministri appro- 
vaall’unanimità. Ein una con- 
ferenza stampa assicura che 
si tratta di una riforma che ga- 
rantirà «stabilità», dirà basta 
ai governi tecnici e ai «giochi 
diPalazzo»e farà entrare l’Ita- 
lia nella Terza Repubblica. 
Lei, sottolinea, mantiene 
sempre «gli impegni presi» e 
la riforma, che rappresenta 
un po’ il “cuore” del suo pro- 
gramma, ha intenzione di 
portarla avanti con determi- 
nazione, anche nel caso in 
cui fosse necessario arrivare 
al referendum. E questo Me- 
loni lo dichiara, nonostante, 
sollecitata dai giornalisti, pre- 
cisi che, in caso di bocciatura, 
lei non si dimetterà come, in- 
vece, in passato, «minacciaro- 
nodifare altri». 

Insieme con il ministro per 
le Riforme, Elisabetta Casella- 
ti, ricorda, poi, come si tratti 
di una modifica «necessaria» 
visto che «negli ultimi 75 an- 
ni di storia Repubblicana ci 
sono stati 68 governi con una 
vita media di un anno e mez- 
zo». All’Italia, invece, inter- 
viene il ministro degli Esteri, 
Antonio Tajani, serve «stabili- 
tà», anche per «i mercati» e la 
riforma diventa pertanto 
«una priorità» alla quale non 


MARIA ELISABETTA 
ALBERTI CASELLATI 
MINISTRO PER LE RIFORME 


«Negli ultimi 75 anni di 
storia repubblicana ci 
sono stati 68 governi, 
serve stabilità» 


si può venir meno, perché 
«noi—incalza Meloni—abbia- 
mola responsabilità» di «aiu- 
tare questa Nazione» a «risol- 
vere i suoi problemi struttura- 
li». «L'assenza di stabilità — 
prosegue — ha creato un pro- 
blema di credibilità interna- 
zionale» che va risolto. Si trat- 
ta, poi, di un «intervento mini- 
male» alla Costituzione («Si 
toccano solo 4 articoli») assi- 
cura Casellati, che «non inci- 
derà in alcun modo sui poteri 
del Presidente della Repub- 
blica». 

Il disegno di legge che pre- 
vede l'elezione diretta del 


IL PREMIERATO ALL'ITALIANA 


PRESIDENTE DEL CONSIGLIO «—__—_°_°‘’‘’‘ Premioalleliste collegate 00 


Con elezione 
diretta 
a suffragio 
universale 
in un turno 
unico 


Sia per 
il premier, 
sia per 
i presidenti 
di Camera 
e Senato 


Nomina il Presidente del Consiglio 
e anche i ministri su indicazione dello stesso premier. 
Può sciogliere le Camere, specie 
se il Governo non ottiene la fiducia. 


Non può più nominare alcun "senatore a vita" 
SE IL PREMIER CESSA DALLA CARICA 


Almeno il 55% dei seggi 
nelle Camere 


Il Presidente della Repubblica può ridargli l'incarico o darlo a un altro parlamentare eletto in liste a lui collegate 


premier, una misura «anti-ri- 
baltone» e il no ai senatori a 
vita, piace poco però all’oppo- 
sizione che lo definisce un 
«accrocco pasticciato». E an- 
che se Casellati assicura che 
sono stati «recepiti» molti dei 
suggerimenti arrivati dalle 
opposizioni e dai sindacati 
negli incontri che si sono avu- 
ti prima della stesura del te- 
sto, Meloni non nasconde 
che avrebbe preferito andare 
subito alle elezioni in caso di 
sfiducia al premier. Da qui la 
richiesta anche alle opposi- 
zionidiriflettere su questo ar- 
gomento durante l’esame 
parlamentare. 

Ma nel centrosinistra si an- 
nuncia battaglia. A comincia- 
re dalla segretaria del Pd Elly 
Schlein che parla di una «ri- 
forma pasticciata e pericolo- 
sa» che «indebolisce il Parla- 
mento» e «limita le prerogati- 
ve del Presidente della Re- 
pubblica» smantellando «la 
forma parlamentare». Melo- 
ni sottolinea come nel ddl 
non si sia voluto affrontare 
né la questione del ballottag- 
gio, né quella del premio di 
maggioranza perché di que- 
sto si dovrà occupare il Parla- 
mento anche riscrivendo la 
legge elettorale. Ma la rassi- 
curazione tranquillizza poco 
gli avversari. Con il leader di 
Azione Carlo Calenda che co- 
nia il termine di «Italierato» 
per definire questa proposta 
di premierato che «non ha 


uguali in nessun altro Paese 
del mondo». Duro anche il 
commento di +Europa che, 
con Benedetto Della Vedova, 
considera il ddl «un pericolo- 
so accrocchio populista, pro- 
mosso da una leader populi- 
sta» per «depotenziare il Par- 
lamento». E con il presidente 
Roberto Maggi che definisce 
quella di oggi «una brutta 
giornata per la democrazia» 
invitando il Paese «ad una 
grande mobilitazione». L’ex 
presidente della Camera Ro- 
berto Fico (M5S) poi non ha 
dubbi: «Il premierato melo- 
niano è una riforma pasticcia- 
ta e approssimativa. Una scel- 
ta che non favorirà la gover- 
nabilità» e «accentuerà gli 
squilibri del sistema». La veri- 
tà, rincara la dose il leader di 
Alleanza Verde, Angelo Bo- 
nelli, è che Meloni «sogna di 
diventare Imperatrice d’'Ita- 
lia» La destra, osserva, «ha 
unamaggioranza schiaccian- 
te, ma vuole una svolta autori- 
taria anche per nascondere 
l'incapacità di governare un 
Paese che vive una grave crisi 
economica e sociale». Il presi- 
dente dell’Anci, Antonio De 
Caro, lancia, infine, una pro- 
vocazione: «Se non c’è limite 
dimandati peril premier elet- 
to dal popolo allora si tolga 
anche per i sindaci». «Si con- 
fronti piuttosto sulla Mano- 
vra» taglia corto il capogrup- 
po Pd al Senato Francesco 
Boccia. — 
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i sono occupato per molti anni di 

gioco, studiandolo e praticando- 

lo, scrivendoci susaggi e discuten- 

done nell’ambito di corsi universi- 
tari. Come è noto, il gioco ha anche un aspet- 
to di malattia e mi è capitato una volta di an- 
dare a parlarne con chi si proponeva profes- 
sionalmente di guarirla. Curioso che si chie- 
desse a qualcuno che era decisamente dalla 
parte del gioco di fornire qualche strumento 
per uscire dalla gabbia del gioco coatto e di- 
struttivo, ma a chi altro si poteva ragionevol- 
mente ricorrere senza che le parole scorresse- 
rovia senzalasciare alcuna traccia? 

Oggi è tornata in scena — attraverso alcuni 
episodi che riguardano giovani e prometten- 
ti calciatori — la brutta parola “ludopatia”: 
brutta perché non annuncia niente di buono, 
ma soprattutto perché può contribuire a far 
scivolare nel fango tutto ciò che riguarda il 
gioco, come se giocare portasse inevitabil- 
mente a rovinarsi la vita, mentre non è così 
difficile accorgersi che il discorso potrebbe es- 
sere rovesciato nell’affermazione che dal gio- 
co ossessivo e paralizzante della malattia lu- 
dica potrebbe essere proprio il gioco nel suo 
significato più profondo, più prossimo all’e- 
sperienza del buon vivere a indicarci la stra- 
da per uscire dal tunnel. Ma non solo: anche 
per aprirci a una vita senza blocchi. Diventa 
sempre più difficile convincerci che il gioco è 
una porta d’entrata, forse la più efficace per 
riuscire a relazionarci tra noi, dunque ad 
ascoltarci, capirci, pensare assieme. 

Potremmo servirci, per avvicinarci al pro- 
blema, della parola “sorriso” che di sicuro è 
meno impegnativa della parola “gioco” che 
presenta diversi aspetti, anche contrastanti. 
Chi si sognerebbe di scambiare un sorriso 
con qualcosa di patologico? E allora partia- 
mo dai commenti amorevoli che hanno ac- 


IL GIOCO È SORRISO 
NON UNA PATOLOGIA 


PIERALDOROVATTI 


compagnato la recente scomparsa di Sergio 
Staino, l’intellettuale molto apprezzato pa- 
dre di “Bobo”, e che nella loro sostanza ci dice- 
vano che inlui sorriso e pensiero si coniugava- 
no di continuo, nel senso che non c’è pensie- 
ro senza sorriso e che soltanto il sorridere in- 
troduce a un modo di pensare non distanzian- 
te e impettito, come sono quasi tutti gli atteg- 
giamenti di pensiero che oggi incontriamo e 
che siamo portati a farnostri. 

Credo che questo riferimento al sorriso sia 
decisivo per riportare il gioco nell’alveo di 
quell’esperienza essenziale per ciascuno di 
noi che si chiama gioco, e lo sia anche proprio 
per tentare di comprendere come alla base 
del giocare nonci possa essere l’azzardo pato- 


logico inteso come maniacalità ossessiva. Se 
trasformassimo il godimento del gioco in 
una sofferenza e in un’angoscia avremmo 
semplicemente annullato l’esperienza ludi- 
ca. Mavorrei soprattutto osservare che ci gua- 
steremmo la mente diventando sempre più 
pretenziosi e arroganti, sempre più autorita- 
rinelle nostre affermazioni e nelle nostre con- 
vinzioni. 

Come sappiamo da sempre, e come oggi 
facciamo finta di dimenticarci, il gioco può es- 
sere, ed è, un palliativo del cattivo pensiero, 
altro che malattia. Il gioco può essere, ed è, 
unincentivo verso la salute mentale. Sorride- 
re alle durezze della vita, “giocare” almeno 
un poco gli altieibassi della nostra soggettivi- 


Sandro Tonali del Newcastle è trai giocatoriche scommettevano illecitamente 


tà quotidiana, non solo appare spesso come 
la cosa più difficile da realizzare ma poi è l’u- 
nica che riesce a fornirci qualche spazio o so- 
lo qualche parentesi in un ritmo sempre più 
tumultuoso. Sembra quasi assurdo pensare 
al gioco come a qualcosa che ritardi l’ansia o 
che almeno riesca a procurarci delle piccole 
pause, a farci stare “fermo” almeno per qual- 
che istante. 

Pensiamo, per esempio, all’espressione abi- 
tuale “stare al gioco”, nelsenso dell’adeguar- 
si, dello sforzarsi di partecipare alla sfida che 
il gioco richiede al giocatore. E se, invece, as- 
sumessimo il gioco come un rallentamento 
della tensione, come ciò che riesce a introdur- 
reun’ironia, unaqualche distanza? 

Ecco dove si può collocare il sorriso che è 
proprio il rovesciamento della tensione pro- 
dotta da una sfida continua. Il sorriso porta 
con sé una sequenza di atteggiamenti che 
vanno dal divertimento all’ironia, e qui dob- 
biamo fare i conti con delle oscillazioni da 
considerare con attenzione perché, se ilsorri- 
so raramente scivola nella malvagità, l’ironia 
può costeggiarla pericolosamente. 

Basta questo accenno per rendersi conto di 
quanto il gioco tenda ad andare oltre sé stes- 
sointroducendo coppie come amico/nemico 
o vincere/perdere, ma anche per accorgersi 
subito che esso presenta quasi sempre due 
facce e chela battaglia per far prevalere la fac- 
cia sorridente, quella che apre alla riflessione 
e all’attenzione all’altro è tutta in salita e ogni 
giorno che passa questa salita diventa più du- 
ra. Che il gioco consista in un “mettersi in gio- 
co” è ciò che risulta più difficile da capire per- 
ché dovremmo allontanarci un poco da noi 
stessi tentando anche di scherzare sulle cose 
più drammatiche. — 
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ella bozza di mano- 
vra di bilancio sono 
apparse due misure 
che, al di là del loro 
scarso rilievo finanziario, di- 
cono molto della cultura poli- 
tica che guida l’attuale gover- 
no.La prima riguarda la ridu- 
zione dei vantaggi fiscali per 
gli italiani residenti all’este- 
ro che decidono di rientrare 
in Italia. La seconda è invece 
unnuovo pacchetto di incen- 
tivi fiscali per le imprese che 
decidono di far rientrare in 
Italia le produzioni un tempo 
delocalizzate all’estero. 

In altri termini, il governo 
in carica sembra ritenere che 
il rimpatrio del “capitale pro- 
duttivo” meriti maggiore at- 
tenzione rispetto a quello del 
“capitale umano”. Si potreb- 
be pensare che il primo feno- 
meno costituisca una condi- 
zione che favorisce il secon- 
do. 

In realtà, molti elementi 
concorrono nel ritenere si 
tratti di due processi contrap- 
posti. Diversamente dall’emi- 
grazione italiana di inizio 
‘900 e poi dell’immediato do- 
poguerra, contraddistinta 
da manodopera non qualifi- 


UN'IDEA VECCHIA 
DISVILUPPO 


cata, la cosiddetta fuga dei 
cervelli indica, per definizio- 
ne, lo spostamento di perso- 
ne istruite: il 70% di chi ha la- 
sciato l’Italia nell’ultimo de- 
cennio ha almeno un diplo- 
ma e più di un terzo è laurea- 
ta, valore doppio rispetto la 
media della popolazione. 
Difficile, perciò, pensare 
che il rimpatrio delle produ- 
zioni delocalizzate per moti- 
vi di costo possa favorire il 
rientro dall’estero dei giova- 
ni più qualificati. Iqualise ne 
vanno proprio perché non 
trovanoinItalia posti dilavo- 
ro corrispondenti alle pro- 
prie aspirazioni di crescita 
professionale. Per contro, 
forzare con sussidi fiscali il 
rimpatrio delle produzioni 


GIANCARLO CORÒ 


Palazzo Chigi sede del governo 


manifatturiere può generare 
almeno tre effetti controin- 
tuitivi. Il primo è l'aumento 
dei costi di produzione, che 
porta sia una perdita di com- 
petitività delle imprese, sia 
maggiore inflazione per i 
consumatori. Il secondo è 


una crescita della domanda 
di lavoro con basse qualifi- 
che, che in Italia può oggi ve- 
nire soddisfatta solo da più 
immigrazione da paesi in via 
di sviluppo. Il terzo è il venir 
meno della spinta alleimpre- 
se ad accrescere efficienza e 


diversificazione delle fornitu- 
re, sviluppando in patria tec- 
nologie e funzioni a maggio- 
re valore aggiunto, conse- 
guentemente anche occupa- 
zionimeglio pagate. 

Senza dire di un problema 
oggitutt’altro che banale: co- 
me assicurare buone relazio- 
ni internazionali con paesi 
dai quali il governo sussidia 
il disinvestimento? In altri 
termini, come può il governo 
coniugare i sussidi per il rim- 
patrio delle attività produtti- 
ve all’estero conilfamosoPia- 
no Mattei, che da mesi Gior- 
gia Meloni e i suoi ministri 
vanno proponendo come mo- 
dello di cooperazione con i 
paesiinvia di sviluppo? 

Le due misure rivelano, al- 
la fine, un’idea vecchia e con- 
troproducente di sviluppo 
economico del paese, che for- 
se contribuirà a riempire, a 
spese del contribuente, qual- 
che capannone in più sul suo- 
lo italiano, ma senza inverti- 
re, né frenare, la fuga della ri- 
sorsa fondamentale per uno 
sviluppo moderno e più so- 
stenibile, costituita dai giova- 
niistruiti. — 
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ECONOMIA DEL MARE 


È finito ilboom 
dello shipping 

Il colosso Maersk 
taglia 10 mila posti 


Dopo la stagione dei recordil traffico torna alla normalità 
E a Trieste si fa ancora più serrata la competizione tra big 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Fine della stagione d’oro 
peri traffici globali. Il colos- 
so dello shipping Maersk an- 
nuncia iltaglio di 10mila po- 
stidilavoro della forza lavo- 
ro complessiva per far fron- 
tealcalo della domandae al 
rialzo dei prezzi nel traspor- 
to marittimo, alle prese con 
la fine del boom generato 
dalla pandemia di Covid. 
L'organico del gruppo, pre- 
sente in 130 Paesi, scenderà 
a 100mila dipendenti dai 
110mila diinizio 2023 men- 
tre 6.500 posti sarebbero 
già stati tagliati attraverso 
prepensionamenti e incenti- 
vi. 
Il trasporto marittimo via 
container sembra arrivato 
alla fine di una fase boomin- 
nescata dal post-pandemia 
quando l'allentamento del- 
le limitazioni legate al Co- 
vid ha fatto decollare la do- 
manda globale di prodotti e 
generato profitti record per 
lo shipping. 

Secondole analisi di Srm, 
centro studi collegato a Inte- 
sa SanPaolo, «dopo un 
2021 e un 2022 in cui i glo- 
bal carrier, per effetto del 
rincaro dei noli, hanno ma- 
turato guadagni record, per 
il 2023 si prevedono profitti 
per 15 miliardi di dollari 
(nel 2022 sono stati 296,2 


miliardi) e per il 2024 addi- 
rittura una perdita di 20 mi- 
liardididollari». 


LA FINE DEL BOOM 


Moller Maersk ha registrato 
nel terzo trimestre un utile 
netto di 521 milioni di dolla- 
ri contro gli 8,9 miliardi del- 
lo stesso periodo dello scor- 
so anno innescato dal calo 
dei prezzi dei noli. Il titolo 
del gigante danese del tra- 
sporto marittimo, numero 
due mondiale del settore, 
ha accusato una flessione 
dell'11,7% la peggiore 
dell'indice Stoxx Europe 
600. 

«La nostra industria sta af- 
frontando una nuova nor- 
malità, con una domanda 
debole, prezzi che tornano 
in linea con i livelli storici e 
pressioni inflazionistiche. 

Sindall'estate abbiamovi- 
sto un calo dei prezzi e nes- 
suna significativa ripresa», 
ha detto il ceo Vincent 
Clerc. Nel terzo trimestre il 
gruppo danese ha visto i 
suoi ricavi crollare del 
46,7%, a 12,1 miliardi di 
dollari. L’annuncio arriva 
dopo la visita a Copenha- 
gen della presidente della 
Commissione Ue, Ursula 
von der Leyen, per l’inaugu- 
razione della Laura Maee- 
sak, la prima nave por- 
ta-container totalmente so- 


stenibile alimentata da me- 
tanolo green. 

La competizione fra i big 
dei container si gioca ora su 
una redistribuzione della 
mappa dei traffici. Il ritorno 
a casa delle produzioni del- 
le nostre imprese, favorito 
dall’accorciamento delle ca- 
tene della logistica globale, 
favorisce i porti del Mediter- 
raneo. Come sottolinea 
Massimo Deandreis, diretto- 
re generale di Srm, l’Italia si 
piazza al secondo posto in 
Europa per casi di resho- 
ring: «Il mercato domestico 
e il Mediterraneo tornano a 
essere una fonte di traino 
della crescita economica. Il 
43% delle imprese hanno 
già fatto rientro dal Far Ea- 
st». Secondo il rerport nei 
prossimi quattro anni il Ma- 
re Mediterraneo a crescerà 
con tassi superiori alla me- 
dia mondiale cambiando le 
gerarchie di comando fra i 
bigdel settore. 


ATRIESTE DUELLO FRA COLOSSI 


L’avanzata di Cma Cgm si 
spiega anche con l’operazio- 
ne più importante dell’anno 
messa a segno dal colosso 
marsigliese con l’acquisizio- 
ne di Bollorè Logistics per 
5,1 miliardi. Nella classifica 
del settore la compagnia sta 
per effettuare il sorpasso 
nei confronti di Maersk di- 


LA CLASSIFICA 


Le 10 principali compagnie di trasporto container 


MI Flotta esistente [MI Navi in ordine 


re I Z@ ro 
Operatore Teu* Quota di mercato 
Msc 5.161.064 | 139% WWW ”— 
Maersk 4.139.697 | 152% MI 
CMA CGM 3.497.750 | 12,8% 
COSCO 2.933.122 | 10,8% MM 
Hapag-Lloyd 1.859.736 | 68% [MW 
Evergreen Line 1.673.600 | 61% ISS 
ONE 1.641.847 | 60% [MMM 
Hyundai Merchant 792.074 | 2,9% MI 
Yang Ming Marine Transport 705.614 | 26% MM 
Zim 604.666 | 22% MN 
Operatore Navi | di proprietà | a noleggio | in ordine | totale** 
Msc TO | 473 297 118 |8887 
Maersk 682 | 336 346 3° I 
CMA CGM 626 | 240 386 120 |746 
cosco 464 | 179 285 55 IS 
Hapag-Lloyd 257 123 134 is Be 
Evergreen Line 213 | 126 87 72 |M2850 
ONE 214 gl 123 9 Rem 
Hyundai Merchant 72 37 35 26 I 
Yang Ming Marine Transport 93 bl 42 5 | 98° 
Zim 138 8 130 38 |lizen 


*1 teu è uguale a un container lungo 6.1 metri. 
Fonte: Alphaliner. 21 giugno 2023 


ENERGIA 


Confindustria, 
ritorno al nucleare 
utile per l’Italia 


Il nucleare di nuova gene- 
razione, soprattutto quel- 
lo della fusione, ma anche 
la nuova fissione dei mi- 
ni-reattori modulari, è se- 
condo gli esperti molto più 
sicuro di altre fonti di ener- 
gia e capace di garantire 
emissioni zero con tecno- 
logie made inItaly. E l'idea 
emersa da un convegno or- 
ganizzato da Confindu- 
stria Udine ed Enea. «Sul 
nucleare - ha detto la vice- 
presidente degli industria- 
li friulani Anna Mareschi 
Danieli - l'Italia ha già un 
importanteknowhow». 


WITHUB 


ventando il secondo opera- 
tore mondiale dei container 
dietro al gruppo Msc, base a 
Ginevra, controllata dalla 
famiglia Aponte, prime li- 
nee italiane con una forte 
presenza nel porto di triesti- 
no che sta facendo da anfi- 
teatro alla competizione fra 
i big del settore.Hamburger 
Hafen und Logistik Ag 
(Hhla), controllata con una 
quota del 68,4% dalla muni- 
cipalità di Amburgo, gesti- 
sce la Piattaforma logistica 
del porto di Trieste dove 
punta a lanciare in grande 
stileil Molo Ottavo come se- 
conda banchina container 
per lo scalo giuliano. Msc, 
che gioca da protagonista 
nell’altro terminal contai- 
ner triestino che controlla 
all’80%, in settembre ha lan- 
ciato un’offerta pubblica di 
acquisto proprio suHhla. — 


QUOTAZIONE 


Sbe verso 
Piazza Affari 
a 8,33 euro 
per azione 


Alessandro Vescovini 


TRIESTE 


Fissato il prezzo di offerta 
delle azioni dopo l’annun- 
cio dello sbarco in Borsa di 
Sbe-Varvit guidata da Ales- 
sandro Vescovini: 8,33 eu- 
ro per azione. Il gruppo, 
che ha due stabilimenti in 
Fvg, a Monfalcone e a Tol- 
mezzo, ha annunciato che 
prosegue il percorso di quo- 
tazione su Euronext Grow- 
th Milan (Egm). Come ave- 
va annunciato lo stesso Ve- 
scovinia fine ottobre si trat- 
ta di «Un primo passo conla 
collocazione del 3-5% delle 
azioni». L'offerta infatti, 
conferma una nota, finaliz- 
zata alle negoziazioni su 
Egm, riguarda un massimo 
di 3 milioni di azioni per un 
controvalore di circa 25 mi- 
lioni. La Sbe-Varvit, di inte- 
sa con Equita Sim spa, Uni- 
credit Bank Ag, Milan Bran- 
ch (joint global coordina- 
tor) si è riservata la facoltà 
di aumentare il quantitati- 
voin offerta (a seconda del- 
le adesioni) per un massi- 
mo di altre 600 mila azioni. 
L'obiettivo è quello di rag- 
giungere una cifra di circa 
30 milioni di euro. Sbe Var- 
vit è un’azienda che lavora 
nel settore della produzio- 
ne, della distribuzione e del- 
la commercializzazione di 
componenti di fissaggio. 


Comunicato sindacale 


I giornalisti delle testate del 
gruppo Nem e i Comitati di 
redazione augurano buon la- 
voro alla nuova direzione, 
nella persona del direttore 
Luca Ubaldeschi, e alla pro- 
prietà. Il 2023 è stato un an- 
no di transizione non facile 
per le sette testate — il Matti- 
no di Padova, la Nuova Vene- 
zia, la Tribuna di Treviso, il 
Corriere delle Alpi, il Messag- 
gero Veneto, il Piccolo di Trie- 
ste e Nord Est Economia - le 
cui redazioni hanno vissuto 
con senso di responsabilità e 
immutato impegno il passag- 
gio da un gruppo editoriale a 
un altro, affrontando le diffi- 


coltà legate a organici sem- 
pre più ridotti, carichi di lavo- 
ro crescenti e turni di lavoro 
diventati ormai insostenibi- 
li. 

Il gruppo Nem ha annun- 
ciato alle redazioni un piano 
industriale ed editoriale che 
dice di voler investire sulle 
professionalità presenti nei 
giornali, sulla multimediali- 
tà e gli eventi come strumen- 
ti complementari alla carta 
stampata. Ne attendiamo 
l'applicazione concreta, au- 
spicando che l’importanza as- 
segnata dall'editore al patri- 
monio rappresentato dalle 
redazioni si traduca nell’im- 


pegno rafforzare gliorgani- 
ci e dare dignità all’apporto 
prezioso dei collaboratori. 
Solo così si potranno costrui- 
re contenuti di qualità, da vei- 
colare poi attraverso piatta- 
forme diverse per raccontare 
e far contare un territorio 
che ha un peso specifico im- 
portante nel panorama na- 
zionale. Le assemblee delle 
redazioni sono compatte e 
pronte a raccogliere la sfida 
lanciata dall’editore, ma chie- 
dono di essere messe nelle 
condizioni di farlo: con un 
piano industriale coerente e 
indicazioni chiare sull’orga- 
nizzazione del lavoro giorna- 


listico. Non solo: con rispetto 
e attenzione per le diverse 
sensibilità territoriali e le co- 
munità dei lettori, che rap- 
presentano l’interlocutore 
privilegiato della voce del 
NordEst. Ricordiamo -e fac- 
ciamo naturalmente nostre — 
le parole che il presidente di 
Nem, Enrico Marchi, l’ammi- 
nistratore delegato Giusep- 
pe Cerbone, il direttore edito- 
riale Paolo Possamaie il diret- 
tore Luca Ubaldeschi hanno 
pronunciato negli incontri di 
presentazione coni Comitati 
di redazione: la notizia, ap- 
profondita, verificata, scritta 
liberamente dai giornalisti e 
dalle giornaliste, nel rispetto 
dei principi della carta deon- 
tologica dei giornalisti, è e sa- 
ràil centro delnostro lavoro. 
Il coordinamento dei Cdr 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 6.6. 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
K-STREAM_.._...._.. DAVENEZIAARADA ____ore_ 06.00 
TROYSEAWAYS__. DAISTANBULA ORMEGGIO 82 _ore. 06.15 
CMACGMORFEO .._._DAKOPERAMOLOVII ._._ ore. 07.00 
COSTA DELIZIOSA... DABARIA ORMEGGIO 29 _._ ore_ 08.00 
ULUSOY-16._..__ DACESMEAPLTRAMPA .__ ore. 12,00 
MSCGIANNAII ______. DAVENEZIAARADA __._. ore. 15.00 
OHIO DACEYHANARADA ___.__ore 18.00 
INPARTENZA 
BEPHILIPP_.._.._..... DARADAAANCONA ____ore_ 08.00 
MSCADRIANAI __.._ DARADAAGIOIATAURO _.__ore 16.00 
COSTA DELIZIOSA. DA ORMEGGIO 29ASPLIT___ore._17.00 
SEACALM DARADAAPIRAEUS _._. ore. 20,00 
TROYSEAWAYS__. DAORMEGGIO.32 AISTANBUL ore 21,00 
ULUSOY-16. DAPLTRAMPAACESME ._. ore 23.59 
MOVIMENTI 
MSC GIANNAII _________ DARADAATMI_________ore 15.01 
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La banca che parla come te 


TRST 
GORICA 


TRIESTE 
GORIZIA 


ILPICCOLO 


www.zkb.it 


Chit PI 


TRIESTE 


Zona via Machiavelli 
Zona ospedale Maggiore 
Zona ex piscina Bianchi 
Zona Largo Roiano 

Rive (zona Lanterna) 


Park Ospedale Maggiore 
Park Silos 

Park Foro Ulpiano 

Park San Giusto 

Park Campo San Giacomo 
Park Molo IV 

Park Il Giulia 

Park Cattinara 


UDINE 


in viale Ungheria 
in piazza Primo Maggio 


Park Caccia 
Park Primo Maggio 
Park Tribunale 


PARCHEGGI SU STRADA 


Zona via del Teatro romano- via Cadorna 


Rive (davanti all'hotel Savoia o a piazza Tommaseo) 


PARCHEGGI IN STRUTTURA O ALL'ESTERNO 
IN AREA DELIMITATA DA SBARRA D'ACCESSO 


PARCHEGGI SU STRADA 


parcheggio del Teatro Giovanni da Udine 


LE TARIFFE ORARIE DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO - IL CONFRONTO 


PADOVA 


euro 
2,10 


PARCHEGGI IN STRUTTURA euro 


0,40 


1 


via D'Avanzo 
zona Specola 
Corso Milano 
Piazze 


Park Sarpi 

Park Tommaseo 
Park Insurrezione 
Park Contarine 


PARCHEGGI SU STRADA 


fuori dalle ZTL 
nelle ZTL 


Roma Ex Giolitti-Stazione Termini 
Park viale Galoppatoio 
Parcheggio Saba Villa Borghese 
Parcheggio Roma Porta Portese 
Piccoli garage 


MILANO 


Park Saba via Comasina 


Park Saba piazza Cardinale Ferrari 


Park Corso Sempione 
Central Parking via Cornaggia 


Quanto costa il parcheggio in città 
Più di Udine, meno che a Padova 


Sosta sugli stalli a raso o all'interno delle strutture: il confronto per tariffe orarie con altre rea 


Laura Tonero 


Quella di trovare parcheg- 
gio in centro città è una sfi- 
da che quotidianamente de- 
vono affrontare molti auto- 
mobilisti. I costi dei box au- 
to o dei posti macchina han- 
noraggiunto cifre da capogi- 
rosiainlocazione cheinven- 
dita—in via Capuano, in Ca- 
vana, un box auto da 16 me- 
tri quadrati è in vendita a 83 
mila euro —, quindi ai più 
non resta che ripiegare sui 
parcheggi a rotazione, nelle 
strutture coperte o su stra- 
da. 

Le tariffe di Trieste sono 
di fatto più basse rispetto, 
adesempio, a città come Pa- 
dova. Nel confronto con Udi- 
ne, si riscontrano costi orari 
simili peri parcheggi sustra- 
da, ma più elevati per quelli 
instruttura. 


PARCHEGGI SU STRADA 

Parcheggiare per un’ora ne- 
gli stalli che il Comune di 
Trieste gestisce direttamen- 
te, attraverso Esatto (794in 


tutto), costa 0,60 euro (il si- 
to del Comune riporta que- 
sta cifra mentre quello di 
Esatto indica 0,50) in largo 
Roiano, 0,80 euro nell’area 
dell’ex Piscina Bianchi, un 
euro in via Pietà o davanti 
all’ospedale Maggiore e 
1,40 nella zona del Borgo 
Teresiano di via Machiavel- 
li.Le tariffa oraria diventa di 
1,60invia delTeatro Roma- 
noeinuntratto di via Cador- 
na, dove 138 stalli però so- 
no dati in concessione alla 
Park San Giusto. Nei 292 
stalli gestiti da Saba in via 
Beccaria e dintorni si paga 
un euro. Sulle Rive, negli gli 
stalli in concessione dall’Au- 
torità portuale a Ttp, per par- 
cheggiare servono da 0,50 
euro all’ora nella zona della 
Lanterna a 1,40 nell’area 
più vicina a piazza dell’Uni- 
tà. Nei 600 posti al Molo IV, 
Ttp prevede una tariffa ora- 
riadi1,70. 


PARCHEGGI IN STRUTTURA 


La gestione dei parkin strut- 
tura più centrali è nelle ma- 


ni di società private, «ma le 
tariffe sono comunque det- 
tate da convenzioni con il 
Comune - precisa il respon- 
sabile di Saba Italia per il 
Nord Est Claudio Borghetto 
—: viene quindi imposto unli- 
mite, che rende Trieste me- 
diamente meno cara rispet- 
to a città come Vicenza, Pa- 
dovao Verona».I costi varia- 
no dai 2,10 euro del Park 
Ospedale Maggiore ai 2 eu- 
ro all’ora applicati nei multi- 
piano del Silos e di Foro Ul- 
piano. Si pagano 1,90 al 
Park San Giusto o in quello 
di Campo San Giacomo, e 
1,10 per parcheggiare a Il 
Giulia. 


IL CONFRONTO CON UDINE 


Nel capoluogo friulano, le 
tariffe orarie degli stalli su 
strada prevedono 0,40 euro 
per il parcheggio davanti al 
Teatro Giovanni da Udine, 
0,60 in viale Ungheria e 
1,50 o 1,20 in piazza Primo 
Maggio, dipende dai punti. 
Sul versante dei parcheggi 
in struttura, va considerato 


che Udine si dotò di alcuni 
multipiano, godendo di con- 
tributi ad hoc, in occasione 
dei Mondiali di Calcio del 
1990. Da allora però sono 
passati 33 anni, ei park con- 
tinuano a garantire tariffe 
che i triestini si sognano, 
con il Park Primo Maggio a 
0,70 euro all’ora e quello vi- 
cino al Tribunale che appli- 
calatariffa di 1 euro. Va det- 
to che larichiesta di parcheg- 
gi non è la stessa, ed è sem- 
pre il mercato a dettare il 
prezzi. 


LE ALTRE CITTÀ 


APadova per sistemare l’au- 
tomobile in uno stallo su 
strada si spende1 euro all’o- 
rainviaD’Avanzo, 2 euro in 
zona Specola o in Corso Mi- 
lano. Volendo invece par- 
cheggiare in una struttura, 
si paga 1 euro all’ora per il 
Park Sarpi, 3 per il Park In- 
surrezione e 3,50 euro per il 
Contarine. Spostandosi nel- 
la capitale, il sito del Comu- 
ne diRoma indica 1 euro l’o- 
ra peril parcheggio fuori dal- 


| —rr_rr— 
LE IMMAGINI A SINISTRA DALL'ALTO 


PARKSAN GIUSTO, VIA DEL TEATRO 
ROMANO E VIA GIUSTINIANO. FOTO SILVANO 


Saba Italia: «In vigore 
convenzioni 

con l'amministrazione 
che ci impongono 

un tetto massimo 

dei prezzi praticati» 

Il Municipio: «Sugli 
spazi di competenza 
solo adeguamenti 
all'Istat, come 

da accordo stretto 

in maggioranza» 


tà italiane 


la zona Ztl e 1,20 nella Ztl. 
Nelle strutture si trovano ta- 
riffe a 1,40 all’ora in zona 
Porta Portese, 2,50 al Park 
Ex Giolitti-Stazione Termi- 
ni, a 5 euro in zona Prati. A 
Milano si oscilla dai 0,50 eu- 
ro orari del Park Saba di via 
Comasina ai 6 chiesti dal par- 
cheggio di Corso Sempione. 


IL FUTURO 


Guardando alle altre città, 
soprattutto a quelle a voca- 
zione turistica, imargini per 
un ritocco ci sarebbero. Ma 
l'assessore comunale all’Ur- 
banistica Michele Babuder 
sottolinea come «prima di al- 
zare le tariffe dei parcheggi 
di nostra competenza, io vo- 
glio offrire nuove soluzioni 
in terminidi parcheggi ai cit- 
tadini. Detto questo — con- 
clude —, va considerato che 
anche le tariffe dei parcheg- 
gi, come deciso in accordo 
politico di maggioranza per 
tutti i servizi del Comune, 
verranno adeguate agli au- 
menti Istat». — 
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<È' NOTIZIE 


IN BREVE 


Torneo di ‘Capo in B" 


Saranno otto i baristi che domani 
alle 15 si sfideranno nella famo- 
sa "Capo in B Championship". 
Appuntamento al Villaggio del 
caffèin piazza della Borsa. 


La V parla di scuola 


Lunedìalle 20 in Quinta circoscri- 
zione si parlerà del dimensiona- 
mento scolastico, in particolare 
delcomprensivo Bergamas. Sa- 
rà sentito l'assessore Tognolli. 


Festa di San Martino 


Alvia da oggi a Prosecco le ini- 
ziative perla tradizionale ''Fe- 
sta diSan Martino". Il program- 
ma proseguirà fino al 12 no- 
vembre. 


WITHUB 


Adesione al programma Interreg 2021-27 
Il trasporto “su richiesta” 
che attraversa il confine: 
il Comune ci pensa 


ILPROGETTO 


isono situazioniin 

cui il trasporto 

pubblico tradizio- 

nale non riesce a 
soddisfare la domanda di 
mobilità e una di queste si- 
tuazioni riguarda senz’al- 
tro i collegamenti tran- 
sfrontalieri con la confinan- 
teSlovenia. 

L’assessore Michele Ba- 
buder, che di fatto funge 
da delegato comunale alla 
Mobilità, si è posto da tem- 
po la questione e ha notato 
la rilevanza dei flussi 
da/per Trieste che riguar- 
dano soprattutto le aree 
del Carso italiano e slove- 
no: ha pensato a progetti pi- 
lota di “tpl” a chiamata co- 
me possibile esito proget- 
tuale. 

Ecco perché ha deciso, 
con apposita delibera, di 
aderire al programma di 
cooperazione Interreg 
2021-27, nell'ambito del 
quale c’è una specifica pro- 
posta intitolata “CALLme” 
(cross-border alternative 
links) e dedicata ai collega- 


menti di trasporto alterna- 
tivi transfrontalieri. L’idea 
dell’eurocooperazione è 
quella di avviare forme di 
mobilità sostenibile nell’a- 
rea carsica, attraverso solu- 
zioni flessibili di trasporto 
pubblico “su richiesta”, l’i- 
stituzione di un centro mo- 
bile, l’analisi dei flussi di 
passeggeri. Obiettivo: reca- 
re beneficio a residenti evi- 
sitatori, così da alzare la 
competitività turistica del- 
lazona. 

A promuovere il proget- 
to sono la Regione Fvg e la 
slovena “Obmocna razvoj- 
na agencija krasa in brki- 
nov” doo. Il servizio comu- 
nale Mobilità, diretto da 
Andrea de Walderstein, ha 
manifestato interesse a un 
cauto coinvolgimento che 
non avrà natura economi- 
ca, tant'è che il Municipio 
si limiterà a essere partner 
“associato”: —d’altronde 
questo tipo di iniziative 
può essere messo inrelazio- 
ne conla pianificazione ri- 
guardante il traffico urba- 
no e la mobilità sostenibi- 
le. — 

MAGR 


IN CONSIGLIO REGIONALE IL NODO DEL COLLEGAMENTO FERMO DALL'AGOSTO 2016 


«Tram, mancano i lavori 
in piazza e sulla linea aerea» 


La risposta dell'assessore Fvg Amirante all'interrogazione di Massolino (Patto): 
«Interlocuzioni fra Comune e Ansfisa su documenti e attività perla ripartenza» 


Giovanni Tomasin 


La polemica sul tram di Opici- 
narimbalzain Consiglio regio- 
nale, dove spunta notizia di in- 
terventi ancora da fare, pro- 
prio in piazza Oberdan e so- 
prattutto sulla linea aerea di 
contatto della tramvia. Ne ha 
parlato in aula l’assessore re- 
gionale alle infrastrutture Cri- 
stina Amirante, in risposta a 
un’interrogazione del Patto 
perl’autonomia. 

La consigliera del Patto Giu- 
lia Massolino ha portato il 
tram in Consiglio, per così di- 
re, perché il servizio è compre- 
so nel contratto del trasporto 
pubblico locale, tanto che nel 
2018 la Regione stanziò 3,4 
milioni (sui 4,67 previsti) per 
gli interventi di messa in sicu- 
rezza. Massolino ha quindi 
chiesto se la Regione «sia stata 
informata del ritardo accumu- 
lato in questi anni, che ha por- 
tato a una pesante revisione 
delcronoprogramma, e se non 
ritenga di dover acquisire le 
motivazioni che hanno deter- 
minato la mancata conclusio- 
ne dei lavori nei tempi previ- 
sti, con manifesta assenza di ef- 
ficacia ed efficienza da parte 
del Comune, al fine di garanti- 
relarapidariattivazione». 

Amirante nella sua risposta 
ripercorre la vicenda: «I lavori 
eseguiti dal Comune riguarda- 
no il rinnovo dell’armamento 
di 3 tratti critici, muriscarpate 
— riferisce —, il rifacimento di 
marciapiedi lungo le fermate, 
il rinnovo del tratto di linea tra 
Obelisco e il deposito di Opici- 
na, la realizzazione della se- 
gnaletica e dei due semafori di 
Banne e di Conconello».Ilavo- 
ri si son conclusi in settembre, 
da ultimo conilcompletamen- 
to deisemafori e della segnale- 
tica, dice Amirante, che ag- 
giunge: «Restano ancora da 
realizzare gli interventi sul 
tratto terminale fino a piazza 
Oberdan e il rifacimento della 
linea aerea di contatto (Lac)». 
Quanto all’oggi l'assessore di- 
ce: «A seguito dei sopralluoghi 
di Ansfisa realizzati tra i mesi 
di aprile e agosto 2023, sono 
in corsointerlocuzioni tra il Co- 
mune e la stessa Ansfisa riferi- 
te alla documentazione e alle 
attività per l'ottenimento del 
nulla osta tecnico finalizzato 
all'apertura della linea da Villa 
Opicinaa piazza Dalmazia». 

Massolino trova «squisita- 
mente tecnica» la risposta di 
Amirante, laddove la natura 


GIULIA MASSOLINO 
CONSIGLIERA REGIONALE 
DEL PATTO PER L'AUTONOMIA 


Dall'opposizione: 
«Perché non sono 
state ultimate queste 
opere? E come mai 
fermare il riassetto 
dei binari?» 


dell’interrogazione «era politi- 
ca». Replica: «Ci chiediamo co- 
me sia possibile che dopo 7 an- 
ni restino ancora da realizzare 
alcuni interventi che non ave- 
vano certo bisogno di attende- 
re le valutazioni dell’Ansfisa 
per essere portati avanti. Così 
come appare tragicomico che 
si fermino i lavori per raddriz- 
zare i binari in attesa di una ri- 
sposta sul regolamento d’eser- 
cizio: pare evidente che i bina- 
ri drittiservonoinogni caso». 
Nel frattempo in municipio 
è il presidente della commis- 
sione trasparenza a prendere 
parola. Il consigliere della Li- 
sta Russo Alberto Pasino repli- 
ca all’assessore ai Lavori Elisa 
Lodi, che ieri su queste pagine 
haribadito di non aver parteci- 
pato alla seduta sul tram di 
Opicina perché secondo il pre- 
sidente del Consiglio France- 
sco Panteca e il segretario ge- 
nerale Giampaolo Giunta il te- 
ma sarebbe pertinenza della 
commissione lavori pubblici, e 
non della trasparenza. Giuri- 


sta, Pasino replica ricordando 
innanzi tutto l'articolo 16 del 
regolamento d’aula, che attri- 
buisce alla trasparenza compi- 
ti inerenti «la più ampia attua- 
zione dei diritti di accesso e di 
informazione dei cittadini». Il 
presidente ricorda che negli ul- 
timi tre anni la commissione 
s'è occupata per tre volte di 
tramvia, ma pure di sala Trip- 
covich, villa Haggiconsta e sta- 
dio Rocco: «Fosse vera la tesi 
ora fatta propria dall’assesso- 
re, ossia che la Commissione 
di garanzia e controllo possa 
occuparsi solo di materie non 
assegnate alle commissioni 
presiedute dalla maggioranza 
(che coprono ogni ambito 
ndr), essa non si riunirebbe 
mai». Pasino ricorda infine il 
valore democratico della com- 
missione: «Il recente muta- 
mento d’approccio segna un 
preoccupante precedente, ed 
invito il presidente Panteca e 
l'assessore Lodi a ponderare 
meditatamente gli effetti delle 
loro inopinate scelte». — 


Cambia i tuoi serramenti! 


Frittole con l'anima o crema allo zabaglione, 
“Martincki”, gibanica e tanti altri dolci 
tutti di produzione propria 
Domenica 5 novembre aperti la mattina 


Eliminando le barriere architettoniche 
potrai approfittare ancora dello sconto in fattura. 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 


nu 
Serraffienti sal OKNOPLAST 


n TRIESTE (TS) - Via Flavia, 5 | Tel. 040. 2456150 - Cell. 335. 6600977 


Loc. Prosecco, 160 - Tel. 040.225220 - (f) IAIPICISAStL:IR i eg sati 


Mal di schiena’? 


Rivolgiti agli specialisti 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


i Metodi innovativi basati su 
Trattamenti e percorsi personalizzati I Idonzs ec iesiifiche 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
singole necessità, senza percorsi standard. la metodica RAM-DBC (documentation 


based care) dall'efficacia documentata 
Esperienza e professionalità 


scientificamente. 
Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


TRIESTE Poliambulatorio 


Via Genova 21 up 

040 3478678 Fisiosan srl 

fisiosants@libero.it Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 


MUGGIA Fitness e Sport Medicine 
Via Matteotti 2/c 

040 0640351 WWW.Crev.it 
fisiosanmuggia@libero.it www.fisioterapiefisiosan.it 
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RO L'EMERGENZA DELLA ROTTA BALCANICA 


«Accoglienza, torna l’inverno 
Si segua l'esempio della Diocesi» 


Nuovo appello alla città dei firmatari della lettera che un anno fariaprì ilcaso dei migranti senza un tetto 


Giovanni Tomasin 


A fine ottobre i richiedenti 
asilo a Trieste erano circa 
400, «tra questi anche fami- 
glie, il cui numero è in au- 
mento e che si trovano a vive- 
re per strada a Trieste in con- 
dizioni di totale indigenza, ri- 
parandoinstrutture fatiscen- 
ticome quelle del Silos». Tor- 
nano ascrivere i primi firma- 
tari della lettera pubblica 
che un anno fa riaprì il dibat- 
tito sulla mancanza di misu- 
re di accoglienza: nulla è 
cambiato da allora sul fronte 
delle istituzioni, rilevano gli 
autori, mentre a muoversi è 
stata la Chiesa, con la recen- 
te apertura di un nuovo dor- 
mitorio da 24 posti. 

La nuova lettera è firmata 
da Loredana Casalis, Stefa- 
no Fantoni e Maria Grazia 
Cogliati Dezza. Due scienzia- 
ti e una psichiatra, rappre- 
sentanti di quella società civi- 
le che un anno fa raccolse i 
nomi di 670 esponenti in cal- 
ce alla sua missiva. Scrivono 
oggi: «Un po’ di coscienze si 


A sinistra l'interno del Silos, vicino alla stazione ferroviaria. A destra un migrante entra nella struttura 


mossero, o almeno sembra- 
rono volersi muovere, dopo 
quell’appello pubblicato dal 
Piccolo». Lo prova il fatto 
che una delegazione di fir- 
matari fu ricevuta dal sinda- 
co Roberto Dipiazza, scrivo- 
no gli autori: «Una struttura 
per l'accoglienza già indivi- 
duata negli ex Magazzini del- 
la Stazione era praticamente 


pronta. Dipiazza ci disse che 
stava al prefetto allestirla. 
Daallora più nulla». 
Gliautori del testo ricorda- 
no che l’inverno scorso passò 
con interventi di redistribu- 
zione «insufficienti» e centi- 
naiadipersoneinstradao ac- 
campate al Silos, accompa- 
gnate soltanto dall’incessan- 
te lavoro delle associazioni e 


delle Ong. Il tutto per nume- 
riche, scrivono i firmatari, so- 
no sempre rimasti «contenu- 
ti»: «Una media di 50 perso- 
ne al giorno, la gran parte 
dei qualiin transito. Un feno- 
meno dunque del tutto gesti- 
bile». 

Nel frattempo il sindaco 
«non ha più risposto alle chia- 
mate». Preoccupati dalle vo- 
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ci della possibile apertura 
nondi un centro di accoglien- 
za ma di un hotspot «di fat- 
to un centro di segregazio- 
ne» —, in luglio la delegazio- 
ne dei firmatari ha incontra- 
to due volte il prefetto Pietro 
Signoriello. Da allora però 
non ci sono state svolte posi- 
tive «acausa sia dell’inadem- 
pienza istituzionale del Mini- 


stero dell’Interno nel realiz- 
zare un adeguato sistema di 
trasferimenti, che della man- 
canza di soluzioni concrete a 
livello locale». Uno scenario, 
insomma, in cui l’arrivo via 
terra dei migranti in Italia fi- 
nisce per scomparire dalla 
coscienza dell’opinione pub- 
blica triestina e italiana: «A 
fronte di questa paralisi, Pre- 
fettura di Trieste, Regione 
Fvg e Comune di Trieste non 
garantivano neppure inter- 
venti essenziali quali un rico- 
vero almeno notturno, il vit- 
to e un presidio medico; tutti 
interventi attuati invece solo 
dalle associazioni». 

Asegnare un cambio di rot- 
ta, concludono, è stato l’arri- 
vo del vescovo Enrico Trevi- 
si, che «ha lanciato l’idea di 
un’azione collettiva per gesti- 
reunnuovo dormitorio di 24 
posti messo a disposizione 
dalla Diocesi». I firmatari si 
rivolgono quindi alla società 
civile nel complesso: «Cre- 
diamo fortemente che una 
buona accoglienza sia l’uni- 
cavia percorribile per una in- 
tegrazione tra persone con 
diverse lingue e culture che, 
come insegna proprio la sto- 
ria di Trieste, se ben gestita, 
porta beneficio a tutta la so- 
cietà. Chiediamo di rispon- 
dere all’appello del vescovo 
per il dormitorio con un pro- 
prio coinvolgimento, ognu- 
no con le sue possibilità, e di 
impegnarci anche con altre, 
nuove azioni di sensibilizza- 
zione, per superare l’incredi- 
bile inazione istituzionale 
nella quale Trieste è immer- 
sa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il primo pontificale del vescovo in occasione della festa di San Giusto 
L'invito ad «appassionarsi», sull'esempio della figura del martire 


Il messaggio di Trevisi ai giovani 
«disillusi e senza un'occupazione» 


LA RICORRENZA 


Francesco Codagnone 


he società sia- 
mo se ci limi- 
tiamo a con- 


dannare i no- 
stri giovani, a parlarne male, a 
lamentarci di essi?», si interro- 
ga monsignor Enrico Trevisi, 
vescovo di Trieste, nel suo pri- 
mo solenne pontificale per la 
ricorrenza di San Giusto marti- 
re. Nell’omelia di ieri mattina 
in cattedrale il presule ha riper- 
corso la figura del patrono del- 
la città, pensandolo anzitutto 
come «un giovane», che «ha da- 
to la vita, è stato legato a gros- 
se pietre» ma che è «vivo». 

E dedicando le sue riflessio- 
niproprio aloro, alle ragazze e 
airagazzi senza lavoro, disillu- 
si, in un inevitabile intreccio 
all’attualità: in Italia, un giova- 
ne su cinque è disoccupato. E 
poi i salari, ancora troppo bas- 
si - «l’Italia è l’unico Paese in 
cui negli ultimi decenni salari 
reali sono diminuiti» mentre 
«la spesa in istruzione si atte- 
sta appena al 4,1% delPilb», ap- 
punta il presule - in una preca- 
rietà che, spesso, accompagna 
i giovani, e le donne, per molti 
anni dopo il loro ingresso sul 
mercato del lavoro, se avvie- 
ne. «In perenne campagna elet- 
torale, in perenne competizio- 


ne, paura gli uni degli altri. 
Possiamo essere diversi?», 
chiede allora il vescovo, esor- 
tando l’uditorio della cattedra- 
le - in prima fila il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, il questore Pie- 
tro Ostuni, il consigliere regio- 
nale Carlo Grilli e la senatrice 
Tatjana Rojc, le autorità civili 
emilitari, il gonfalone della cit- 
tà - a ripensarci «società nella 
quale si possa investire e crede- 
re nelle nuove generazioni»: «I 
giovani non li si giudica, ma - 
insiste - semmai insieme a loro 
ci si appassiona per cose belle 
e impegnative: il lavoro in una 
sostenibilità integrale, la giu- 
stizia ela pace trai popoli, la fa- 


miglia come luogo stabile di af- 
fetti e relazioni di qualità, l’at- 
tenzione ai poveri che sempre 
più ci circondano». L'invito di 
Trevisi è così a essere «appas- 
sionati» avere qualcosa per cui 
impegnarsi: nell'esempio del 
martire che «ha dato la vita» e 
che «ci insegna che c’è qualcu- 
noacuiconsacrarla». 
«Dobbiamo essere grati al 
vescovo per averci ricordato 
che è necessario investire nei 
giovani, credere nei giovani 
senza giudicarli e lamentarci 
di loro», così Francesco Russo 
(Pd), vicepresidente del Consi- 
glioregionale. — 
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II M5s con Patuanelli, Capozzi e Santillo punta il dito contro ilgoverno 
«Lo strumento sarà meno accessibile, ma era nato per il rilancio» 


«Il Superbonus edilizio rischia 
di diventare una misura confusa» 


IL FOCUS 


ancano due mesi 

all’ultimo dell’an- 

no e in tempi di 

legge di bilancio 
ognuno difende il suo forti- 
no. Melonie maggioranza «di- 
cono che non ci sono risorse 
per colpa del Superbonus». 
Ma Stefano Patuanelli e il 
MSsnonci stanno e rispondo- 
no che «se non c’è crescita è 
colpa del governo, che ha tol- 
totutte le misure che per anni 
hanno sostenuto il Paese»: di 
contro, «è negli anni di mag- 
giore attuazione del bonus 
che abbiamo fatto 12 punti di 
Pil, e - annota Patuanelli - di- 
minuito di 15 punti il rappor- 
to di debito pubblico». 

Il ddl di bilancio, ricorda il 
capogruppo dei pentastellati 
in Senato - intervenuto al Sa- 
voia, al fianco dell’onorevole 
Agostino Santillo e della con- 
sigliera regionale M5S Rosa- 
ria Capozzi - è ancora sui ban- 
chi del Parlamento, e preve- 
de una serie di misure sul 
fronte casa che (in caso di via 
libera, da qui al 31 dicembre) 
entrerannoinvigore a genna- 
io: ci sono misure che diver- 
ranno più costose (come la ce- 
dolare secca, per alcuni), ma 
anche bonus edilizi che ver- 
ranno ridotti. E, motivo 
dell’incontro, modifiche alla 


legge Superbonus, che per Pa- 
tuanelli «non sarà più “su- 
per”»: come noto, il bonus 
che quest'anno è al 90% nel 
2024 calerà ulteriormente al 
70%. Rimane al 110% fino a 
fine 2023, solo perle unifami- 
liari e condomini con lavori 
avviati nel 2022. Ma per chi 
usa o ha usato il Superbonus 
perristrutturare una seconda 
casa, c'è anche lo spauracchio 
delle imposte: in caso di ven- 
dita entro dieci anni dai lavo- 
ri, vedrà infatti formarsi una 
plusvalenza tassata al 26% 
nel suo reddito. In “soldoni” il 
Superbonus diverrà «meno 
accessibile» e, sebbene «sia 


Da sinistra: Santillo, Capozzi e Patuanelli. Foto di Francesco Bruni 


nato per rilanciare l’econo- 
mia, oltre che garantire l’effi- 
cientamento energetico, con- 
sentendoa tutti di poter acce- 
dere grazie alla circolarità di 
credito», ora «finirà per esse- 
re una misura farraginosa, dif- 
ficile da applicare», come ri- 
badito dalla consigliera regio- 
nale Capozzi: la stessa aveva 
presentato «un’interpellanza 
perchiedere alla Regione per- 
ché non si fosse adoperata 
perrendere operativo quanto 
previsto dalla legge 10/2023 
per migliorare la circolarità 
dei crediti». — 

F.C. 
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Asinistra un rendering che riproduce ilfuturo magazzino da 7.000 mq previsto nell'area diSea metal sul Canale navigabile, il cui approntamento è programmato nel luglio 2024 per un investimento pari a 6 
milioni di euro. A destra in alto la zona del Canale navigabile interessata all'operazione, da notare le linee rosse che perimetrano Sea metal e l'ex Coopin via Caboto. A destra in basso Francesco Parisi 


La Sea metal passa a Parisi 
A luglio il maxi magazzino 


Nell'area sorgerà una struttura da 7 mila metri quadrati dotata di tecnologie 
logistiche innovative per le produzioni Mitsubishi. Investimento di 6 milioni 


Massimo Greco 


Due novità, strettamente con- 
nesse tra loro, si affacciano in 
riva Giovanni da Verrazzano 
sul Canale navigabile. La pri- 
ma: il gruppo Parisiha acquisi- 
todalla Ts.R. della famiglia Ra- 
din il 90% dell’azienda logisti- 
co-metallurgica Sea metal, 
mentreil 10%restaa Piero Tor- 
tora. La seconda: all’interno 
dell’area di 30 mila metri qua- 
drati di Sea metal, a fianco 
dell’attuale stabilimento, sor- 
gerà il più innovativo magazzi- 
no delretroportotriestino. 
Ierimattina, nella storica se- 


ha anticipato le caratteristiche 
salienti della futura struttura: 
superficie pari a 7 mila metri 
quadrati, che di fatto raddop- 
piainquanto il manufatto si er- 
gerà su due livelli; altezza di 
15 metri; capacità operativa di 
500 mila colli annui; capienza 
di 10 mila pallets; 10 banchine 
di carico; tecnologia avanzata 
all'insegna della “compattabi- 
lità” ed elevato grado di auto- 
mazione (il modello potrebbe 
essere la gestione archivisti- 
ca), sia operativi che energeti- 
ci, realizzati a cura di Toyota 
material handling. 

Parisi calcola un investimen- 


dio triestino Eva di Vito Ardo- 
ne, all'edificazione provvede- 
rannole friulane Icop (Petruc- 
co) e Pre System. Tempi diese- 
cuzione rapidi con ultimazio- 
ne fissata al luglio del prossi- 
mo anno. Previsione occupa- 
zionale stimata sulle 25 unità. 
Viene inoltre chiarito che lo 
stabilimento attuale continue- 
rà le abituali attività di verni- 
ciatura, sabbiatura, montag- 
gio. 
Perché Parisi si è lanciato in 
questa nuova operazione che 
è la più grande tra quelle con- 
dotte dalsuo gruppo extra-por- 
to e segue di appena due anni 


in via Caboto? Perché lo sbar- 
coinvia Caboto - spiega - è an- 
dato talmente bene che gli spa- 
zi sono stati saturati e quindi 
ne occorrono di nuovi, per evi- 
tare scomodità e diseconomie 
comportate dal magazzino di 
5 mila mqaffittato a Monfalco- 
ne. Non solo: ormai il porto 
triestino nonha più posto, dun- 
que è necessario organizzare 
attività nelle aree retroportua- 
li, come insegna il caso Bagno- 
li. 

Il cliente, che ha favorito 
questa accelerazione, è la Mi- 
tsubishi Electric, che con la 
sua “costola” italiana piazzata 


portuale al servizio delle pro- 
duzioniin arrivo dalla Scozia e 
dall’Asia, che per la prossimità 
ai mercati di esportazione 
nell'Europa balcanica. Icondi- 
zionatori del colosso nipponi- 
co hanno ben presto riempito 
le stive di via Caboto - dove 
operano 35 addetti- con 1.500 
contenitori annui, per cui Pari- 
si e Tortora, che è amministra- 
tore unico di Sea metal, si sono 
posti il problema di ampliare il 
magazzinaggio. Conilseguen- 
te piano di battaglia: nel nuo- 
vostabile sarà concentrato il la- 
voro di Mitsubishi, mentre via 
Caboto libererà importanti me- 
trature dove collocare freschi 
flussi di merci. 

Alle spalle di questo futuro 
prossimo la recente evoluzio- 
ne proprietaria di Sea metal. 
L'azienda era controllata al 
70% dalla Petrol Lavori di Wal- 
ter Radin, partecipata al 20% 
da Wartsila e al 10% da Torto- 
ra. Wartsilà, nel quadro del 
suo disimpegno dall'Italia, ha 
ceduto la sua quota a Radin, 
che così era salito al 90% 
dell’assetto societario. Poi la 
soluzione definitiva: il 90% 
della famiglia Radin è stato ac- 
quisito dal gruppo Parisi attra- 


IL CONTESTO 


Area retroportuale 
in costante ascesa 
come sito strategico 


L’annuncio di un magazzi- 
no da 7.000 metri quadra- 
ti, ad alta qualità tecnologi- 
ca, con un investimento di 
6 milioni presenta una du- 
plice chiave di lettura. Da 
unlato evidenzia il ruolo lo- 
gistico del gruppo Parisi, 
che nel 2021 acquisì l’ex 
quartiere generale Coop 
operaie in via Caboto e 
adesso potenzia la sua of- 
ferta. D’altro canto sottoli- 
nea la crescente rilevanza 
economica del Canale navi- 
gabile e delle sue adiacen- 
ze: la Bell di Cesare Lanati 
ha programmato un ma- 
gazzino frigorifero nel sito 
ex Italcementi, Francesco 
Fracasso ha annunciato 
che l’ex Manifattura tabac- 
chi diverrà anch’essa una 
base logistica. Nulla si sa 
ancora di quello che vuol 
fare Rahhal Boulgoute su 
ex Colombin ed ex Vene- 


de di viale Miramare, France- to attorno ai 6 milioni di euro, l’acquisizione dell'ex quartie- a Milano ha scommesso su verso sue controllate. — zian. 
sco Parisi, insieme a Tortora, del progetto si occupa lo stu-  regenerale delle Coopoperaie Trieste, sia per l'opportunità aaa MAGR 
Oggi alle 10.20 le esequie in via Costalunga | Costalunga. Turk è stato anche presi- —oGGIEDOMANI 


Federconsumatori ricorda 
il suo primo presidente Turk 


ILLUTTO 


a Federconsumatori 

di Trieste e del Friuli 

Venezia Giulia ricor- 

da la figura di Tullio 

Turk, recentemente scom- 

parso, «per il suo lavoro e 

l’impegno dedicato per mol- 

tianninella tutela dei cittadi- 

ni consumatori in particola- 
re di Trieste». 

L’ultimo saluto gli verrà 

dato oggi alle 10.20 in via 


Tullio Turk 


Turk - recita una nota 
dell’associazione - è stato il 
primo presidente della Fe- 
derconsumatori triestina fin 
dalla sua costituzione nel 
1997, svolgendo l’attività di 
direzione del sodalizio e for- 
nendo assistenza diretta ai 
cittadini in vari sportelli cit- 
tadini fino a pochi anni fa. 

Il comunicato prosegue ri- 
cordando «Tullio anche co- 
me l’instancabile promotore 
dell'acquisto della sede di 
via Matteotti, dove la Feder- 
consumatori svolge tuttora 
la propria attività». «Inoltre 
- argomenta ancora - era pre- 
sente attivamente nell’ese- 
cutivo regionale, operando 
con dedizione nell’attuazio- 
ne di vari progetti e iniziati- 
VE». 


dente della Federazione ita- 
liana tennis triestina e com- 
ponente del direttivo provin- 
ciale del Coni. Nel 1999 è sta- 
to insignito del titolo di Cava- 
liere della Repubblica. In 
precedenza si era distinto 
nella militanza sindacale e 
politica come attivista della 
Uile del Psi. 

«Turk - conclude la nota 
dell’associazione - ci lascia 
un ricordo di persona buo- 
na, preparata, attenta ai bi- 
sogni degli altri e nel contem- 
po amante della vita e della 
compagnia. Tutta la Feder- 
consumatori nel ringraziar- 
lo peril grande lavoro svolto 
per i cittadini consumatori 
di Trieste, partecipa al dolo- 
re della figlia Valentina e di 
tuttiiparenti». — 


Evento Cna Federmoda 
in galleria Rossoni 


Diffondere la cultura dell’al- 
toartigianato Made in Italy è 
l’obiettivo di “Benvenuti in 
Atelier”, l'evento organizza- 
to da Cna Federmoda che si 
terrà ain galleria Rossoni 0g- 
gie domani. 

Tra workshop, incontri 
con esperti e seminari con la 
partecipazione di sartorie, la- 
boratori ed imprese di arre- 
do-casa, sarà una due giorni 
all'insegna del “fatto a ma- 
no”. Protagonista dell’even- 
to di Trieste saràlastilista do- 


minicana Carolina Gutiérr- 
ez, che aprirà nella suddetta 
galleria il suo personale ate- 
lier. Nell'ambito di un work- 
shop dedicato al processo 
creativo dei capi d’alta mo- 
da, clienti e curiosi potranno 
così scoprire sia le peculiari- 
tà dello stile della fashion de- 
signer— del quale è protago- 
nista la “cigua palmera”, uc- 
cellino simbolo dei Caraibi — 
sia la sua metodologia di la- 
voro all'insegna dell’ecoso- 
stenibilità. — F.D.S. 


TRIESTE 23 


“ LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA CHE HA CANCELLATO LA CONDANNA A 21 ANNI E 6 MESI DEL SACERDOTE 


Don Piccoli, la Cassazione riapre il caso 


Perla Suprema corte decisiva lamancata ammissione dei consulenti di parte eva ancora accertato se fu davvero omicidio 


Piero Tallandini 


Cancellata dalla Cassazione 
la sentenza di condanna a 21 
anni e 6 mesi di carcere per 
don Paolo Piccoli, il prete ac- 
cusato di aver ucciso monsi- 
gnor Giuseppe Rocco, l’ex par- 
roco 92enne della chiesa di 
Santa Teresa, trovato senza vi- 
ta nella sua stanza nella Casa 
del Clero il 25 aprile 2014. La 
morte di don Rocco potrebbe 
anche non essere stata causa- 
tadaterzi: forse nonsiè tratta- 
to, insomma, diun omicidio. 
La Suprema corte ha appe- 
na depositato la sentenza che 
annulla la condanna, acco- 
gliendo in particolare uno dei 
motivi di impugnazione indi- 
cati nel ricorso dagli avvocati 
Vincenzo Calderoni e Andrea 
Vernazza: la mancata ammis- 
sione dei consulenti di parte e 
quindi una violazione del di- 
ritto di difesa sia in primo che 
in secondo grado. Era stata la 


stessa Procura generale a chie- 
dere l’accoglimento di questo 
specifico motivo di ricorso. 
Perla difesa gli accertamen- 
ti tecnici del Ris sulle tracce di 
sangue trovate sul letto della 
vittima e la consulenza autop- 
tica che aveva riscontrato la 
rottura dell’osso ioide, fonda- 
mentale per supportare la sen- 
tenza di condanna per stran- 
golamento, non sarebbero sta- 
ti ammissibili. Erano tutti ac- 
certamenti irripetibili, ma 
don Piccoli non era stato avvi- 
sato quandoeranostati dispo- 
stiin quanto non ancora iscrit- 
to nel registro degli indagati. 
Secondo il ricorso c’era già un 
quadro indiziario delineato 
che avrebbe dovuto portare 
l'organo inquirente ad avvisa- 
re Piccoli dell'esecuzione di 
quegli accertamenti. Quanto 
alla rottura dell'osso ioide 
non si può escludere che sia 
avvenuta in occasione dello 
spostamento del cadavere da 


= 


u' n 
“a 
parte dell'impresa di pompe 
funebri, oppure durante le 
operazioni autoptiche al mo- 
mento dell’estrazione del 


blocco laringo-faringeo: pri- 
madell’autopsia nonera stata 


fatta una tac per “fotografare” 
la situazione. 

Così, la difesa non aveva po- 
tuto far valere le conclusioni 
dei propri consulenti tecnici 
che divergevano da quelle 
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DON PICCOLI E DON ROCCO 
NELLA FOTO GRANDE A SINISTRA 
L'IMPUTATO. IN ALTO LA VITTIMA 


Lalesione al collo 
della vittima, don 
Rocco, è avvenuta 
solo dopo la morte? 


Il nuovo processo 
in primavera davanti 
alla Corte d'assise 
d'appello di Venezia 


dell’accusa su aspetti che la 
stessa Cassazione ha ritenuto 
di fondamentale importanza. 
Per la Suprema corte, prima 
ancora di procedere all’indivi- 
duazione dell’autore del delit- 
to, del movente, dell'origine 
delle macchie ematiche rinve- 
nutesulletto, risulta essenzia- 
le ricostruire le cause della 
morte dell’anziano. 

Eora?Il nuovo processo ver- 
rà celebrato davanti alla Cor- 
te d’assise d’appello di Vene- 
zia, con prima udienza, verosi- 
milmente, in primavera. «Di 
sicuro la Corte, questa volta, 
dovrà sentire inostri periti—ri- 
marca l'avvocato Calderoni — 
e saranno ridiscussi gli esiti di 
tutti gli esami, compreso quel- 
lo riguardante la rottura 
dell’osso ioide che sarebbe av- 
venuta, secondo noi, dopo il 
decesso. Non credo, invece, 
che sia necessario riesumare 
lasalma».— 
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Parla la madre della donna morta lunedì nel suo alloggio in via dell'Istria 
«I servizi sanitarinon hannofatto o potuto fare più ditanto purtroppo» 


«Il dramma di mia figlia 
uccisa dai suoi demoni 
e dalla solitudine» 


L’INTERVISTA 


GIANPAOLO SARTI 


o lottato per 
salvarla, ho 
<< cercato aiu- 
to ovun- 


que...». È un dolore compo- 
sto quello della madre della 
quarantunenne trovata mor- 
ta lunedì scorso nel suo ap- 
partamento Ater di via dell’T- 
stria 44, l’ultima palazzina 
all'angolo del gruppo di case 
“del Vaticano”, come le chia- 
mano qui. 

Rione di San Giacomo, a 
un paio di vie dall’altro quar- 
tiere difficile di Trieste, quel- 
lo di Ponziana, dove si intrec- 
ciano povertà, immigrazio- 
ne, solitudini, giovani piega- 
ti dalla tossicodipendenza. 
«Ma mia figlia non si droga- 
va- dice con sussulto lamam- 
ma-no, non si drogava. For- 
se qualcosa in passato, ma il 
suo problema era la malattia 
psichica, gli psicofarmaci, 
alcol». 

Per quel che conta — e per 
la madre conta, eccome — la 
quarantunenne in passato 
era stata una bellissima ra- 
gazza, prima che il buio 
nell'anima togliesse luce a 
quel viso grazioso. «Aveva 
partecipato a concorsi di bel- 
lezza, e non solo di livello lo- 
cale, anche Il Piccolo ne ave- 
vascritto...». La mamma con- 
serva tutto: i ritagli di giorna- 
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L'INTERVENTO 

A DESTRA LA POLIZIA SCIENTIFICA 

LUNEDÌ IN VIA DELL'ISTRIA. FOTO LASORTE 


«Avevo parlato anche 
con San Patrignano 
ma il problema 

non era la droga» 


le, le foto. 

Poi il vuoto: l'anoressia, la 
bulimia. Il dolore che prende 
dentro e ti divora. «Aveva 
provato suicidarsi varie vol- 
te», raccontala signora. E sta- 
volta è successo proprio que- 
sto: la figlia si è chiusa in ca- 
sa, nel suo alloggio Ater di 
via dell'Istria, ha dato fuoco 
ad alcuni stracci e si è spenta 
respirando i fumi della com- 
bustione. Il corpo, prima che 
il fuoco potesse intaccare l’in- 
tero appartamento e poi tut- 
tala palazzina, è stato scoper- 
to grazie all’accompagnatri- 
ce della quarantunenne, una 
ragazza di una cooperativa 
che si prendeva cura di lei. 
Ma lunedì la donna non ri- 
spondeva al telefono e nem- 
meno al citofono, così l’assi- 
stente è salita sulle scale e ha 
sentito l'odore di bruciato. 

La quarantunenne era di- 
stesa, suundivanoletto, sen- 
za vita. Sola in casa. «Già, so- 
la...», riprende la madre. «Il 
problema era anche questa 


solitudine, perché i servizi sa- 
nitari, quelli del Centro di sa- 
lute mentale della Maddale- 
na, più di tanto non hanno 
fatto o non hanno potuto fa- 
re». 

Il dramma riapre, ancora 
una volta, il delicato tema 
della gestione delle persone 
con grave disagio psichico: 
giovani e non. E dunque la 
presa in carico, l'assistenza, 
l’organizzazione. Le risorse. 
Il personale dedicato. 

Perché il suicidio della qua- 
rantunenne in questi ultimi 
mesi non è di certo un caso 
isolato a Trieste: così a San 
Giacomo, a Ponziana e in al- 
tri quartieri più ai margini. I 
media locali tendono a scri- 
vere con moderazione di que- 
ste tragedie, proprio per evi- 
tare emulazioni (il cosiddet- 
to “effetto Werther”). Ma i 
suicidi, le overdosi (anche 
da spaccio di metadone) rap- 
presentano una realtà estre- 
mamente presente a Trieste. 
Sua figlia quando hainizia- 
to a manifestare i primi se- 
gni di disagio psichico? 
«Daragazza faceva la model- 
la, aveva partecipato anche a 
“Miss Italia nel mondo”, e si 
era ammalata di anoressia. 
Ventun anni fa, il primo no- 
vembre del 2002, si era butta- 
ta dalla Costiera. Diceva di 
sentire delle voci. Buttando- 
si, si era procurata diverse 
fratture ed era rimasta in se- 
diaa rotelle: per farla cammi- 
nare di nuovo l'avevamo por- 


tata in cliniche private, an- 
che all’estero, spendendo 
molto. Ma cinque anni dopo 
si era nuovamente buttata: 
quella volta, ricordo, dal ter- 
razzodi casa nostra, dal quin- 
to piano». 

In quegli anni sua figlia era 
già stata presa in carico dai 
servizi disalute mentale? 
«Sì, in particolare dal centro 
di Domio. Devo dire che era 
stata assistita abbastanza be- 
ne. Era stata sottoposta an- 
che a dei Tso, perché tende- 
vaafarsidelmale dasola». 
Negli anni successivi, ritie- 
nechesia stata seguita ade- 
guatamente? 

«Devo dire di no. Purtroppo 
il centro della Maddalena 
nonera in grado di seguirla a 
sufficienza. E io, lavorando, 
facevo fatica a starle vicino. 
Vede, il problema è che le fa- 
miglie spesso vengonolascia- 
te da sole con questi proble- 
mi. Mia figlia dava molti se- 
gnali di sofferenza psichica, 
eraintossicata dagli psicofar- 
maci. E aveva sempre i suoi 
problemi fisici, visto che sei 
anni fale avevano anche am- 


putato la gamba sinistra, 
mettendole la protesi, dopo 
otto anni di sedia a rotelle. E 
in questi anni lei aveva dato 
fuoco anche altre volte all’ap- 
partamento in cui era andata 
avivere. Mia figlia voleva mo- 
rireestavoltacièriuscita». 
Perchélei sostiene che i ser- 
vizi sanitari sono stati ca- 
renti? 

«Mia figlia a un certo punto 
hainiziato a bere. Diceva che 
così dimenticava, che così 
non pensava. Quindi l'avevo 
portata dai servizi di alcolo- 
gia...io chiedevo che fosse ri- 
coverata, ma questo non è 
stato accettato. In alcologia 
le facevano fare i day hospi- 
tal. Lei era sempre in carroz- 
zina, per via di quelle frattu- 
re, si trovava così tra delin- 
quenti e persone con proble- 
mi anche di droga». 

È mai stata inserita in pro- 
getti lavorativi o attività di 
altro tipo? 

«Nonha avuto questa possibi- 
lità. Ha fatto qualche corso... 
direcente uno diinglese». 
Ma quindi, signora, concre- 
tamente come è stata presa 


incarico sua figlia in questi 
anni? 

«Fondamentalmente con gli 
psicofarmaci. Aveva un cas- 
setto pieno: talvolta non li 
prendeva, talvolta li prende- 
va tutti insieme. Poi le dava- 
nodelle fiale “long-acting”, a 
lento rilascio. Talvolta rifiu- 
tavale terapie, è successo an- 
che nell’ultimo periodo. Il di- 
scorso è che mia figlia era 
spesso sola con la sua soffe- 
renza e nonaveva nulla da fa- 
re durante il giorno. Calma- 
va la sofferenza con alcol e 
psicofarmaci... non sapevo 
come aiutarla. Per fortuna ac- 
canto anoi c’era la sua ammi- 
nistratrice di sostegno, un av- 
vocato che si è presa a cuore 
la situazione. Ma mia figlia 
era anche attorniata da uomi- 
ni che le facevano del male: 
la picchiavano, le avevano 
spaccato i denti a pugni. La 
derubavano. Io mi ero anche 
rivolta alla comunità di San 
Patrignano, ma lei non ave- 
va problemi di droga, bensì 
mentali». 

Arriviamo a questi ultimi 
giorni. 

«Mercoledì scorso ho porta- 
to mia figlia dall’ortopedico 
perché il moncone della gam- 
basierainfettato e doveva su- 
bire un altro intervento di 
amputazione. Il medico leha 
detto che era molto magra. 
Non mangiava più». 

Poi? 

«Giovedì lei mi ha chiamato, 
urlando, dicendo che aveva 
rotto il tavolo prendendolo a 
pugni. Si era fratturata il 
braccio. Ho quindi contatta- 
to lo psichiatra della Madda- 
lena perché non sapevo cosa 
fare. Venerdì gli operatori so- 
noandatiacasa sua perdarle 
la terapia. Sabato lei non mi 
voleva vedere, abbiamo quin- 
di fatto una videochiamata. 
Lunedì ero tranquilla, per- 
ché con mia figlia c’era la sua 
accompagnatrice. Ma non le 
ha apertola porta... si era uc- 
cisa. Una persona con una 
malattia mentale del genere 
non può vivere da sola. Non 
puòstare da sola». — 
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Le decisioni ufficializzate da Assostampa Fvg, sindacato dei giornalisti 
«Da conoscenza, cultura e studio la speranza di progresso e pace» 


All'Ateneo nel centenario 


il San Giusto d'oro 2023 
Targa speciale a Contessa 


IRICONOSCIMENTI 


Giulia Basso 


a conoscenza, la cultu- 

ra e lo studio come fa- 

ro per un futuro di pa- 

cifica convivenza, in 
un momento storico in cui a 
dominare sono i conflitti tra 
nazionie tra popoli. E con que- 
sta motivazione che l’Asso- 
stampa Fvg ha deciso di asse- 
gnare il San Giusto d’oro 
2023 all’Università degli stu- 
di di Trieste, nell’anno del suo 
centenario. Mentre la targa 
speciale di questa edizione 
2023 del premio va a Andrei- 
na Contessa, direttrice del Ca- 
stello e del Parco di Mirama- 
re. 

L’annuncio, giunto come di 
consueto nella giornata in cui 
Trieste festeggia il santo pa- 
trono, viene motivato così da 


Carlo Muscatello, presidente 
dell’Assostampa Fvg: «In que- 
stitempibui, tragicamente se- 
gnati da quella che Papa Fran- 
cesco ha chiamato “la terza 
guerra mondiale a pezzi”, sia- 
mo sempre più convinti che 
l’unica speranza di futuro, di 
progresso, di pacifica convi- 
venza fra i popoli possa venire 
dalla conoscenza, dalla cultu- 
ra, dallo studio. Per questo il 
sindacato regionale dei gior- 
nalisti ha deciso di assegnare 
il premio all’ateneo triestino, 
nell’anno accademico del suo 
centenario». 

Il forte aumentodegli iscrit- 
ti di quest'anno, la crescita di 
studenti stranieri, l’amplia- 
mento costante dell’offerta di- 
dattica e i bilanci sani, prose- 
gue Muscatello, «sono il se- 
gno di una realtà sana e in co- 
stante sviluppo». 

Mentre nel caso della targa, 
assegnata ad Andreina Con- 


tessa, peril presidente di Asso- 
stampa Fvg «premia una pro- 
fessionista che in pochi anni 
dilavoro ha saputo farrinasce- 
re uno dei simboli di Trieste, il 
parco e il castello di Mirama- 
re, restituendoli alla loro origi- 
naria bellezza e importanza». 
Peril rettore dell’Università 
di Trieste Roberto Di Lenarda 
questo riconoscimento è un 
orgoglio di cui l’intera comu- 
nità universitaria deve anda- 
re fiera, perché «è grazie a tut- 
te le donne e gli uomini che 
quotidianamente danno il 
proprio fondamentale contri- 
buto se l’Università è cresciu- 
taehaampliato ilsuoimpatto 
positivo sulla società». Una so- 
cietà e una città da cui, a pro- 
priavolta, l’ateneotrae benefi- 
cio. In un momento storico 
davvero difficile la cultura, la 
ricerca e la scienza «devono 
guidarci verso un mondo più 
sicuro ma anche capace di su- 


perare i conflitti, per una cre- 
scita che sia davvero inclusi- 
va. Comelo sono le università 
e gli enti scientifici, dove è in- 
differente a che nazione, reli- 
gione, cultura s’appartenga, 
perché si lavora insieme per 
unfuturo migliore». 

Sidice grata e onorata per il 
riconoscimento anche Andrei- 
na Contessa: «E la dimostra- 
zione di come la comunità ab- 
bia percepito il valore del lavo- 
ro fatto in questi anni a Mira- 
mare, con l’obiettivo di resti- 
tuirgli il suo ruolo culturale, 
etico e sociale sia a livello loca- 
le che nazionale e internazio- 
nale. Restauri eriqualificazio- 
ni sono stati portati avanti in 
un'ottica di accessibilità e so- 
stenibilità, e le collaborazioni 
conimportanti istituzioni tea- 
trali e musicali del territorio 
hanno contribuito a rendere 
Miramare un luogo vitale e 
coinvolgente per un pubblico 
ditutte le età». Quanto al futu- 
ro, dice Contessa, «stiamo la- 
vorando a un piano di manu- 
tenzione pluriennale, così an- 
che chi verrà dopo di me avrà 
unsentiero da seguire». 

La cerimonia di consegna 
della targa e del premio, orga- 
nizzato da Assostampa Fvg, 
articolazione della Fnsi, in col- 
laborazione con il Comune e 
con il sostegno della Fonda- 
zione CRTrieste, si terrà nelle 
prossime settimane, come da 
tradizione, nell’aula del Consi- 
glio comunale del Municipio 
triestino. — 
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IN PIAZZA UNITÀ E DA SAN GIUSTO 
Cerimonie e staffetta 
per celebrare il 105° 
della prima redenzione 


pese — LTS n _ 
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Inalto l'alzabandiera. Foto Bruni. In basso, la Staffetta tricolore 


Francesco D. Severi 


Cerimonie anche civili ieri a 
Trieste, per un giorno che 
come ogni anno ha visto so- 
vrapporsi l'ambito religioso 
di San Giusto — santo patro- 
no della città — a quello pa- 
triottico della redenzione di 
Trieste all'Italia, ricorrenza 
che festeggiava il suo anni- 
versarionumero 105. 

Il programma cerimonia- 
le curato ed organizzato dal 
Comune di Trieste e dal Co- 
mando Militare Esercito del 
Friuli Venezia Giulia ha pre- 
soilvia alle9.30 coniltradi- 
zionale alzabandiera solen- 
ne in piazza dell'Unità, che 
ha visto la presenza del sin- 
daco Roberto Dipiazza. Nel 
pomeriggio si è invece tenu- 
ta la Staffetta tricolore. Par- 
tita dalla Cattedrale di San 
Giusto. Scortati da due mo- 
tociclette della Polizia loca- 
le, la quindicina di podisti 
dell’Asd Gruppo sportivo 
San Giacomo ha trasporta- 
to — di corsa come i bersa- 
glieri che il 3 novembre 
1918 liberarono Trieste — 
una maxi bandiera italiana 
attraverso via San Giusto, 


via San Michele, via Vene- 
zian e via di Cavana, prima 
dello scenografico arrivo in 
piazza dell’Unità d’Italia do- 
ve ad attenderli c'erano le 
massime autorità cittadine, 
le associazioni combattenti- 
stiche e d'arma come l’Asso- 
ciazione Nazionale Bersa- 
glieri e una folta cornice di 
semplici cittadini presenti 
nonostante le poco clemen- 
ti condizioni meteo per assi- 
stere agli ultimi due appun- 
tamenti ufficiali. Prima la 
deposizione delle corone 
d’alloro e l’onore ai Caduti 
ai piedi dei Pili alabardati, 
anziché sulla Scala Reale co- 
me da programma a causa 
delle condizioni meteo. Poi 
ilpicchetto d'onore al gonfa- 
lone della città di Trieste de- 
corato di medaglia d’oro al 
valor militare con il sotto- 
fondo musicale de “Le ra- 
gazze di Trieste” ed infine il 
tradizionale ammainaban- 
diera accompagnato dalle 
note dell’inno di Mameli, 
che alle 17 ha concluso la 
lunga giornata di celebra- 
zioni all'insegna del verde, 
delbianco e delrosso. — 
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In piazza Sant'Antonio una struttura riscaldata aperta dalle 9 alle 21 


Via a Cioccolatiamo, dolce fiera 
con assaggi, corsi e laboratori 


LA MANIFESTAZIONE 


Francesca Schillaci 
x 
tornata la magia del 
cioccolato con la 14.a 
edizione di Cioccola- 
tiamo, la fiera del cioc- 
colato artigianale che quest’an- 
noapreilaboratori peribambi- 
ni anche alle scuole. I protago- 


nisti di questa edizione sono i 
Maestri cioccolatieri di Peru- 
gia con la Prima Fabbrica Cul- 
turale del Cioccolato itineran- 
te in Europa che propone per 
tutto il fine settimana visite 
guidate gratuite per le scuole 
di Trieste. Ieri il taglio del na- 
stro da parte della madrina del- 
la manifestazione Barbara Gul- 
din, insieme a Vincenzo Rovi- 
nelli di Flash srl e Francesco 


Mengo della Cioccolateria Ve- 
neziana, il quale ha ricordato 
che «da più di quindici anni la 
gente a Trieste ci aspetta ed è 
sempre un piacere venire qui». 
La fiera, organizzata da Flash 
srl, è all’interno di una struttu- 
rariscaldata aperta dalle 9 alle 
21 in piazza Sant'Antonio, ac- 
cessibile anche in caso di mal- 
tempo, a ingresso gratuito. 
Praline, cremini e tartufi so- 


Il taglio del nastro con lamadrina Barbara Guldin. Foto Bruni 


no solo alcune delle delizie 
proposte dai maitre del ciocco- 
lato che ogni anno si specializ- 
zano sempre di più nelle loro 
creazioni, con una specifica at- 
tenzione per la celiachia che 
prevede lo showcooking “Tec- 


niche di preparazione di torte 
al cioccolato per celiaci”, un 
corso aperto a tutti. «Il ciocco- 
lato è piacere, seduzione e bel- 
lezza — ha continuato Mengo 
—: per fare bene questo mestie- 
rebisogna apprendere la tradi- 


zione e sviluppare il senso 
dell’innovazione». 

Nei ricchi appuntamenti del 
fine settimana sono previsti, ol- 
tre ai laboratori per i bambini 
come “mani in pasta” per fare i 
biscotti, anche “Esperienza: la 
ciokofabbrica—bean to bar” in- 
centrato sulla lavorazione del 
cioccolato dalla fava alla pro- 
duzione finale a cura del mae- 
stro cioccolatiere Fausto Erco- 
lani. Anche il cioccolato di Mo- 
dica vedrà una dimostrazione 
della lavorazione con assaggi 
gratuiti. Saranno quattroi per- 
corsi educativi pensati per 
“Ciokofabbrica”, che coinvol- 
ge in particolare gli alunni del- 
le scuole primarie nell’esposi- 
zione della storia del cioccola- 
to. Per partecipare prenotarsi 
alnumero 0409235184 o scri- 
vere a info@flashstand.it. — 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


“ DOMANI NELL'AREA ATTORNO ALLA FOIBA 


Corsa del Ricordo 
a Basovizza 

con l’obiettivo 

dei 300 iscritti 


ri 


3 


Unafoto di una delle passate edizioni della Corsa del Ricordo 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Una domenica all'insegna del- 
lo sport per tutti e della Storia 
delle nostre terre di confine 
con l’obiettivo di coinvolgere 
almeno 300 partecipanti. Ri- 
torna domani l'appuntamento 
conla Corsa del Ricordo, mani- 
festazione podistica curata dal 
comitato “Trieste Corre” in 


co-organizzazione conil Comi- 
tato regionale Fvg Asi, l’Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, la Lega Na- 
zionale e con il patrocinio del- 
la Regione Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Adoggil’appuntamento, na- 
to nel 2014inaltri lidi e dispu- 
tatosi perla prima volta a Trie- 
ste nel 2017, può contare su 


un centinaio di iscritti ma gli 
organizzatori, forti delle espe- 
rienze degli anni passati, sono 
certi che il numero di presenti 
si alzerà sensibilmente soprat- 
tutto perché la prova Family e 
quella dedicata ai più piccini 
avranno il boom di iscrizioni 
proprio domani. Si ricorda co- 
me le iscrizioni stesse, oltre 
che sul posto, possano ancora 
essere effettuate sul sito 
www.corsadelricordo.it. 

La Corsa del Ricordo, che 
quest'anno ha coinvolto altre 
7 città, è nata perricordare, at- 
traverso lo strumento dello 
sport, i tragici fatti accaduti in 
Venezia Giulia e Dalmazia do- 
po la fine del Secondo conflit- 
to mondiale. Domani saranno 
dunque tre le distanze previ- 
ste con via per tutte alle 9.30: 
la prova competitiva di 10 km, 
la Family di 4 km per chi vuole 
godersi una domenica incon- 
sueta ela grande novità di que- 
st’anno, ovvero “La Scuola in 
Corsa”. Studenti, appartenen- 
ti alle scuole elementari e me- 
die dell’ex provincia di Trie- 
ste, si sfideranno su un percor- 
so adanello di 500 metri, dise- 
gnato nell’area della Foiba di 
Basovizza e con un numero di 
tornate da percorrere che va- 
rierà a seconda dell’età dei par- 
tecipanti. Il prato circostante 
la Foiba di Basovizza sarà tea- 
tro anche della partenza e 
dell’arrivo sia della non compe- 
titiva che della gara clou agoni- 
stica di 10 km che vedrà sfidar- 
si gli atleti pronti a succedere 
nell’albo d’oro al portacolori 
della Trieste Atletica Tobia Bel- 
trame e a Nicol Guidolin della 
Tornado. — 
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LA SEDUTA DELL'8 


Partecipate, 
alienazioni 

e Peba in aula 
a Muggia 


MUGGIA 


Torna a riunirsi il Consiglio 
comunale a Muggia. Merco- 
ledì 8 novembre alle 18, nel- 
la sala del palazzo munici- 
pale, si comincerà con il 
question time. Sei le inter- 
rogazioni in agenda. Suc- 
cessivamente verranno af- 
frontati i 15 punti all’ordi- 
ne del giorno, tra cui quat- 
tro mozioni e una risoluzio- 
ne. Traitemilarevisione or- 
dinaria delle partecipazio- 
ni, aggiornamento e la ret- 
tificadelpiano delle aliena- 
zioni e delle valorizzazioni 
immobiliari, l’aggiorna- 
mento dell’abaco del piano 
della mobilità ciclistica, 
l'approvazione del Peba. 
Tra le mozioni spiccano 
la richiesta di convocazio- 
ne di un’assemblea pubbli- 
casulraddoppio della galle- 
ria da parte dei consiglieri 
del Pd Francesco Bussani, 
Riccardo Bensi, Massimilia- 
no Micor e di Cristina Su- 
rian (Lista Bussani), e quel- 
la sulla valorizzazione dei 
percorsi muggesani dal cen- 
tro al Santuario di Muggia 
vecchia attraverso salita 
Ubaldini, presentata da De- 
jan Tic (Lista Bussani). — 
LP. 


L'assessore Celic e il consigliere Mervic 

«Fondali davanti a Duino 
e impatto da maricoltura: 
serve una nuova analisi» 


LA PROPOSTA 


Ugo Salvini 
erve una nuo- 
va e appro- 
<< fondita anali- 
si dei fondali, 


per capire la portata del 
reale impatto della presen- 
za delle 58 gabbie perl’alle- 
vamento intensivo dei pe- 
sci, in particolare di orate e 
branzini, al largo del castel- 
lo di Duino». E questa la 
conclusione alla quale so- 
no arrivati l'assessore co- 
munale di Duino Aurisina 
per l'Ambiente, Lorenzo 
Celic, e il consigliere della 
Lista per il golfo — Verdi, 
Vladimiro Mervic. 

Mervic infatti aveva pre- 
sentato una mozione, fa- 
cendo riferimento a una 
mappatura del golfo, effet- 
tuata dall'Istituto naziona- 
le dioceanografia e geofisi- 
ca sperimentale (Ogs) di 
Borgo Grotta Gigante, che, 
in collaborazione con l’Uni- 
versità, avrebbe riguarda- 
to «palmo a palmoi fondali 
sui quali gravano le gab- 
bie. Da testimonianze di 
fruitori di quel tratto dima- 
re-aveva aggiunto Mervic 


— il fondo marino adiacen- 
te le gabbie avrebbe subito 
una profonda mutazione, 
conla quasi totale scompar- 
sa della vita vegetale, an- 
che perché gli allevamenti 
intensivi rilasciano rifiuti, 
cibo non consumato, escre- 
menti, antibiotici e disinfet- 
tanti. Tutte sostanze — ave- 
va spiegato il consigliere — 
che intossicano. Chiedo 
perciò che il Comune inol- 
tri all’Ogs domanda di tra- 
sferire all’amministrazio- 
ne copia delle mappatu- 
re». 

Mapropriola verifica del 
contenuto della mappe, 
poi ottenute da Celic, ha au- 
mentato le loro perplessi- 
tà. Il primo ha infatti defini- 
to le mappe «non puntua- 
li», perché «frutto di un’in- 
terpolazione di dati raccol- 
ti nell’arco degli anni, che 
portano a concludere che 
la pressione sull'ambiente 
marino dovuta alla pesca e 
alle attività di maricoltura 
è molto bassa». «I dubbi so- 
no dunque confermati—ha 
commentato Mervic — per- 
ché nonè stata fatta una se- 
ria analisi chimico-fisica 
dei fondali oggetto della ri- 
chiesta». — 
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LA RIUNIONE DEGLI “EX” 


Rievocata la nascita del Servizio di Medicina del lavoro nel1973 


Il 13 settembre 1973 iniziava 
lasuaattività a Trieste ilServi- 
zio di Medicina del lavoro. A 
50 anni da quella data alcuni 
dei componenti storici del Ser- 
vizio assieme ad altri che si so- 
no aggiunti in seguito, si sono 
riuniti per festeggiare e per ri- 
cordare tappe ed eventi signifi- 
cativi del lungo percorso. 

Il Servizio era nato in un perio- 
do storico affatto speciale, in 
quanto dalla seconda metà de- 
gli Anni '60 la cultura della pre- 
venzione nei luoghi di lavoro 
era stata oggetto in Italia di 
una profonda elaborazione 
culturale, con l'affermarsi dei 
lavoratori come protagonisti 
in prima persona della difesa 
della loro salute. 

A Trieste, sotto la forte spinta 
dilavoratori e sindacati, il Ser- 
vizio fu fortemente voluto dal 
sindaco Spaccini, che poté va- 
lersi del prezioso supporto, fra 
le altre, di due figure di grande 


LE LETTERE 


Cabinovia 
Un precedente 
pericoloso 


Il Comune di Trieste si propo- 
nedi costruire il secondo trat- 
to della cabinovia da Barcola 
a Opicina facendolo passare 
attraverso il Bosco Bovedo, 
unambito ditutela ambienta- 
le di Natura 2000 costituito 
da boschi e radure. Il danno 
immediato e inevitabile sa- 
rebbe la distruzione della vi- 
ta vegetale e animale lungo 
tutto il percorso della cabino- 
via. 

Verrebbero abbattute miglia- 
ia di querce e verrebbero di- 
strutte tante piante pregiate 
di sottobosco come il cistus 
salviaefolius, l’erica carnea e 
l’erica calluna. Inoltre, poi- 
ché nella zona in cui dovreb- 
bero essere costruiti gli im- 
pianti della cabinovia esisto- 
no numerose e labirintiche 
tane sotterranee di tasso, i 
tassi verrebbero messi in fu- 
ga e forse destinati a morire. 
La tutela di Natura 2000, che 
è il principale strumento eu- 
ropeo per la conservazione 
della biodiversità, verrebbe 
vanificata. 

Per di più la cabinovia, pas- 
sando peril Bovedo, attraver- 
serebbe una zona particolar- 


spessore: Aldo Fabiani uffiale 
sanitario, e Ferdinando Gobba- 
todirettore dell'Istituto univer- 
sitario di Medicina dellavoro. 

IlServizio aveva, come obietti- 


mente ventosa, come noto: 
potrebbe essere un’opera in- | 
sicura per gli utentiin caso di ‘ 
raffiche improvvise di bora; : 
anche se le cabine fosserofer- ‘ 
mate subito, rimarrebbero a 
oscillare conle persone all’in- 
terno. 
Inoltre, la cabinovia sarebbe ! 
un’opera di scarsa utilità per | 
il cittadino. La riduzione del 
traffico automobilistico non ' 
ci sembra un obiettivo reali- ‘ 
stico; infatti l’uso della cabi- : 
novia prevede, comunque, | 
l’uso di automezzi perarriva- ‘ 
re ai punti di partenza | 
dell'impianto e per allonta- | 
narsi dai punti d’arrivo e sa- ' 
rebbeun modo piuttosto len- ! 
to per spostarsi dalla città ' 
all’Altopiano. Probabilmen- : 
te la cabinovia potrebbe ave- 
re qualche attrattiva solo per 
i turisti. Nulla che possa giu- ! 
stificare i danni ambientali e 
i rischi. 

E certamente non si rimedia 
alla devastazione di un am- 
biente naturale piantando al- 
beri da un’altra parte, come 
qualche volta si sente dire; è 
evidente a tutti che un am- 
biente naturale non è sostitui- 
bile da un insieme di alberi 
piantati. 

Ci sarebbe un altro e ultimo 
aspetto da considerare: que- ! 
sto progetto del Comune, se ’ 
fosse realizzato scavalcando ' 
le norme di tutela, potrebbe 
avere l’effetto di indurre alcu- 
nicittadinia fare altrettanto, 


vo primario, la verifica delle 
condizioni di igiene e sicurez- 
za nei luoghi di lavoro e delle 
condizioni di salute dei lavora- 
tori, promuovendo nel contem- 


cercando di eludere, anche 
nel loro privato, le norme di 
tutela ambientale? La cabino- 
via, costruita dal Comune in 
un ambito di tutela, potreb- 
be essere un precedente 
estremamente pericoloso. 
Confidiamo che il Comune 
voglia tenere conto della vo- 
lontàditanti cittadini contra- 
ri alla costruzione di tale 
struttura e decida di dedicar- 
siad opere utili alla città. 
Maria Del Toso 
Giulia Burresi 
Paolo Pozar 
Barbara Pozar 


Medio Oriente 
Mancail dibattito 
sul futuro regionale 


L’attuale situazione in Israe- 
le e Palestina col pericolo di 
un ulteriore allargamento 
della guerra a gran parte del 
Medio Oriente, purtroppo 
ha impedito alla discussione 
politica sui giornali, sui 
talk-show televisivi, sui so- 
cial di interrogarsi su quelle 
che dovevano essere invece 
le principali domande: come 
di potrà arrivare alla pace? Si 
potrà riprendere la trattativa 
per una definitiva conclusio- 
ne della “questione palestine- 
se”? 

Bisognerà evidentemente 
passare da una seria e, per en- 


po tutte le attività di prevenzio- 
ne. 

Oltre agli interventi in moltepli- 
ci realtà produttive, può esse- 
re ricordato tra i più significati- 
vi l'impegno per la dismissio- 
ne dell'utilizzo dell'amianto in 
particolare nell'industria na- 
val-metalmeccanica. 

Nella riunione peri 50 anni del 
Servizio molti sono stati gli 
aneddoti ricordati con piacere 
e nostalgia, con la consapevo- 
lezza, da parte soprattutto dei 
"vecchi", di essere stati testi- 
moni di una stagione di gran- 
de elaborazione politica e cul- 
turale e di aver svolto un'attivi- 
tacheha arricchito sia profes- 
sionalmente che umanamen- 
te. 

Hanno partecipato alla rimpa- 
triata: Bais, Biondi, Collareta, 
Cornelio, Devescovi, Ferri, Lon- 
zar, Laureni, Orpelli, Paver, Pe- 
telin, Petronio, Toffanin e Tran- 
quilli. 


trambe le parti, molto auto- 
critica analisi degli errori e 
delle derive nazionalistiche 
del passato, quindi riflettere 
se nuovamente si può passa- 
re dalla formula “due popoli, 
due Stati” o ,alla luce dei tan- 
ti cambiamenti intercorsi, 
nonsiainvece possibile quel- 
lo che giudico un salto di qua- 
lità e ritornare al 1945 conl’i- 
potesi di “un unico Stato peri 
due popoli”, dimenticando 
gliodi, iluttie le guerre, invi- 
sta di un sereno e pacifico fu- 
turo. Per il momento, data la 
situazione attuale, ci limite- 
remmo a porre soltanto il 
quesito. Ci sarà tempo, spe- 
riamo, per trattare ampia- 
mente e nei particolari il diffi- 
cile problema. 

Franco Colombo 


Fine vita 
Il coraggio 
è un altro 


Il coraggio dei vescovi del Tri- 
veneto citato da Salvatore 
Porro sulle Segnalazioni in 
merito al dibattito sul fine vi- 
ta è a mio avviso ridicolo di 
fronte al vero coraggio che 
serve per decidere di morire 
con dignità e per propria vo- 
lontà. A Porro ricordo che 
per fortuna esistono anche 
gli atei, visto che la religione, 
comediceva qualcuno, è l'op- 


MUSEO DELLELAVANDERE 


Anche quest' anno, 1l.a volta, al Museo delle lavandere di San 
Giacomo in Monte, gestito dagli Scout Amis (Amici delle iniziati- 
ve scout) si è tenuta l'attività culturale estiva: 8 serate tra pre- 
sentazione di libri econferenze varie, 7serate teatrali, 4 musica- 
li,17 di lettura di poesie (molte in dialetto): intotale 36. 


pio dei popoli. 
Doriana Segnan 


Disservizi postali 
Meglio concentrarsi 
sui portalettere 


Desidero segnalare che in da- 
ta26/10/2023 sono state re- 
capitate nella mia cassetta 
postale lettere inviate da Mi- 
lano (timbro data di parten- 
za Poste Italiane Milano Ro- 
serio Cmp 20.09.23) che con- 
tenevano documenti con sca- 
denze 20 ottobre 2023 e 31 
ottobre 2023. Fortunatamen- 
te peril pagamento in scaden- 
za al 20 settembre 23 avevo 
provveduto, intempo, recan- 
domi all’Agenzia di Trieste 
della società creditrice; l'al- 
tra richiedeva la restituzio- 
ne, entro il 31 ottobre, di un 
modulo che doveva essere 
sottoscritto dal mio medico 
curante. Quest'ultimo, do- 
vendo esaminare la pratica, 
mirilasceràìl documento nel- 
lamattinata di lunedì 30 otto- 
bre. Data la ristrettezza dei 
tempi, perevitare ulteriori ri- 
tardi, Io inoltrerò agli uffici 
milanesi con la posta elettro- 
nica. Mi sembra che la corri- 
spondenza venga consegna- 
ta a più di un mese di distan- 
zadalla partenza, tra città ita- 
liane, faccia rilevare un pe- 
sante disservizio. Poste Italia- 


ne, ormai da anni, si dedica- 
no all'espletamento di servi- 
zi bancari, assicurativi, tele- 
fonici, forniture di luce e gas, 
trascurando la loro principa- 
le attività che è quella di gesti- 
re il servizio postale, con nu- 
merosissime lamentele dei 
cittadini periritardi divenuti 
ormai cronici. 
E possibile che vi sia una ca- 
renza di personale, oggi, pe- 
rò, quello addetto alla conse- 
gna è fornito di moderni mez- 
zi di locomozione e non gira 
più con i vecchi borsoni di 
cuoio dei portalettere di una 
volta. Concludo dicendo che 
anche i servizi postali privati 
non brillano per efficienza. 
Ho dovuto infatti telefonare 
due volte al numero verde 
del Servizio clienti della for- 
nitura dell'acqua, in quanto 
non mi era pervenuta la bol- 
letta bimestrale. La stessa mi 
è stata inviata per e-mail, ma 
comunque ho effettuato il pa- 
gamento con un giorno di ri- 
tardo, rispetto alla scadenza. 
Bruno Brait 


Portualità 
Italia Marittima 
utile allo sviluppo 


Desidero condividere con i 
lettori delle Segnalazioni al- 
cune considerazioni sulla re- 
cente celebrazione dei 25 an- 


LA FOTO DEL GIORNO 


“L’Isonzo colora di giallo il Golfo” 


“L’Isonzo coloròdi giallo il Golfo” titola la sua foto il lettore Giu- 
seppe Ravalico riferendosi alle abbondanti piogge che porta- 
no acqua dolce e fango dai monti. Inviate le vostre immagini 
perLa foto del giorno a segnalazioni@ilpiccolo.ittitolandola. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


4 NOVEMBRE 1973 


- Si è concluso il torneo per squadre femminili di pallacanestro, or- 
ganizzato dalla Ginnastica Triestina, per il 110.0 di fondazione, e 


vinto dalle stesse biancocelesti. 


- Un saldatore di 35 anni ha prima sfasciato il bar "Vittorio" in via 
Matteotti numero 11 e, successivamente, ha fatto lo stesso in un 


appartamento di via Foscolo. 


Arrestato, è finito inmanicomio. 


- L'altro ieri, vi è stato un verp e proprio pellegrinaggio alla tomba 
dell'ex sindaco Gianni Bartoli, da parte di numerosi istriani giunti 


da ogni parte d'Italia. 


- Il Duca Amedeo d'Aosta ha partecipato al pellegrinaggio naziona- 
le dell'Unione degli istriani alla foiba di Basovizza, dove ha depo- 


sto una corona d'alloro. 


- Proteste di cittadini della zona, peril fatto che la demolizione è ini- 
ziata alle quattro del mattino, da parte da una squadra di operai 


protetta dalla polizia. 


GIOCO DEL 
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SABATO) NOVEMBRE 2023 
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> ALBUM 


A43 anni dal congedo si sono ritrovati in un incontro conviviale gli avieri Vam del 93°corso impie- 
gati alla base di Campoformido-Rivolto nel 1979-1980, ricordando ilcompagno Dario Briscik re- 
centemente scomparso. Da sinistra nella foto Biasin Dario, Nocent Alberto, Zuch Fabrizio, Ridol- 
fo Claudio, Burolo Claudio, Carboncini Roberto, Clementi Mauro, Dell'Oste Roberto, Grion Adria- 
no, Parenzan Fabio, Leghissa Sergio. 


nidalla privatizzazione di Ita- 
lia Marittima Spa, già Lloyd 
Triestino di navigazione. 
L'articolo di Ugo Salvini, del 
24 ottobre, intitolato "Asse 
pubblico privato per il porto" 
riassume perfettamente il 
messaggio trasmesso dai mi- 
nistri nel corso dell'evento. Il 
patto tra pubblico e privato 
per fare dell'Italia una gran- 
de potenza marittima è un 
obiettivo ambizioso ma ne- 
cessario per il futuro econo- 
mico del paese. 

Come ex portuale, posso con- 
fermare l'importanza del traf- 
fico marittimo e il ruolo fon- 
damentale che Trieste svol- 
ge nello sviluppo commercia- 
le, soprattutto verso Est. Que- 
sta città, infatti, ha una posi- 
zione strategica che la rende 
un punto di riferimento nel 
mercato internazionale del 
trasporto container. Duran- 
te l'incontro, Zeno D'Agosti- 
no, presidente dell'Autorità 
portuale, ha sottolineato l'im- 
portanza di Italia Marittima 
nello sviluppo del porto di 
Trieste. Il ruolo della compa- 
gnia è ben definito all'inter- 
no di un progetto che preve- 
de un investimento di mezzo 
miliardo di euro per il poten- 
ziamento delle infrastruttu- 
re portuali. Oltre a ciò, D'Ago- 
stino ha evidenziato le strut- 
ture ferroviarie di supporto 
allo scalo di Trieste, che rap- 
presentano una peculiarità ri- 
spetto ad altre realtà nel mon- 


do. Inoltre, si sta lavorando 
all'elettrificazione dello sca- 
lo, un obiettivo ambizioso 
maimportante per l'ambien- 
tee perla sostenibilità del tra- 
sporto marittimo. 

La cerimonia di celebrazione 
dei 25 anni di Italia Maritti- 
maha coinvolto anche le isti- 
tuzionilocali. 

Il sindaco di Trieste, Roberto 
Dipiazza, ha annunciato l'in- 
tenzione di dedicare una via 
della città a Pier Luigi Mane- 
schi, storico presidente della 
società. L'assessore regiona- 
le Alessia Rosolen ha sottoli- 
neato l'importanza del Friuli 
Venezia Giulia come piatta- 
formalogistica del Centro Eu- 
ropa. Questo traguardo, pe- 
rò, rappresenta solo l'inizio 
di un percorso lungo. La cre- 
scita del porto di Trieste, gra- 
zie agli enormi investimenti 
degli ultimi anni, ha reso lo 
scalo un punto di attrazione 
per gli investitori. 

Debora Serracchiani, deputa- 
ta del PD, ha concluso sottoli- 
neando che Italia Marittima 
ha raggiunto un traguardo 
importante, mail cammino è 
ancora lungo. L'obiettivo è 
quello di garantire una cresci- 
ta continua accompagnata 
dallo sviluppo del porto di 
Trieste. In conclusione, l'arti- 
colo di Salvini sottolinea l'im- 
portanza dell'asse pubbli- 
co-privato per il futuro del 
settore marittimo italiano. 
La celebrazione dei 25 anni 


diItalia Marittima Spa ha evi- 
denziato gli sforzi compiuti 
per potenziare il porto di 
Trieste e le prospettive di cre- 
scita che si aprono per l'inte- 
ra regione del Friuli Venezia 
Giulia. Il messaggio trasmes- 
so dai ministri e dalle istitu- 
zioni locali è chiaro: il nostro 
paese ha il potenziale per di- 
ventare una grande potenza 
marittima, ma per farlo è ne- 
cessario mantenere una for- 
te collaborazione tra pubbli- 
co e privato, investire nelle in- 
frastrutture e puntare sulla 
sostenibilità ambientale. 
Nel 2024 scade il mandato 
da presidente del Porto di Ze- 
no D'Agostino. 
Vistoi risultati eccellenti rag- 
giunti dal porto sotto la gui- 
da del presidente Zeno auspi- 
co che il governo, la politica 
tutta rinnovino il mandato a 
D'Agostino al fine di finire 
l'ottimo lavoro. 

Claudio Visintin 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti innoportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Carlo Borromeo (vescovo) 
Il giorno è il 308°, ne restano 57 
Isole sorgealle6.47tramonta alle 16.50 
Laluna  sorgealle22.08 calaalle13.27 
Il proverbio Il contrario del gioco 
non è ciò che è serio, bensì ciò che è reale 

(Sigmund Freud) 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inserizio anche dalle 13 alle 16: 
piazza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 


Via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
Via Guido Brunner, 14 angolo via Stuparich 

040764943 
via Belpoggio, 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
via della Ginnastica, 6 040772148 
Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia 


0402462462 
Inserviziofino alle: 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Piazza Carlo Goldoni, 8 040634144 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
1 novembre 10 59 
2 novembre 10 89 
3 novembre 10 54 
4 novembre 10 57 
5 novembre ll 52 
6 novembre 10 41 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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CONSUMATORI 


Il ricatto del matrimonio 
in merito all'acquisizione 
dell’eredità per la legge 
non è mai ammissibile 


ANTONIO FERRONATO* 


opol'ultimo e ruspante articolo sulle freschezza del- 

le uova riprendiamo il cammino del consumerismo 

impegnato facendo onore alla "o" della nostra sigla, 

ovvero all'orientamento del consumatore. Ipotizzia- 
mo un'anziana signora benestante dal carattere deciso e un fi- 
glio maturo, senza una particolare occupazione, che incon- 
tral'anima gemella e manifesta il desiderio di convolare a noz- 
ze. 
Alla genitrice la giovane non piace, anzi viene vista come 
un rischio per il futuro del figliolo, al quale manifesta i propri 
timori. È una circostanza che può anche venire legata a un 
nuovo e diverso contesto socio culturale cui le associazioni co- 
me Adoc, considerate come il primo contatto disponibile per 
ottenere risposte, orientamenti a situazioni di difficile lettura 
per gliinteressati, vengono chiamate a esprimersi. Aognimo- 
do l'interferenza della famiglia nel rapporto con i figli (conla 
pretesa di regolarne il futuro) e vecchia come il mondo, Ro- 
meo e Giulietta docet. La signora, credendo avere trovato la 
soluzione al "problema" ci interroga se poteva inserire nel te- 
stamento una clausola in cui vieta al figlio di contrarre matri- 
monio con quella determi- 
nata persona pena la pri- 
vazione dell'eredità, in- 


Secondo il Codice civile 


il diritto somma gli impone la più 
alibere nozze classica delle scelte: soldi 

non può essere limitato o amore. Due cuori e una 
peralcuna ragione capanna trionferanno su 


un futuro agiato e solita- 
rio ma soprattutto l'erede 
è davvero costretto a sceglieretra matrimonio e denaro? La ri- 
sposta è no. Il nostro sistema giuridico esclude l’ammissibili- 
tà di qualsivoglia condizione che vada a incidere sulla libertà 
di una persona di contrarre matrimonio pertanto è inammis- 
sibile il divieto "relativo" di convolare nozze con "Berta" così 
comelo sarebbe quello "assoluto" (se ti sposiperditutto). 

Il Codice civile stabilisce che qualsiasi condizione che osta- 
cola l'unione matrimoniale è illecita perché va contro a dei "di- 
ritti inviolabili" della persona che non possono, in alcun mo- 
do, essere sottoposti a limiti. 

Seil testamento fosse già stato compilato, che succede? 

Eil Codice civile a venire incontro, stabilendo che la clauso- 
laè illecita cioè comenon fosse maistata apposta. 

E la fattispecie contraria, l'eredità sarà tua solo se ti spose- 
rai? Per quanto suddetto anche la condizione che impone il 
matrimonio deve ritenersi inaccettabile in quanto, come quel- 
la chevieta lenozze, anche questalede la libertà fondamenta- 
le di contrarre matrimonio. 

In buona sostanza attraverso una costrizione testamenta- 
ria non si può vietare ad un figlio/a disposarsi o costringerlia 
farlo. 

Il tempo è sempre buon giudice: non è detto che il parere 
del genitore, di natura protettiva o socio culturale, non debba 
esistere (è umano che ci sia) ma è bene che non sia né rigido 
né esasperato, che rispetti sia la volontà dei figli che dell'ordi- 
namento giuridico italiano. 

*Adoc (Associazione difesa e orientamento consumatori) Fvg 


ELARGIZIONI 


Grazie per il mazzetto di fiori a mio papà 
da Mariuccia 30 pro COMITATO EX 
ALLIEVI RICREATORIO "G. PADOVAN" 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 
Itesti non devono superare le 12 
parole e devono arrivare almeno 5 
giorni prima della pubblicazione. 


GLIAUGURI 


MEA 

Buon novantesimo 
compleanno Nonna bis da 
Beatrice e tutti i tuoi cari 


RINGRAZIAMENTI 


Ringrazio il Sanatorio Trie- 
stino, Reparto oculistica, 
conla dottoressa Mina Mah- 
nic che mi ha operato alla 
cataratta e la simpatica Lil- 
ly. 

Lucia Zorzenon 


Porgiamo un sentito rin- 
graziamento al dottor Sar- 
to, dirigente della Rsa San 
Giusto Trieste, per la gran- 
de umanità, gentilezza e 
professionalità profusa nei 
confronti di nostro papà, 
Ennio Patrono, fino al suo 
ultimo giorno. 

Un esempio incomparabi- 
le per tutta la sanità pubbli- 
ca. 

i figli 


L'INCONTRO 


Il boss di Evergreen Changin visita a Muggia 


Durante la sua visita in Italia 
per le celebrazioni peri 25 an- 
ni di Italia Marittima, società 
che ha raccolto l’eredità del 
Lloyd Triestino e che controlla 
le rotte mediterranee per il 
Gruppo internazionale Ever- 
green, S. E. Chang, manager 
membro di spicco della fami- 
glia proprietaria del Gruppo 
Evergreen, uno dei maggiori 
protagonisti dello shipping ali- 
vello mondiale, ha visitato la 
città di Muggia. Chang è stato 
ricevuto dal sindaco Paolo Poli- 
dori e dall'assessore Andrea 
Maiucci, che come segno di 
amicizia hanno donato all'o- 
spite unricordo della città. 
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Italo Svevo Edizioni pubblica la versione aggiornata di un testo teatrale di Paolo Puppa 
basato sulle lettere da Murano di Ettore Schmitz alla moglie Livia Veneziani 


Svevo e Pirandello in gita 
ma il vino di Postumia 
gioca un brutto scherzo 


L’INTERVISTA 


Giovanna Pastega 


i intitola “Lettere in 
scena. (Svevo scrive 
alla moglie e a Piran- 
dello)”, il nuovo libro 
di Paolo Puppa, docente uni- 
versitario ed eclettico dram- 
maturgo, che esce in novem- 
bre per Italo Svevo Edizio- 
ni. Non un saggio su Ettore 
Schmitz e il suo epistolario, 
ma un vero e proprio copio- 
ne teatra- 
no le che in 
un alche- 
iriamsan mico mon- 
taggio col- 
laudato 
sulle sce- 
ne alterna 
lettere al- 
la moglie 
(tratte 
dall’Ope- 
ra omnia di Dall’Oglio) scrit- 
teda Svevo durante il suo pe- 
riodo muranese, quando tra 
il 1899 e lo scoppio della Pri- 
ma Guerra mondiale era sta- 
to spedito dal suocero, il ric- 
co industriale triestino Gioa- 
chino Veneziani, a dirigere la 
filiale veneziana della fabbri- 
ca di vernici di famiglia, a 
bozzetti d'ambiente della 
Muranodiinizio secolo, a pic- 
coli brani teatrali lasciati allo 
stato larvale, quasi come 


Paolo Puppa autore di "Lettere in scena" 


esercizi di penna. «Avevo 
scritto questo testo - spiega 
Puppa - già nel 1991 per Al- 
berto Lionello, che tornava 
alle scene dopo un trapianto 
di reni. Successivamente il 
copione è “saltato in bocca” 
anche a un altro grande del 
teatro, Mario Valgoi, per poi 
essere pubblicato da Helve- 
tia nel 2003. Adesso ho deci- 
so di ripubblicarlo, snellen- 
dolo, ritoccandolo linguisti- 
camente, ma anche aggiun- 
gendo una novità: una lette- 
raimmaginaria di Svevo a Pi- 
randello, tratta dalle “Lette- 
reimpossibili”, dame pubbli- 
cate con Gremese, dove fac- 
cio scrivere a geni della lette- 
ratura e del teatro una lette- 


ra-monologo inventata, che 
però avrebbero potuto scrive- 
re». 

Cosa ha immaginato per 
Svevo? 

«Lui e Pirandello si sono in- 
contrati davvero a Trieste 
nel 1926 durante la tournée 
teatrale dello scrittore sicilia- 
no con Marta Abba e la sua 
compagnia Teatro d’Arte, 
che portò in scena ben 11 
commedie. L’episodio vero, 
da cui prende spunto questa 
lettera impossibile, me l’ha 
raccontato proprio la figlia di 
Svevo, Letizia Fonda Savio, 
quando era già molto anzia- 
na. Per suo padre era stata 
una cosa terribile. Ero anda- 
to a trovarla nella sua casa di 


Nel 1926 l'incontro 
fra i due autori 

Il futuro Premio Nobel 
per la letteratura gelò 
il suo ospite triestino 
come dilettante 


<«Fulafiglia Letizia 
Fonda Savio 
araccontarmi 
l'episodio, che 
imbarazzò molto 
suo padre» 


Trieste mentre scrivevo la 
storia del teatro italiano del 
‘900». 

Cosa accadde tra i due 
scrittori? 

«Nel palazzo di famiglia i 
Venezianierano soliti ospita- 
re tutti gli artisti che arrivava- 
no a Trieste. Quando giunse 
Pirandello i suoceri di Svevo 
fecero una grande festa in 
suo onore. Poi lo invitarono a 
pranzo insieme a Marta Ab- 
ba. Vollero persino organiz- 
zare una gita in auto fino a Po- 
stumia, tanto che, dopo aver 
mangiato e bevuto molto vi- 
no istriano, al ritorno l’attri- 
ce si sentì male in auto, vomi- 
tando. Svevo, che aveva il ter- 
rore dello sporco e della puz- 


za, rimase molto imbarazza- 
to. Così, quando a fine gita i 
suoceri insistettero per tratte- 
nerli anche la sera, il celebre 
drammaturgo siciliano decli- 
nò. Svevo prima del congedo 
però pensò di chiedere a Pi- 
randello se aveva letto “La co- 
scienza di Zeno”, di cui gli 
aveva inviato copia 3 anni pri- 
ma». 

Larisposta? 

«Conla crudeltà che gli era 
tipica, Pirandello disse: "Ah, 
perché anche lei scrive ades- 
so?". Svevo restò malissimo. 
Da un anno c'era stato il 
boom dei suoi libri in Fran- 
cia, tanto che i due scrittori 
avevanolo stesso traduttore, 
ma in Italia Svevo continua- 
va a essere considerato come 
un industriale che a tempo 
perso scribacchiava roman- 
zetti segreti. La risposta di Pi- 
randello fu “tombale”. Quin- 
dihoimmaginato una lettera 
impossibile che Svevo scrive 
a Pirandello per poter essere 
aiutato nella sua carriera e 
una risposta che lo scrittore 
siciliano affida all’attore Ca- 
millo Pilotto con i suoi miglio- 
riauguri “perl’attività di bra- 
voesagace industriale di ver- 
nici”. Questa lettera la porte- 
rò anche a Salerno inoccasio- 
ne di un convegno dedicato a 
Svevo, Pirandello e Joyce». 

Cosa scriveva Svevo alla 
moglie da Murano? 

«Nel linguaggio familiare 
la chiamava affettuosamen- 
te “capra” e per lo più le rac- 
contava cose pratiche della 
sua vita a Sacca Serenella: 
sfoghi per quello che succe- 
deva allavoro o perle pressio- 
ni dei suoceri o per i miasmi 
della fabbrica, per questioni 
di denaro. Oppure osserva- 
zioni sulla vita, all’epoca mol- 
to misera, della gente di Mu- 
rano. Sonolettere che rivela- 
no anche gelosia e appetito 
sessuale per la moglie, che 
era bellissima, molto più gio- 
vane di lui e che, rimasta a 
Trieste, poteva raggiungere 
solo una volta al mese. Tanto 
che in unraccontino siimma- 
gina di spiarla, dopo morto, 
dietro a una porta mentre si 
bacia col nuovo marito». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PICCOLO FESTIVAL 


Un mondo di corti d'animazione 
racconta la complessità di oggi 


Dall'11 al 18 novembre a San 
Vito al Tagliamento, Gorizia, 
Trieste, Staranzano, Udine 

e Pordenone quasi cento opere 
mostre, incontri, masterclass 


1 Piccolo festival dell’ani- 
mazione sta per tornare: 
la 16° edizione della rasse- 
gna dedicata all’illustra- 
zione e all'animazione d'auto- 
re, organizzata dall'Associazio- 
ne Viva Comix con la direzio- 


ne artistica di Paola Bristot, si 
terrà dall’11 al 18 novembre a 
San Vito al Tagliamento, con 
appuntamenti a Gorizia, Trie- 
ste, Staranzano, Pordenone, 
Udine. Quasi cento cortome- 
traggi d'animazione prove- 
nienti da tutto il mondo, ai qua- 
li si aggiungono masterclass e 
incontri con gli autori, proie- 
zioni speciali per le scuole (ol- 
tre mille gli studenti coinvol- 
ti), mostre, esplorazioni sono- 
re, concerti e tanti ospiti. 


«La selezione dei film prove- 
nienti da diversi paesi del mon- 
do - spiega Bristot - è avvenuta 
sulla base dei principi di quali- 
tà e rappresentatività delle 
opere che si sono distinte in un 
panorama di produzioni sem- 
pre più ampio. Questoè il risul- 
tato della crescente accessibili- 
tà della tecnologia, che richie- 
de costi di produzione inferio- 
ri, e dell'interesse in crescita 
verso il nostro linguaggio 
espressivo. Abbiamo dato prio- 


Paola Bristot, direttrice artistica del Piccolo Festival dell'Animazione 


rità ai film d'autore, caratteriz- 
zati da un distintivo approccio 
stilistico, evidente anche in 
molti registi esordienti. Voglia- 
mo mettere inrisalto voci e per- 
sonalità provenienti da diver- 


se nazioni, alcune delle quali 
coinvolte in conflitti. La cultu- 
ranonè unabolla isolata e non 
vogliamo che lo sia, né che lo 
diventi. Dobbiamo fare spazio 
a tutte le voci che condividono 


unlinguaggio poetico e artisti- 
co comune». Tra i temi più fre- 
quenti: la difesa dell’ambien- 
te, le problematiche legate al 
rispetto dell'individuo, la con- 
dizione femminile, le difficol- 
tà del presente, i fenomeni mi- 
gratorie l’Intelligenza artificia- 
le. 

«Ogni autore - prosegue Bri- 
stot - racconterà il suo mondo 
attraverso le immagini dei 
film. Il senso del festival è pro- 
prio questo: presentare punti 
di vista diversi, espressi attra- 
verso un linguaggio che risen- 
teanch’esso dellarealtà». 

Ma qualè il senso della cultu- 
ra anche davanti a situazioni 
drammatiche? «Non è sempre 
quello di unire - come pensia- 
mo-madi scoprire che posso- 
no convivere anche delle visio- 
ni contrastanti», risponde la di- 


SABATBW NOVEMBRE 2023 
ILRIGGOLO 
N 


29 


Aprirà in piazza San Marco a Venezia il 
Bookstore di The Human Safety Net, la 
"rete" che aiuta le persone in condizio- 
ni di fragilità a sviluppare e liberare il lo- 
ro potenziale. Situato a pianoterra, al n° 


110 di Piazza San Marco alle Procuratie 
Vecchie, sarà dedicato ai temi dell'inclu- 
sione sociale. Oltre ai libri, proporrà an- 
che una selezione di oggetti di design e 
d'artigianato realizzati da cooperative 


ATER», 


——_ 


old 
dg 


socialie dalle start-up di rifugiati soste- 
nute da The Human Safety Net e che in- 
terpretano valori della mostra interatti- 
va apertaal pubblico, "A World of Poten- 
tial', con sede alle Procuratie Vecchie. 
La gestione del Bookstore, il cui design 
degli interni è curato dallo studio Miglio- 


re+Servetto, è affidata alla storica libre- 
riaveneziana La Toletta. La libreria sarà 
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. All'in- 
terno, sarà possibile acquistare anche i 
biglietti perl'esposizione A World of Po- 
tential. La presentazione alla stampa 
martedì 7 novembre alle 11.30. 


Italo Svevo. Esce a novembre un testo teatrale ispirato 
alsuo periodo trascorso a Murano 


rettrice del Piccolo Festival. «È 
trovare una base comune. Que- 
sto significa mettere da parte 
le polemiche, e provare a capi- 
re cosa sta succedendo intor- 
no a noi anche ascoltando il 
pensiero di altri. Questa è una 
via possibile di dialogo. Voglio 
ribadire che la cultura non è 
unabolla. Non è isolata. Ognu- 
no durante il festival la espri- 
merà attraverso le immagini, i 
racconti dei film, ognuno rac- 
conterà il suo mondo». 

Bristot rileva come il Festi- 
val si concentri verso un setto- 
redisolito trascurato, che inve- 
ce mostra una grande vivacità 
confermata dal numero delle 
produzioni in cui si cimentano 
sia grandi maestri sia studenti. 
«La tecnologia permette costi 
contenuti per la loro realizza- 
zione. Emerge l’insieme delle 


idee ed è questa la ragione per 
cui ci sono tanti film anche di 
giovani esordienti e già di qua- 
lità altissima». In regione sono 
molte le eccellenze, personali- 
tà di spicco stimate in tutto il 
mondo. Da tanti anni, le diver- 
se associazioni stanno lavoran- 
do molto e bene, ognuna con 
la propria specificità. Ora un 
passo importante, aggiunge 
Bristot, sarebbe andare oltre 
gli eventi e puntare sulla for- 
mazione, ad esempio attraver- 
so accademie pubbliche dove i 
giovani possano studiare e pre- 
pararsi e dove si possano pro- 
durre film. 

Il Festival prevede anche 
eventi collaterali. Accompa- 
gnato dalla sigla di Isabella Bi- 
gnardi, giovane studentessa 
dell’Isia di Urbino e la musica 
di Andrea Mangia, in arte Po- 


pulous, ecco il dialogo tra un 
Allegro Ragazzo Morto e un fa- 
moso youtuber, “Cartoni Mor- 
ti”: Davide Toffolo dialogherà 
con Andrea Lorenzon riguar- 
do alla sua popolarissima atti- 
vità di cartoonistin rete con ol- 
tre 1 milione difollower. 
Venerdì 17, alle 17.30, arri- 
va Fumettibrutti, nome d'arte 
di Josephine Yole Signorelli, 
che presenterà il suo reading 
“Anestesia”, storia legata all’af- 
fermazione dell’identità di ge- 
nere. Infine, il 18 novembre, si 
terrà la performance “Cumbia 
Minimal” con la partecipazio- 
ne dell’orchestra d’Archi Arri- 
goni, guidata da Domenico 
Mason e dall’Associazione Fi- 
larmonica sanvitese. Per info: 
www .piccolofestivaldianima- 
zione.it. — 
P.D.M. 


LA MOSTRA 


Dipinti e foto di Andreasi 
un viaggio verso l'infinito 
che si apre dietro alle stelle 


Alla Trart fino all'Il novembre una settantina di opere 
del paleontologo veneto che ha scelto di creare a Trieste 


Uno degli oli di Carlo Alberto Andreasiinmostra alla galleria Trart di Viale XX Settembre 


Marianna Accerboni 


1 numero 33 di via- 

le Venti Settembre 

si affaccia da quasi 

vent'anni, su uno 
degli angoli più romantici di 
Trieste, lo spazio d’arte 
Trart, luogo espositivo e d’in- 
contro culturale fondato e 
diretto da Federica Luser. 
Nello studio, tra gli altri, so- 
no ospitati in permanenza 
dei fascinosi e inconfondibi- 
lilavoridaltaglio introspetti- 
vo e, alcuni, di sottile ispira- 
zione neoromantica della 
pittrice trentina Alda Failo- 
ni; le immagini “alchemi- 
che” del goriziano Sergio 
Scabar, per il quale la foto- 
grafia è stata strumento di ri- 
flessione, indagine e speri- 
mentazione, e le opere di 
Franco Vecchiet, Enzo Na- 
varra, Maurizio Frullani, 
Raffaella Busdon, artisti di 
talento attivi a Trieste, ac- 
canto per esempio alle im- 
magini fotografiche del ve- 
neziano Alberto Deppieri. 
Un ambito culturale, Trart e 
i suoi artisti, consapevole 
della cultura mitteleuropea 
e sensibile a essa, cui si acco- 
sta, connaturale moto sinto- 
nico, l'intensa personale (vi- 
sitabile fino all’11 novem- 
bre) del pittore Carlo Alber- 
to Andreasi. 

Nato a Legnago (Verona) 
nel1969, si laurea in Paleon- 
tologia all’Università di Trie- 
ste e più tardi studia fotogra- 
fia all’Ecole Superieure 
d’Art di Mulhouse, nella 


Francia nord orientale. E da 
parecchi anni sceglie di vive- 
re e operare a Trieste, al cui 
firmamento è in qualche mo- 
do idealmente dedicata que- 
sta sua personale, raffinata 
nella sostanza e per l’allesti- 
mento firmato da Luser, che 
ne è anche la curatrice, e da 
Claudia Cervo. 

Una rassegna che, non a 
caso, s'intitola “Stellarium”. 
Racconta infatti la leggenda 
(o meglio la curatrice) che 
da bambino l’artista si soffer- 
mava molto spesso la sera 
ad ammirare gli astri che 
brillanoincielo e a disegnar- 
li. E in questa mostra le im- 
magini, pervase di un sottile 
appeal simbolico, sono qua- 
si filtrate attraverso una pol- 
vere di stelle sapiente e im- 
maginifica, che ci fa intrav- 
vedere mondi e scorci lonta- 
ni, incuiilreale è interpreta- 
to-omeglio mediato - attra- 
verso il sogno e grazie a una 
riflessione che trovano nelle 
molteplici tecniche adotta- 
te, illoro pendant perfetto. 

Una parete importante, 
composta di dipinti a olio su 
tavola e su tela — rifiniti con 
vernici molto lucide oppure 
opache, ci raccontano ilviag- 
gio di questo artista verso 
l’infinito che si apre dietro le 
stelle. Le opere in mostra, 
tutte realizzate negli ultimi 
anni, sono una settantina, 
scandite tra fotografie digi- 
talie analogiche, la comples- 
sa tecnica dell’oleotipia, oli 
sutela, su tavola e su allumi- 
nioe acquerelli, ma anche fo- 
to che riportano sapienti in- 
terventi pittorici. L’esposi- 
zione tuttavia non si ferma 


qui perchè presenta per 
esempio anche sequenze di 
acquerelli mixati a pastelli, 
pregne di mistero e di atmo- 
sfere, che a volte possono 
evocare le nebbie che si alza- 
no d’inverno lungo le diste- 
se della puszta ungherese o 
dalle acque del Danubio e, 
in generale, il geniusloci e le 
energie stratificate nel tem- 
po che albergano nelle no- 
stre terre. 

Adagiati poi su vari, sca- 
bri supporti, incontriamo 
dei libri d’artista, sobri e raf- 
finati, che offrono altre im- 
magini e impressioni realiz- 
zate attraverso il medium fo- 
tografico, l’incisione con in- 
terventi pittorici, l’olio ma- 
gro e reso trasparente dalla 
mano felice e dall’intuito 
dell’artista... mentre nello 
studio della Luser fa capoli- 
no un’opera, anch'essa in- 
tensamalieve, realizzata at- 
traverso la sovrapposizione 
di più carte veline da Clau- 
dia Cervo. A sottolineare an- 
cora una volta la coerenza 
delle scelte espositive della 
galleria, con la cultura com- 
plessa del territorio e dei 
suoi artisti. Alcuni dei quali, 
pur non essendo triestini di 
nascita, hanno scelto di vive- 
re qui la propria parabola 
creativa, come appunto An- 
dreasi, attratti dal mistero 
delle energie sedimentate 
nel corso del tempo in una 
città ricca di sottili suggestio- 
ni, spesso impalpabili come 
lo sono appunto le stelle (in- 
fo: www.trart.it/ edizio- 
ni.trart@gmail.com/ 
040-775285/ da martedì a 
sabato 17.30-19.30).— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
"Wagner, che barba!" 
di Fabio Ficiur 


Oggi, alle 17, nell’Audito- 
rium della Casa della Musica 
(via dei Capitelli 3), la Scuo- 
la di Musica 55 e l’Associazio- 
ne Camerata Strumentale Ita- 
liana presentano il secondo 
appuntamento del ciclo di 
musiconferenze di Fabio Fi- 
ciur dedicate al mondo della 
Musica e del Teatro. Questo 
secondo appuntamento dal 
titolo “Wagner, che barba!” 
sarà dedicato al mondo esote- 
rico e mistico dell’opera di Ri- 
chard Wagner dove scoprire- 
mo l’ascolto della sua musica 
che non è poi così noioso co- 
me si dice. Informazioni e 
prenotazioni al 353 
4259631. 


Alle 20.30 
"E '‘desso... 
cossa femo" 


Oggi, alle 20.30, alla Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 di 
Porto Vecchio, va in scena lo 
spettacolo “E ’desso... cossa 
femo?”. Un gruppo di amici 
con età diverse e con caratte- 
ri diversi, affrontano i vari 
problemi della vita quotidia- 
na. Spettacolo a cura di Pat 
Teatro. Ingresso libero. 


Domani 
La domenica 
dei trenini 


Ritorna domani, dalle 10 alle 
12.30, in via dei Giardini a 
Servola (bus 8 e 29)al Club 
Fermodellisti Mitteleuropa, 
la"Domenica dei trenini". Sa- 
ranno funzionanti tutti i pla- 
sticiesposti, con sempre nuo- 
vi modelli e arricchimenti. in 
particolareiltema dei convo- 
gli del Plastico senza frontie- 
re sarà libero e quindi ci sa- 


ranno molteplici tipologie di 
convogli circolanti. All’ester- 
no del Club Fermodellisti Mit- 
teleuropa si potrà vedere il 
convoglio della Parenzana. 


Tempolibero 


Linz, Steyr e Admont 
sulla ferrovia storica 


L'associazione Ferstoria pro- 
muove per il weekend 8-10 
dicembre una escursione a 
Linz, Steyre Admontcon par- 
tecipazione al treno storico a 
scartamento ridotto della 
Steyrtalbahn, il più antico 
d'Austria ancora in funzione. 
Il programma prevededue 
pernottamenti e Steyr, visite 
aLinza Steyr, aimercatinina- 
talizi, alla Abbazia di Ad- 
monte gitainbattello sul Da- 
nubio, oltre al viaggio sul tre- 
no a vapore. Visite con guida 
e cene organizzate. Viaggio 
in pullman riservato da Trie- 
ste. Rientro inserata di dome- 
nica 10. Info e adesioni da 
Mittelnet (via San Giorgio 7 
a, 040 / 9896112 e 338 / 
7062067. 


Salute 

Alcolismo 

in famiglia 

Pensi di avere un problema 
dialcolin famiglia? Contatta- 
ci! Gruppi familiari Al-Anon 
cellulare 333 7729825, nu- 
mero verde 800087 897. 


Tempolibero 
Mercatini di Natale 
in Trentino 


Sono aperte le iscrizioni per 
ilviaggio in pullman organiz- 
zato dal 15 al 17 dicembre 
dall'Alabardatour Club per i 
mercatini di Natale a Levico 
Terme, Rango, Canale diTen- 
no e Trento. Perinfo chiama- 
reil 3355607993. 


“Il secolo” di Aldo Bressanutti 


Oggi, alle 18, alla galleria Rettori Tribbio (piazza Vecchia 6), 
Marianna Accerboni condurrà una visita guidata alla mostra 
"IIsecolo'' di Aldo Bressanutti. Sino al10 novembre con ise- 
guenti orari: feriali 10-12.30 e 17-19.30, domenica 10-12, 
festivi e lunedì chiuso. Info 3495427579. 


UDINE - ALLE 21 AL TEATRO SAN GIORGIO 


“Penelope” di Martina Badiluzzi 


Martina Badiluzzi, attrice, autrice e regista udinese, debutta per la 
prima volta a Teatro Contatto conlo spettacolo ‘Penelope inscena 
al Teatro S. Giorgio di Udine oggi alle 21. Dopo il successo al Ro- 
maeuropa Festival e alla Biennale di Venezia, con Penelope prose- 
gue il percorso di riscrittura sulle donne "senza voce" dell'autrice 
Badiluzzi che affida il monologo, seconda tappa della trilogia sull'u- 
niverso femminile, a Federica Carruba Toscano, giovane attrice pa- 
lermitana. "Penelope" è una donna che conosce se stessa, un'eroi- 
na di resistenza e determinazione che osserva il mondo dei maschi 
mentre fuori imperversa la guerra e attende da sempre il suo uo- 
mo.. L'allestimento, in dialogo con il disegno luci, è un'istallazione 
dell'artista Fabrizio Cicero, il design del suono è curato da Samuele 
Cestola attraverso piastre e microfoni che trasformano i ventilatori 
in un coro, e i costumi sono firmati da Rossana Gea Cavallo, una 
squadra di giovani talenti della scena contemporanea. Martina Badi- 
luzzi, classe 1988, vanta una formazione con alcuni tra i più impor- 
tanti autori e registi della scena internazionale, tra cui Anatolij Va- 
sil'ev, il duo Deflorian/Tagliarini, Lucia Calamaro, Christiane Jata- 
hy, Agrupacién Sefior Serrano e Romeo Castellucci. 


TRIESTE - DOMANI ALLE 16.30 


“Donne... e che donne!” al Silvio Pellico 


Domani, alle 16.30, al Teatro "Silvio Pellico" (via Ananian) andrà 
inscena il secondo spettacolo fuori abbonamento della 39ma Sta- 
gione de L'Armonia. L'Associazione Culturale Il pozzo di Giustina 
presenta lo spettacolo "Donne... e che donne!" di e con Michela Vi- 
tali, alle tastiere Bruno lurcev. "Donne... e che donne!" racconta l'e- 
mancipazione femminile delle donne triestine dai primi del '900 
del secolo scorso a oggi. Donne forti ma anche fragili, solo apparen- 
temente sicure di se. Donne che lavorano, crescono i figli da sole, 
mache trovano iltempo per sognare. Da Anita Pittoni a Laura Bor- 
ghi Mestroni, da Jole Silvani a Edda Vidiz, protagoniste della cultu- 
ra triestina. Verranno ricordate anche le carismatiche popolane di 
untempo comela venderigola e la sessolota, muse ispiratrici di te- 
stie canzoni. La scelta dei brani è curata dalmaestro Bruno lurcev. 
Disponibile la prevendita online oppure alla biglietteria Ticket- 
point (Corso Italia 9, Galleria Rossoni). Biglietto unico euro 12, ri- 
dotto abbonati L'Armonia euro 10. La 39ma Stagione del Teatro 
in Dialetto Triestino si svolge con il patrocinio della Regione e del 
Comune di Trieste. Evento inserito nel Progetto L'Armonia teatro 
amatoriale. 
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ILPICCOLO 


MUSICA 


Glanna Fratta 


«Manon 


Lescaut 


è una sinfonia 


in quattr 


Oggi alle 16alTeatro 


o atti» 


lirico Verdi di Trieste 


il debutto della terza opera di Puccini 


Patrizia Ferialdi /TRIESTE 


Cancellata la prima da uno 
sciopero nazionale di cate- 
goria, la Manon Lescaut’ di 
Giacomo Puccini debutta 
oggialle ore 16, inauguran- 
do di fatto la stagione diliri- 
cae balletto del Teatro Ver- 
di, che vede sul podio la di- 
rettrice Gianna Fratta, cul- 
trice appassionata del re- 
pertorio pucciniano. «Ben- 
chè sia il terzo titolo e per- 
ciò opera giovanile, io consi- 
derola ManonLescautpres- 
soché perfetta e trovo chela 
cosa più bella che la caratte- 
rizza e, nelcontempo, la dif- 
ferenzia da tutte le altre sia 
la sua grandissima inventi- 


va melodica». 

Dunque quali sono le 
peculiarità principali di 
questo capolavoro? 

«Oltre all’inventiva melo- 
dica piena di climi, di cita- 
zionie di prestiti da sue ope- 
re giovanili, sicuramente 
l’orchestrazione, che l’avvi- 
cina a una specie di grandis- 
sima sinfonia in quattro at- 
ti, nel senso che se venisse 
suonata senza le voci po- 
trebbe essere un’opera au- 
tosufficiente, a differenza 
di tutte le altre sue opere 
precedenti ma anche suc- 
cessive, per non parlare di 
quelle di Verdi e degli altri 
autori suoi contemporanei, 
che non avrebbe senso ve- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Comandante 15.80, 17.45, 20.00 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Il libro delle soluzioni 17.00,19.00,21.00 
Divertentissimo dal Festival di Cannes. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Comandante 16.30, 18.45, 21.30 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 
Anatomia di una caduta 16.15, 18.45, 21.30 
Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 

lo capitano 16.15 
Di Matteo Garrone, candidato agli Oscar 2024. 
Oppenheimer 20.30 


L'ultima volta che siamostati bambini 
18.30 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Five nights at Freddy's 
15.30, 16.30, 18.30, 20.00, 21.00, 22.00 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Domani anche matinée dalle ore 10:30. 


C'è ancora domani 16.00, 18.00, 19.40, 2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi! 


Killers ofthe Flower Moon 
16.00, 17.30, 21.00 
Di M. Scorsese con. DiCaprio, R. De Niro. 


SawX 19.30, 21.30 


Me controte il film - Vacanze in Tran- 
silvania 15.00, 16.15 


Assassinio a Venezia 17.45,19.50,2145 
Joika-Aun passo dalsogno 16.00,18.00 
Animazione: Paw Patrol - Il super- 


film 15.00 
SUPER 

Via Paduina - viale XX Settembre 

Taylor swift|the eras tour 18.30 


C'è ancora domani 15.10,17.20,20.45 


Anatomia di una caduta 15.15 


Joika- Aun passo dalsogno 18.00 


Killersofthe flowermoon 17.15,20.00 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI ATTENZIONE: il concerto PFM 
CANTA DE ANDRE ANNIVERSARY è 
stato posticipato al 2 gennaio 2024. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 


Dall'8 all'I1 novembre, alle 20.30, ""Così Vici- 
no" di Luca Quaia, che ne cura anche la regia, con 
Lara Komar. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


tel. 040-948471 


Five nights at Freddy's 
14.15,16.30,18.00,19.15,21.00,22.00 Me controteilfim- Vacanze in Tran- 
Comandante 1545,1815,2115 Silvania 1545 
C'è ancora domani SawX(vm14) 2115 
15.00, 17.45,19.00, 20.45 
SawX 17.15,2145 GORIZIA! 
Killers of the flower moon 
14.00,18.45,20.15  KINEMAX 
Me controte il film - VacanzeinTran- Comandante 15.30, 17.40, 20.45 
silvania 14.30,15.15,18.00,17.00 C'è ancora domani 15.5,17.20,20.30 
Me contro te il fim - Vacanze in Tran- 
silvania 15.15 
MONFALCONE] Killersofthe flower moon 16.30,20.10 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 CERVIGNANO 
Comandante 15.30, 17.40, 21.00 
Five nights at Freddy's DEIRA P.P.PASOLINI 
16.00,1815,2120 locapitano 18.30. 21.00 


Domani, alle ore 11, ""Il bambino e la formi- 
ca'', di Massimiliano Burini e Giuseppe Albert Mon- 
talto con Giulia Zeetti e Andrea Volpi. 


TEATRO MIELA 


CON LA MORTE (NON) SI SCHERZA - Oggi alle 
20.30 e domani alle 18.00: ''Sulla morte sen- 


za esagerare" produzione Teatro Franco Pa- 
renti/Teatro dei Gordi. Un spettacolo innovativo, de- 
flagrante e poetico sulle vicende di una Morte tanto 
implacabile quanto maldestra. Ingresso interi € 
18,00, ridotti € 15,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi4 novembre alle 18.00 INGRESSO A 2€ TALEN- 
TI IN SCENA - SOFIA DE MARTIS E MATTEO DI BEL- 
LA in collaborazione con Conservatorio "G. Tartini" 
di Trieste. 


Venerdì 10 novembre alle 20.45 PAGANINIANA / 
GIUSEPPE GIBBONI, VIOLINO - CARLOTTA DALIA, 
CHITARRA. 


Sabato 11 novembre alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI IN SCENA - LUCA CHIANDOTTO in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Martedì 14 e mercoledì 15 novembre alle 20.45 


UNA VOLTA NELLA VITA (ONCE) - COMPAGNIA DEL- 
LARANCIA. 


SABATO,4 NOVEMBRE 2023 
IL PICCOLO 


GIANNA FRATTA 
DIRETTRICE D'ORCHESTRA 
APPASSIONATA DI PUCCINI 


nissero suonate senza le vo- 
ci». 

Perciò qui l’orchestra 
assurge, di fatto, a copro- 
tagonista... 

“Certamente, perché si 
tratta di un’orchestrazione 
grandiosa, poderosa, che 
non accompagna o sostie- 
ne ma intreccia sempre un 
dialogo assolutamente del- 
lo stesso livello conle voci e 
questo è un unicum nella 
produzione di Puccini, che 
apre una nuova via non so- 
lo per lui ma per l’opera in 
senso lato. Dopo Manon 
non si può più scrivere co- 
me prima, cambia il modo 
di pensare all’orchestra, 
nonci sono più i tempi chiu- 
si e ci sono molte citazioni 
wagneriane, dall’uso dei 
cromatismi al Tristan-ac- 
cord, perciò con Manon l’o- 
peraitaliana prende davve- 
rouna nuovastrada». 

Perlei chi è davvero Ma- 
non? 

«E una donna forte e mo- 
derna, fuori dalle conven- 
zioni come lo sono Violet- 
ta, Carmen, Marguerite. 
Manon, nelromanzo dell’a- 
bate Prévost, vive nella pri- 
ma metà del Settecento, pe- 
riodo in cui vige un clichè 
di donna completamente 
diverso. Lei, attratta dalle 


ricchezze di Geronte, ci pro- 
va a stare dentro allo sche- 
ma sociale ma non ci riesce 
perché si innamora conti- 
nuamente e quindi tradi- 
sce, lo ammette lei stessa, è 
volubile e non lo nasconde, 
è una donna trasparente 
nelnon celare ilati negativi 
del suo carattere e nel suo 
essere totalmente fuori dal- 
le convenzioni. Se Violetta 
è una prostituta che nella 
morte trova il riscatto e Car- 
men è una donna che riven- 
dicala sua libertà, Manon è 
ancora di più rispetto a loro 
perché nel corso di tutti i 
quattro atti subisce delle 
mutazioni di carattere che 
la portano a essere donna 
in tutta la sua completez- 
Za». 

Una figura femminile a 
tutto tondo... 

«Una donna così è mo- 
strata da Puccini in tutto il 
suo essere bella, appassio- 
nata ma anche molto terre- 
na. Musicalmente trovo 
che la morte di Manonsia il 
momento culminante di 
tutta l’opera per la grandis- 
sima tensione emotiva ma 
non è un momento di puni- 
zione e neanche di espiazio- 
ne, piuttosto un modo per 
accontentare il pubblico 
borghese dell’epoca, che 
davanti alla morte non può 
far altro che sospendere il 
giudizio morale e dimenti- 
care gli errori da lei fatti nel 
passato». 

Più analogie o differen- 
ze conla Manon di Masse- 
net? 

«Le ho dirette entrambe 
e posso dire che dramma- 
turgicamente sono diversis- 
sime e quasi imparagonabi- 
li.ImPuccini, chetaglia mol- 
te cose e ogni atto si apre 
senza collegamento con il 
precedente, c’è solo e sem- 
pre il punto di vista di Ma- 
non mentre in Massenetl’o- 
pera è consequenziale e 
molto più vicina all'abate 
Prévost». 

In questi casi quanto pe- 
sa la preparazione del di- 
rettore? 

«Un direttore d’orche- 
stra deve essere un punto 
di riferimento soprattutto 
culturale prima che musica- 
le. Per poter proporre una 
propria lettura deve aver 
letto le fonti e conoscere la 
letteratura pittura architet- 
tura del periodo, deve cioè 
avere una visione dell’ope- 
ra nel suo complesso cultu- 
rale, incuila partitura è l’ul- 
tima cosa. Ecco, io ci tengo 
moltissimo a rivendicare 
questo per quanto mi ri- 
guarda». — 
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TRIESTE - DOMANI ALLE 11 AL REVOLTELLA 


“Intrecci e stime” con Yehyun Kim 


a 
n 
1 


sli rt 
us 


Domani, alle 11, nell'Auditorium Marco Sofianopulo del Museo Re- 
voltella si terrà il sesto concerto della XXIII edizione delle Mattinate 
e Serate Musicali Internazionali 2023-2024. | protagonisti saran- 
no la Nuova orchestra Ferruccio Busoni diretta da Massimo Belli e 
l'oboista coreana Yehyun Kim primo oboe della coreana Prime Phi- 
larmonic Orchestra. Il concerto intitolato "Intrecci e stime" propor- 
rà la Sinfonia in RE maggiore di Andrea Luchesi, autore riscoperto 
dall'orchestra Busoni che ha registrato 5 cd con le sue musiche, se- 
guirà il delizioso Introduzione, Tema e Variazioni di un compositore 
un po' trascurato ma bellissimo: Johan Nepomuk Hummel, amico 
di Beethoven, stimato da Mozart e Haydn, autori le cui vite si sono 
intrecciate con reciproca stima. Conclusione con la celeberrima Sin- 
fonia "degli Addii" di Haydn. Sempre domani alle 19.30 si terrà alla 
Scuola di Musica 55 Casa della Musica una ‘Prova aperta" con la 
Nuova orchestra Ferruccio Busoni e il pianista Arsenii Mun vincito- 
re del Concorso Pianistico Internazionale Ferruccio Busoni di Bolza- 
no 2023. Prevendita dei biglietti per ilconcerto delle Mattinate Musi- 
cali Internazionali (biglietto 15 euro) e della prova aperta alla Scuola 
55 (biglietto 3 euro) da Ticket Point. 


MUSICA - ALLE 18 AL CONSERVATORIO TARTINI 


“Una società gracile” per Trieste Prima 


"Una società gracile" è il titolo del concerto debutto della 37° edizio- 
nedi "Trieste Prima - Incontri internazionali con la musica contem- 
poranea", oggi, alle 18, al Conservatorio Tartini. In programma una 
monografia dedicata ad Alessandro Solbiati, tra i massimi rappre- 
sentanti della musica colta odierna di livello internazionale. Sua l'o- 
pera "Il n'est pas comme nous! Une fable de tous les temps", azio- 
ne scenica per voce femminile, violino, viola, violoncello e percussio- 
ni, riduzione da "El retablo de las maravillas" di Miguel de Cervan- 
tes. Econ questa pièce divertente eamara che maschera le debolez- 
ze odierne, come vuole il titolo programmatico di quest'edizione del- 
la rassegna dedicata alla "Musica fragile", che l'ensemble Gamo 
(nella foto), acronimo di Gruppo Aperto Musica Oggi diretto da Fran- 
cesco Gesualdi, con la partecipazione della cantante e voce recitan- 
te Maria Eleonora Caminada, darà forma a questa scena sonora bril- 
lante che supera cliché e convenzioni. Pochi strumenti la circonda- 
no, ma sembrano moltiplicarsi con scelte musicali forti ed efficaci al 
servizio di un arco narrativo godibile e provocatorio. Al violino Marco 
Facchini, alla viola Carmelo Giallombardo, alvioloncello Lucio Label- 
la Danzi e alle percussioni Omar Cecchi. Info sul sito chromas.it. 
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TRIESTE - MARTEDÌ ALLE 18.30 


“Tmoti del’53” al Rossetti 


Una lezione- 


spettacolo 


con Parlato e Rossi 


I moti del'53 in una foto di Ugo Borsatti Fototecacomunale 


TRIESTE 


Settantant’anni dopo. “I 
moti del’53”, questo il ti- 
tolo di una lezione-spet- 
tacolo tenuta dagli stori- 
ci Giuseppe Parlato e Da- 
vide Rossi alla Sala Barto- 
li del Politeama Rossetti 
di Triestre martedì 7 no- 
vembrealle 18.30. 

L’iniziativa, a cura del 
direttore Paolo Valerio, è 
realizzata dal Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia 
Giulia in collaborazione 
con la Lega Nazionale di 
Trieste, con il contributo 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia e la co-organiz- 
zazione del Comune di 
Trieste e sarà ad ingresso 
libero con prenotazione 
obbligatoria. 

“I moti del ’53” riper- 
corre su drammaturgia e 
attraverso le spiegazioni 
dei due importanti stu- 
diosi le vicende dei moti 
che a Trieste, fra il 5 eil 6 
novembre di 70 anni fa, 
portarono alla morte di 
sette persone che manife- 
stavano per il ritorno di 
Trieste all’Italia. 

La lezione spettacolo 
intersecheràle riflessioni 
di Giuseppe Parlato e Da- 
vide Rossi a contributi vi- 
deo storici e a passi recita- 
ti dagli attori del Teatro 
Stabile Maria Ariis e Gia- 
como Faroldi e da Edoar- 
do Pahor, allievo della 
Scuola StarTsLab. 

La ricostruzione di que- 
sto capitolo della storia 


di Trieste e del Novecen- 
to, spesso poco approfon- 
dito anche nei libri di sto- 
ria, avverrà dunque attra- 
verso racconti, testimo- 
nianze, pagine di giorna- 
le che riportano la crona- 
ca di quelle drammatiche 
giornate, cui gli interpre- 
ti daranno voce, e imma- 
gini d’epoca. 

In concomitanza con 
l’evento, nel Foyer Vitto- 
rio Gassman del Politea- 
ma Rossetti sarà allestita 
una mostra fotografica 
dedicata a “I moti del 
53”, che rappresenta il 
primo momento in un 
percorso di iniziative di 
approfondimento e rifles- 
sione che il Teatro Stabile 
regionale organizzerà in 
attesa del 26 ottobre 
2024, settantesimo anni- 
versario del ritorno di 
Trieste all'Italia. 

Di assoluto interesse 
questo momento iniziale 
condotto da due storici di 
assoluto prestigio e di pro- 
fonda competenza nel 
ambito del Novecento 
quali i professori Giusep- 
pe Parlato e Davide Ros- 
si. 

La lezione spettacolo si 
terrà il 7 novembre alle 
ore 18.30 alla Sala Barto- 
lidelPoliteama Rossetti. 

La prenotazione all’e- 
vento - data la limitata di- 
sponibilità di posti della 
Sala Bartoli-è richiesta al 
numero di telefono 
3485166126.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


"Conla morte (non) si scherza" 


RINVIATO AL 2 GENNAIO 


TRIESTE - DOMANI ALLE 11 


Salta il concerto 
della PFM 
alTeatro Rossetti 


TRIESTE 


Il concerto di PFM (Premiata 
Forneria Marconi) in program- 
ma oggi al Politeama Rossetti 
di Trieste è rinviato per motivi 
di salute di un membro della 
band. Il concerto che fa parte 
del tour “PFM canta De André 
Anniversary” verrà recupera- 
to martedì 2 gennaio. I bigliet- 
ti acquistati restano validi per 
lanuova data. Eventuali richie- 
ste di rimborso devono perve- 
nire entro il 10 novembre. 


“Ucci! Ucci! alTeatro Miela 
con Pollicino e altre fiabe 


Domani, alle 11, al Teatro 
Miela, va in scena lo spettaco- 
lo “Ucci! Ucci! Pollicino e altre 
fiabe” di Michele Mori e Sara 
Allevi, regia Michele Mori con 
Eleonora Marchiori e Leonar- 
do Tosini, produzione Stiva- 
laccioTeatro. 

Due bambini, Emilio e Su- 
sanna, vivono la paura in mo- 
do diverso. Entrambi hanno 
ascoltato il racconto della fia- 
ba di Pollicino e, nel buio del- 
laloro stanza da letto, simma- 
ginano l’arrivo dell’Orco. Emi- 
lio è terrorizzato mentre Su- 


sannaè eccitata e pronta ad af- 
frontare il terribile mostro. 
L'importante è non dormire, 
per non farsi cogliere impre- 
parati! Ma come fare? Per 
non addormentarsi le prova- 
no di tutte ma con scarsi risul- 
tati. Poi l’idea! L’unica cosa 
che può tenerli svegli è la pau- 
ra stessa! Un tuffo nelle fiabe 
della tradizione, da Collodi a 
Calvino passando dai ricordi 
dei nostri nonni. Fiabe tra- 
mandate di bocca inbocca, as- 
saggiate e masticate bene be- 
ne, per restituirle in una for- 


“Ucci! Ucci! Pollicino e altre fiabe" di Michele Mori e Sara Allevi 


ma nuova e originale cercan- 
do però di mantenerne il sapo- 
re antico. Tra orchi affamati, 
streghe, e bambini astuti, fare- 
mo un salto indietro nel tem- 
po, quando le storie venivano 


raccontate davanti al caminet- 
to, o a letto prima di addor- 
mentarsi. Fascia d’età dai 5 ai 
10 anni. Verrà offerta la Miela- 
merenda tutti i bambini pre- 
senti. Ingresso euro 7.— 


a 


& di CULTURE 


OGGI AL CINEMA 


SABATO 4 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


I 


Dopo otto anni di assenza Michel Gondry ritorna alla commedia 


“Il libro delle soluzioni” per registi 
che vorrebbero girare il film della vita 


DRAMMATICO 


arc Becker (Pier- 
re Niney) è un gio- 
vane regista che 
gira film che non 
vorrebbe nemmeno vedere. 
Perquesto decide di trasferir- 
si tra i boschi e di chiudersi 
nella casa di una vecchia zia 
(Francoise Lebrun) con i 
suoi più fidati collaboratori 


e realizzare il film della vi- 
Wébec 

Mancava da otto anni Mi- 
chel Gondry (“Se mi lasci ti 
cancello”) e il suo ritorno al- 
lacommedia è esilarante. 

Si ride con e nonostante i 
conflitti dell’ego, certe ten- 
denze maniaco-depressive e 
non pochi problemi persona- 
li. Pierre Niney, corpo cion- 
dolante e sorriso timido, è 
un perfetto alter ego del regi- 


stain questa pellicola che ha 
molto di autobiografico, che 
sotto lacommedia nasconde 
uncuore drammatico. 

Marc rinuncia agli psico- 
farmaci per abbracciare pau- 
re, slanci creativi e crisi di 
rabbia. Gondry, con non po- 
caautoironia, parla di se stes- 
so, di una depressione che 
l’ha tenuto lontano dal cine- 
ma per molto tempo, e a te- 
nuto a distanza noi spettato- 


ri da uno dei più interessanti 
registicontemporanei. 

Ci sono nodi profondi die- 
tro l'inventiva comica de “Il 
libro delle soluzioni”, c’è 
l'ammissione di un’inade- 
guatezza commovente. C'è 
l’iperbole che sorprende, la 
parodia che strappa le risate 
e il genio di un autore che 
reinventa mondi, ma non si 
separa maidallasuavitarea- 
le. “Il fallimento è una se- 
quenza di soluzioni interval- 
late da problemi. Il successo 
è una sequenza di problemi, 
intervallati da soluzioni”, ci 
lascia scritto tra un capitolo 
e l’altro. Parla di sé e di noi, 
della creatività e dell’esisten- 
za. 

C.B. 


"“Illibro delle soluzioni" di Michel Gondry 


DRAMMATICO 


L'etica del Comandante 
che salva gli uomini 
nonostante il fascismo 


Arriva in sala la grande storia di mare di Edoardo De Angelis 
con l'ennesima prova di attore di Pierfrancesco Favino 


Pierfrancesco Favino nei panni del comandante Todaro 


Cristina Borsatti 


Film d’apertura della più re- 
cente Mostra d’Arte Cinemato- 
grafica di Venezia, l’ultima fa- 
tica di Edoardo De Angelis 
(‘Indivisibili”, “L'ora legale”, 
“Perez”) è un film in cui il ru- 
more del mare ti accompagna 
sempre. 

Unapresenza che è vera pro- 
tagonista assieme al sommer- 
gibile Cappellini e ai suoi mari- 
nai, il comandante Salvatore 
Todaro intesta (un convincen- 
tePierfrancesco Favino). 

La storia è vera. All’inizio 
della Seconda Guerra Mondia- 
le, Todaro eisuoi uomini viag- 
giano in acque internazionali 
quando vengono attaccati da 
un mercantile di nazionalità 
belga carico di armi inglese. Il 
mercantile viene affondato e 
Todaro decide di salvare i ven- 


tisei naufraghi che erano a bor- 
do. Per portarli in un porto si- 
curo, dovrà navigare per tre 
giorni in emersione, esposto 
al fuoco nemico, una decisio- 
ne contro ogni regola che lo 
renderàimmortale. 

La legge del mare conta più 
della legge della guerra, ci di- 
ce Edoardo De Angelis con 
questo film che è tanto crudo 
quanto politico, tanto patriot- 
tico quanto distante da un so- 
vranismo che sfiora la prevari- 
cazione. 

Ilvalore del soccorso è qui si- 
nonimo di eroismo e, nono- 
stante non manchi di retorica, 
“Comandante” è un inno ricco 
di pathos alle responsabilità 
personali. 

Da un punto di vista realiz- 
zativo è un kolossal, che non 
hanulla da invidiare ai giganti 
d’oltreoceano, pur mantenen- 
do tratti da cinema d’autore 
italiano. 

La fotografia ricorda quella 
di “U-Boot 96”, eppure la mac- 
china da presa è tutta rivolta 
sui personaggi. “Comandan- 
te” è un war movie di tutto ri- 
spetto, rientra perfettamente 
nei canoni del genere, eppure 
nonfailverso agli americani. 

E unfilmsull’empatia, sulri- 
spetto della vita e sulla disob- 
bedienza civile, nonostante la 
guerra, nonostante un'etica fa- 
scistache imporrebbe il corag- 
gio di fronte alla morte e la 
mancanza di pietà dinnanzi al 
nemico. 

Un film, dunque, antifasci- 
sta, in cui a trionfare sono tol- 
leranza e compassione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COMMEDIA 


“Me contro te” finisce 
alla corte di Dracula 


Il quinto capitolo della saga 
“Me contro te” è il film per- 
fetto per il pubblico dei più 
piccoli. Lo confermano an- 
cora una volta gli incassi, 
che premiano un fenomeno 
che sta continuando a con- 
quistare nuove giovanissi- 
me generazioni. 

Questa volta, Sofì (Sofia 
Scalia) e Luì (Luigi Cala- 
gna) se la devono vedere 
con il Conte Dracula in per- 
sona. In ballo c’è la distru- 
zione del mondo e solo un 
diamante custodito nel suo 
castello potrà salvarci. 

Nuovo cattivo di turno, 
nuovi temi (la diversità è un 
valore) e stereotipi su cui 
giocare. Il resto è noto, la 
squadra sempre quella, 
sempre capitanata dal regi- 
sta Gianluca Leuzzi. 

In fondo, quelle racconta- 
tada “Me contro te” sono fa- 
vole con tanto di morale e 
con strutture e personaggi 
vecchi comeil mondo. 

Il resto l’ha fatto internet, 
creando un rapporto quasi 
ipnotico tra il due protago- 
nista e il suo pubblico, felice 
di ritrovare il già visto, tutto 
mossette, faccette, vocali 
apertee occhi strabuzzanti. 

Il montaggio non manca 
ancora una volta di creare il 


Sofia Scalia e Luigi Calagna 


ritmo giusto, la colonna so- 
nora ci porta a tratti dentro 
un musical, lo stile è sempre 
fumettistico. 

“Me contro te — Vacanze 
in Transilvania”, attraver- 
sando passaggi segreti e di- 
pintimagici, regala ai picco- 
li spettatori una lezione im- 
portante: la diversità è un 
valore aggiunto, non un li- 
mite. Lo fa mettendo in sce- 
na un viaggio, esterno e in- 
terno ai personaggi, e pun- 
tandoalle paure più profon- 
de 

Ha sempre funzionato, 
funziona e funzionerà. E un 
cliffhanger ci porta dritti al 
capitolo numero sei. — 

C.B. 


DRAMMATICO 


Un monumentale Scorsese firma 
lanascita dellanazione americana 


Con la sua durata di quasi tre 
ore e mezza, “Killers of the 
Flower Moon“ è un film son- 
tuoso, complesso e potente, 
di quelli capaci di coronare 
unacarriera. 

Se poila carriera è quella di 
Martin Scorsese, di confer- 
marne uno smisurato talen- 
to. 

Il regista di “Taxi Driver”, 
“Casinò” e “Quei bravi ragaz- 
zi” riscrive la storia della na- 
scita della nazione america- 


na, partendo da un libro-in- 
chiesta che racconta la storia 
della tribù nativa degli Osa- 
ge. Rinchiusa in una riserva a 
metà Ottocento, si arricchì im- 
provvisamente negli anni 
Venti del secolo scorso dopo 
la scoperta di giacimenti pe- 
troliferi all’interno del pro- 
prio territorio, attirando così 
l'avidità dei bianchi d’Oklaho- 
ma, disposti a tutto pur di im- 
possessarsi di questa improv- 
visaricchezza.... 


Non che non ci sia violenza 
in questo nuovo capitolo fir- 
mato dal regista vivente più 
grande ditutti (parola di Fran- 
cis Ford Coppola), ma se c’è 
qualcosa che abbonda in que- 
sta pellicola monumentale è 
l’amore. 

Perché dietro il marcio del 
way of life d’oltreoceano, ol- 
tre a una storia americana, 
all’epopeaeai killer, giunto al- 
lasoglia degli ottanta, Scorse- 
se mette insieme un filmil cui 


perno èla compassione. 
“Killers of the Flower 
Moon” è prima di tutto una sa- 
ga familiare retta da un trian- 
golo di attori tutti straordina- 
ri: il marito svampito e avido 
Leonardo Di Caprio, la mo- 
glie, nativa Osage, ingannata 
e derubata Lily Gladstone e il 
capo gangster Robert De Ni- 
ro. Tre attori che riempiono 
lo schermo perla maggior par- 
te deltempo e che per due ter- 
zidi film dialogano tra loro. 
Non c’è ovviamente solo la 
famiglia, c'è l’amore in tutte 
le forme che è in grado di 
prendere all’interno di una fa- 
miglia imperfetta: arma, in- 
ganno, ricatto, illusione. E la 
violenza è servita, cruda, fero- 
ce e disturbante, anche se ba- 
nale e privata del suo fascino. 
C.B. 


GALA DEL MUSICAL DEDICATO AL CENTENARIO DELLA DISNEY 


Dione Musica 


esenta Umberto Bosazzi 


POLITEAMA ca GI 
5 NOVEMBRE 2023 - ORE 18.00 


INFO: WWW.TRIESTEOPERETTA. ST, , INFO@TRIESTEOPERETTA. ARÒ 
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ELETTROCARDIOGRAMMA (ECG) DOMENIC 


comodo e veloce: referto in 30 minuti 


PRENOTAZIONE RAPIDA SU FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT 


IL CASO 


L'Unione alza la voce 
«Il soldi ora ci sono, 

il terreno del Rocco 
va rifatto subito» 


Il presidente Ben Rosenzweig: «Averlo pronto per metà stagione 
toglierebbe ogni incertezza». Davanti due gare in quattro giorni 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Laquerelle sul disastrato man- 
to erboso del Rocco si arricchi- 
sce di un altro elemento. Un 
elemento che chiarisce l’inten- 
zione della Triestina: la socie- 
tà si attende che il rifacimento 
venga fatto subito. E per mar- 
care in modo netto la posizio- 
ne del club scende in campo 
con una nota il presidente Ben 
Rosenzweig: «Sono convinto 
che ricostruire il campo ora, 
anche a metà stagione, metta 
fine all'incertezza e sia la mi- 
gliore decisione a lungo termi- 
ne per il club» è il passaggio 
centrale delcomunicato emes- 
sonellaseratadiieri. 

La presa di posizione arriva 
all'indomani di una dichiara- 
zione rilasciata dal presidente 
del Comitato Regionale della 
Figc Ermes Canciani, nel quale 
ipotizzava il rifacimento del 
Rocco nel 2024. Alla Federa- 
zione infatti sarà allocato il 
fondo da 1,3 milioni per l’orga- 
nizzazione di un torneo giova- 
nile internazionale che avrà co- 
me teatro principale lo stadio 


IL NUMERO UNO ALABARDATO 
«I NOSTRI GIOCATORI MERITANO 
DI MEGLIO E DI NON RISCHIARE» 


cittadino. Entro una decina di 
giorni Canciani presenterà il 
progetto. Ma al di là delle di- 
chiarazioni del dirigente fede- 
rale, è il Comune di Trieste a 
dover autorizzare l’avvio dei 
lavori. Il Municipio tuttavia, 
dopo il pasticcio del restyling 
inadeguato successivo al con- 
certo di luglio dei Maneskin, 
hadatol’okall’organizzazione 
di altri due eventi musicali a 


inizio del giugno prossimo. 
Non solo in quelle date la Trie- 
stina non potrebbe disputare 
eventuali play-off ma i concer- 
ti devasterebbero un terreno 
appenarifatto contanti denari 
pubblici. E quindi gli eventi do- 
vrebbero essere spostati altro- 
ve. Da qui l’imbarazzante im- 
passe che danneggia il club e 
soprattutto tifosi. 
«Vorreiringraziare la Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia per il 
sostegno e il contributo al pro- 
getto di recupero del campo 
del Nereo Rocco, oltre che per 
ilavori di adeguamento neces- 
sari per poter ospitare un Tor- 
neo Internazionale Giovanile 
a Trieste - si legge nella nota -. 
Dobbiamoancheringraziare il 
Comitato Regionale della FI- 
GC per la sua disponibilità a 
collaborare con noi nelle no- 
stre ambizioni di crescita del 
calcio giovanile a Trieste. Dal 
momento che tutti i finanzia- 
menti necessari sono stati stan- 
ziati, e che la Triestina ha già 
ottenuto molteplici proposte 
dalle migliori aziende agrono- 


miche d'Italia, è necessario 


n 
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che tutte le parti coinvolte la- 
vorino collaborativamente 
per raggiungere rapidamente 
il nostro obiettivo comune: 
l'immediata restituzione del 
campo del Nereo Rocco a uno 
standard degno di uno stadio 
di livello internazionale e del- 
lacittà a cui appartiene». La pe- 
ricolosità del terreno di gioco 
è emersa in modo chiaro 
nell’ultimo match disputato 
dalla Triestina contro il Fioren- 
zuola sabato scorso. E le condi- 
zioni meteo di questi tempi 
non lasciano spazi a sensibili 
miglioramenti. Rosenzweig lo 
sottolinea conforza. 

«I nostri giocatori meritano 
di meglio che giocare su un 
campo come quello attuale, 
che li espone a un rischio mag- 
giore di infortuni e che alla fi- 
ne può rivelarsi un fattore de- 
terminante per ostacolare la 
corsa del club verso la promo- 
zione. Durante i miei colloqui 
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Gli addetti al manto erboso cercano di sistemare le zolle del prato dello stadio Rocco (Foto Lasorte) 


| 


con loro il Presidente Fedriga 
eil Sindaco Dipiazza mi hanno 
confermato che sono d'accor- 
do con me sul fatto che, per da- 
re seguito a una seria ambizio- 
ne sportiva, una città come 
Trieste merita uno stadio con 
un campo che sia significativa- 
mente migliore del semplice 
"non il peggiore". Non c'è dub- 
bio che vogliamo giocare al Ne- 
reo Rocco. Ma ho sempre det- 
to che abbiamo intrapreso un 
progetto pluriennale che deve 
poggiare su basi solide. Sono 
convinto che ricostruire ilcam- 
po ora, anche a metà stagione, 
metta fine all'incertezza e sia 
la migliore decisione a lungo 
termine peril club. Coni finan- 
ziamenti stanziati, le proposte 
finalizzate e il torneo giovani- 
le approvato, la Triestina e i 
suoi tifosi si aspettano un impe- 
gno per approvare immediata- 
mente il progetto». 

La posizione della Triestina 


OGGI IN CAMPO AL MOCCAGATTA 16.15 


Tesser:«Ad Alessandria vietato abbassare la guardia» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Qualche settimana fa l’Ales- 
sandria sembrava una vittima 
designata, destinata a fare il 
fanalino di coda con possibili- 
tà di salvezza quasi nulle. Poi 
molto è cambiato nella socie- 
tà piemontese, compreso l’al- 
lenatore che da un mese è Ban- 
chini. E i grigi hanno comin- 
ciato a correre. Ecco perché la 
sfida di oggi allo stadio Mocca- 
gatta (inizio ore 16.15, arbi- 
tra Mucera di Palermo) sarà 
molto complicata per la Trie- 
stina, che non deve guardare 
assolutamente la classifica. E 
mister Tesserlo sa bene: «Tro- 
viamo un’avversaria in gran- 
de forma- spiega iltecnico ala- 
bardato — nelle ultime partite 
con il nuovo tecnico ha fatto 
molto bene, con due vittorie 
interne e due pareggi esterni. 
Sta dimostrando di essere 


Attilio Tesser 


una squadra bella solida, sta 
giocando con grande entusia- 
smo. Per noi sarà una partita 
difficile, chi l’ha affrontata 
qualche settimana fa ha trova- 
to un’avversaria in condizioni 
diverse, ma noi dobbiamo 


concentrarci sulla situazione 
attuale e soprattutto su quello 
che dobbiamo fare noi». In- 
somma l'Unione troverà una 
squadra in salute, con alcune 
individualità pericolose come 
il centrocampista Sepe e l’at- 
taccante Siafa, autore di un 
gol di tacco martedì contro l’A- 
talanta U23. Un’avversaria 
che, avverte Tesser, va affron- 
tata con la massima attenzio- 
ne: «Dobbiamo scendere in 
campo con l’atteggiamento 
che bisogna sempre avere con- 
tro chiunque, senza fare di- 
stinzione di nome o di classifi- 
ca, consapevoli che se scendia- 
mo sotto al nostro standard, 
poi le cose si fanno difficili 
contutti. Perché non si può an- 
dare sotto un certo standard 
diconcentrazione, applicazio- 
ne, determinazione e fiducia. 
Il calcio ormai è questo, c'è un 
equilibrio notevole contro 


qualsiasi squadra, ela concen- 
trazione e la cattiveria devo- 
no essere massimali in tutte le 
partite». La Triestina come no- 
to dovrà fare a meno di D’Ur- 
so e Germano, infortunati, 
per cui oggi toccherà a El Az- 
rak il ruolo di rifinitore dietro 
le punte al posto dell’ex Cosen- 
za, compito che l'olandese ha 
già dimostrato di svolgere 
con efficacia. Cambierà qual- 
cosa nel modo di giocare 
dell’Unione? Tesser lo spiega 
così: «El Azrak l'abbiamo pre- 
so proprio perché ha caratteri- 
stiche diverse rispetto a untre- 
quartista di raccordo e di qua- 
lità tecnica, come lo è D'Urso. 
Lui invece ha cambi di passo e 
accelerazioni palla al piede 
importanti, ma non cambia il 
nostro sistema di gioco, sem- 
mai cambia un po' il modo in 
cui dovremo sfruttare la sua 
capacità di movimento per 


metterlo nelle migliori condi- 
zioni di esprimere le proprie 
potenzialità». Tirando le som- 
me, davanti a Matosevic i due 
posti da difensore centrale se 
li giocano Moretti, Struna e 
Malomo. A destra c’è ancora 
un dubbio fra Ciofani e Pa- 
vlev, con Anzolin sarà il terzi- 
no sinistro. In mezzo al cam- 
po Correia play con Celeghin 
e Vallocchia mezzali, mentre 
El Azrak giocherà dietro a Le- 
scano e a uno tra Redan e Fi- 
notto. Per Tesser, chiunque 
giochi, l'aspetto importante è 
sempre lo stesso: «La squadra 
sta dimostrando che la rosa 
serve nel suo intero, conta che 
sia chi parte dall'inizio sia chi 
subentra dia il meglio di sé. 
Perché per essere competitivi 
serve che quando si è chiama- 
tiin causa, dall'inizio o a gara 
in corso, si sappia rispondere 
inmaniera positiva». 


e del suo presidente, che sta in- 
vestendo milioni sul progetto, 
non lascia spazi di manovra. I 
piani presentati all'Unione dal- 
le aziende specializzate inter- 
pellate prevedono una durata 
dei lavori, a seconda delle con- 
dizioni meteo, dai 50 ai 60 
giorni. Il club alabardato è di- 
sposto a un altro esilio, costo- 
soe penalizzante per tutti itifo- 
si, pur di risolvere la questio- 
ne. Ora la palla passa agli altri 
soggetti del tavolo voluto dal 
governatore Fedriga e compo- 
sto da Regione, Comune, Figc 
oltre che dalla Triestina. 
Intanto la squadra affronte- 
rà le prossime due partite al 
Rocco. Martedì 7 contro il Re- 
nate in Coppa Italia e il sabato 
successivo contro la Pro Sesto 
in campionato. Due partite 
che metteranno a dura prova il 
prato già martoriato dello sta- 
dio cittadino e soprattutto l’in- 
columità dei protagonisti. — 


LE ALTRE PARTITE 


Vittoria del Vicenza 
e poker della Virtus 
C'è Padova-Giana 


Negli anticipi diieri sera po- 
ker della Virtus Verona (ora 
a quota 23 come l'Unione) 
sul Trento, mentre il Vicen- 
za vince in extremis (0-1) il 
derbyconl’Arzignano. 

IlLumezzane invece si im- 
pone per 2-0 a Busto Arsi- 
zio. Oggi si giocano altre tre 
partite nel girone A. In cam- 
po anche una diretta rivale 
degli alabardati, anzi la 
squadra che viaggia a brac- 
cetto in classifica, ovvero il 
Padova che ospitano la Gia- 
na. Oggi va in campo anche 
la Pro Vercelli, che sarà im- 
pegnata sul campo di un Le- 
gnago in crisi, mentre il fa- 
nalino Novara, unica com- 
pagine senza successo, ci 
proverà contro l’Albinolef- 
fe. La capolista Mantova in 
campo domani conla Pergo- 
lettese. 

A.R. 
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Il Milan attende l'Udinese. Atalanta-Inter big match 


I rossoneri affrontano il team di Cioffi con l'obiettivo di vincere e sperare in un passo falso dei cugini impegnati con la Dea 


MILANO 


È un momento delicato per il 
Milan: ha perso la testa del 
campionato, insegue con vari 
inciampi e una difesa da inven- 
tare, ha in parte compromesso 
la qualificazione Champions e 
si avvicina la gara da non sba- 
gliare assolutamente col Psg. 

Oggia San Siro (fischio d’ini- 
zio alle 20.45, arbitra Sacchi 
di Macerata) arriva l'Udinese, 
reduce da quattro pareggi in 
campionato, un cambio di pan- 
china e l’uscita di scena dalla 
Coppaltalia patita in casa con- 
troil Cagliari. 

Se non arrivano i tre punti è 
crisiseria per Pioli perché i due 
intriganti match clou della 
giornata — Atalanta-Inter (0g- 
gi alle 18) e Fiorentina-Juven- 


tus (domani, 20.45) — potreb- 
bero spianargli la strada della 
rimonta verso quella vetta che 
ora è in mano ai neroazzurri e 
dista 3 punti. 

Allo stesso tempo l'Udinese 
deve cercare di approfittare di 
questo momento no dei rosso- 
neri per magari fare il colpac- 
cio centrando la prima vittoria 
e allontanarsi almeno sensibil- 
mente dalla zona retrocessio- 
ne. 
Le probabili formazioni. 

Milan (4-3-3): Maignan; Ca- 
labria, Thiaw, Tomori, Theo 
Hernandez; Musah, Krunic, 
Reijnders; Leao, Giroud, Jo- 
vic. A disposizione: Mirante, 
Nava, Florenzi, Simic, Bartesa- 
ghi, Loftus-Cheek, Adli, Pobe- 
ga, Romero, Okafor. 

Udinese (3-5-1-1): Silve- 


stri; Perez, Bijol, Kabasele; Fe- 
sty, Samardzic, Walace, Paye- 
ro, Zemura; Pereyra; Success. 
A disposizione: Okoye, Padel- 
li, Masina, Lovric, Guessand, 
Zarraga, Quina,Kamara, Joao 
Ferreira, Akè, Tikvic, Thauvin, 
Zemura, Pafundi. 
ILQUADRO Guardando tut- 
ti dall’alto la perfetta macchi- 
nada guerra interista affronte- 
ràoggiunesame serio, un’Ata- 
lantain crescita. LaJuventusri- 
generata con mestiere da Alle- 
gri, sfruttando anche le forze 
risparmiate per l'assenza delle 
coppe, è attesa dal solito duel- 
lo rusticano conla Fiorentina. 
Considerando che Inter e Ju- 
ve giocano intrasferta con due 
delle formazioni più brillanti 
di inizio stagione, la classifica 
potrebbe subire uno scossone. 


ANTICIPO Nell’anticipo di 
ieri sera il Bologna ha piegato 
dimisura a Lazio con gol di Fer- 
guson 

Il programma. Oggi: Saler- 
nitana-Napoli (15), Atalan- 
ta-Inter (18), Milan-Udinese 
(20.45). Domani: Vero- 
na-Monza (12.30), Caglia- 
ri-Genoa (15), Roma-Lecce 
(18), Fiorentina-Juventus 
(20.45). Lunedì: Frosino- 
ne-Empoli (18.30) e Tori- 
no-Sassuolo (20.45). 

La classifica: Inter 25; Ju- 
ventus 23; Milan 22; Atalanta 
19; Napoli e Bologna 18; Fio- 
rentina 17; Lazio 16; Roma 
14; Monza e Lecce 13; Frosino- 
ne e Torino 12; Genoa e Sas- 
suolo 11; Verona 8; Udinese e 
Empoli 7; Cagliari 6; Salernita- 
na4.— 


Stefano Pioli 


MOTORI 


FI, Gp del Brasile 
Verstappen in pole 
Leclerc 2°, Sainz 8° 


L’olandese Max Verstap- 
penha ottenuto la pole del 
GP del Brasile di Formula 
1. 

AI fianco del pilota Red 
Bull partirà in prima fila la 
Ferrari di Charles Leclerc. 
Ottavo tempo per l’altro 
ferrarista, Carlos Sainz. 

In seconda fila le Aston 
Martin di Stroll e Alonso. 

La Q3 è stata abbreviata 
a causa dell'arrivo di un 
violento temporale. 


PALLANUOTO FEMMINILE 


Euro Cup, Orchette a Berlino 
perblindare la qualificazione 
«Vicinissimi al traguardo» 


"S PALLANUO 


= "I 


Arianna Gragnolati (Pallanuoto Trieste) Foto Massimo Silvano 


TRIESTE 


Espugnare Berlino per cen- 
trare la terza vittoria di fila in 
Europa, consolidare il primo 
posto del girone e mettere un 
sigillo quasi matematico al 
pass per le semifinali in una 
competizione che le vede ora- 
mai sempre più protagoni- 
ste. 

Tornano in acqua cariche 
pià che mai le orchette di Pao- 
lo Zizza che questa sera alle 
19 saranno di scena niente 
meno che nella piscina 
Schéneberg di Berlino per af- 
frontare lo Spandau 04, co- 
razzata delmassimo campio- 
nato nazionale tedesco, mat- 
ch valido per il terzo turno 
del girone B diEuro Cup. 

Da prima delle classe la Pal- 
lanuoto Trieste non vuole 
certo smettere di stupire nel 
suo primo storico cammino 
internazionale che sino ad 
orahavisto le ragazze capita- 
nante da Lucrezia Lys Cergol 
autrici di un percorso perfet- 
to. Messiinriga ilVasas Buda- 
pest (15-8 in Ungheria) e le 
francesi del Grand Nancy 
(21-6 alla Bruno Bianchi) le 
ragazze del presidente Enri- 
co Samer hanno tutte le in- 
tenzioni di non fermarsi, dan- 
do al contempo una spallata 
all’ultima sfortunata sconfit- 
tadimisura patita incampio- 
nato nell'impianto della Sis 
Roma. 


«Abbiamobisogno di recu- 


perare energie fisiche e men- 
tali-racconta coach Zizza - e 
di non pensare troppo alla 
partita di campionato persa 
a Roma. Abbiamo dimostra- 
todiessereincrescita, di ave- 
re sempre più maggiore con- 
sapevolezza nei nostri mez- 
zi. A Berlino vogliamo con- 
quistare itre punti anche per- 
ché siamo vicini ad unobietti- 
vo per certi versi storico: vo- 
gliamo prenderci la qualifica- 
zione prima possibile». 


Lo Spandau04 è primo nel 


campionato tedesco ed ha 
già messo in bacheca la Su- 
percoppa dopo aver battuto 
il Bayer Uerdingen per 22-9. 


In Euro Cup le berlinesi 


hanno annientato il Grand 
Nancy (14-4) ma hanno poi 
perso contro ilVasas Budape- 
st (14-5) motivo per cui il 
match contro Trieste avrà 
una valenza capitale per le 
aspirazioni di passaggio del 
turno delle tedesche. 


Il match di questa sera, visi- 


bile sul canale youtube della 
Len European Aquatics, sarà 
arbitrato da Ioana Prodan 
Feica (Romania) e Peter De 
Jong (Paesi Bassi). 


Oggi in programma anche 


il match Grand Nancy-Vasu- 
tas Budapest. 


La classifica: Pn Trieste 6; 


Vasutas Budapeste Spandau 
Berlino3; Grand Nancy 0.— 


TOSQ. 


MALTEMPO: LA DECISIONE DELLA FIGC REGIONALE 


Una fase della partita Juventina-Chiarbola Ponziana Foto Bumbaca 


Weekend calcistico in Fvg 
rinviati tutti gli incontri 
dai Dilettanti alle giovanili 


Stop a 86 match dall'Eccellenza 
sino alla Seconda Categoria. 
Disco rosso dagli Juniores 

sino all'attività di base. Il rebus 
ora sul giorno dei recuperi 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Stopa tutte le partite di cal- 
cio dilettantistico e giovani- 
le del Friuli Venezia Giulia 
in programma in questo fi- 
ne settimana. 

Il maltempo ha indotto la 
Federcalcio regionale a di- 
ramare nel primo pomerig- 
gio di ieri un comunicato 
con il quale è stata annun- 
ciata la sospensione di tutti 
i match dal campionato di 
Eccellenza sino al calcio a 7 
giovanile previsti tra oggi e 
domani: l’unico torneo a 


svolgersi regolarmente sa- 
rà quello del campionato 
Fvgdicalcio a 5 giocatori. 
«Visto il perdurare delle 
avverse condizioni atmosfe- 
riche che stanno interessan- 
do la nostra regione, al fine 
di tutelare l’incolumità di 
atleti e dirigenti di società, 
il consiglio direttivo del co- 
mitato regionale del Fvg ha 
stabilito la sospensione di 
tutta l’attività regionale e 
provinciale dilettantistica e 
di settore giovanile (com- 
presa l’attività di base) ad 
esclusione del campionato 
regionale di calcio a cinque, 
prevista nelle giornate di sa- 
bato e domenica 5 novem- 
bre. Il programma dei recu- 
peri verrà comunicato suc- 
cessivamente», il comunica- 


to della FigcLndFvg. 

Acontifattisonostate rin- 
viate esattamente 86 parti- 
te di 12 campionati dilettan- 
tistici, oltre a tutti i match 
dalla categoria Juniores in 
giù. 

Calendario alla mano ora 
resta da capire quando con- 
cretamente si potrà proce- 
dere al recupero degli in- 
contri con particolare atten- 
zione ai campionati dilet- 
tantistici. 

L’Eccellenza ha in pro- 
gramma un calendario fitto 
che vedrà impegnate le 20 
squadre ogni weekend sino 
a sabato 23 dicembre com- 
preso. Gli altri campionati, 
invece, concluderanno il gi- 
rone di andata il 17 dicem- 
bre. 


Ipotizzando che vi sia la 
volontà di chiudere il giro- 
ne di andata entro l’anno so- 
lare si potrebbe pensare al- 
la istituzione di un turno in- 
frasettimanale creato ad 
hoc per recuperare tutti gli 
incontri annullati questo fi- 
ne settimana. Tenendo con- 
to anche degli impegni di 
Coppa sono tre i mercoledì 
più papabili: il 22 novem- 
bre, il 29 novembre oppure 
il 13 dicembre. 

L’alternativa potrebbe es- 
sere quella di far giocare so- 
lamente l’Eccellenza in una 
giornata infrasettimanale e 
di far scendere invece in 
campo gli altri campionati 
sabato 23 dicembre, solu- 
zione a dire la verità piutto- 
sto antipatica vista la data 
così vicina all’inizio delle va- 
canze natalizie. 

Non è esclusa infine l’ipo- 
tesi di posticipare tutti i mat- 
ch di una domenica. In que- 
sto caso l’Eccellenza finireb- 
be la regular season il 19 
maggio, mentre gli altri 
campionati concluderebbe- 
rolastagioneil 12 maggio. 

Sicuramente una — 
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Fabio Capello 


abio Capello, dove 
sta andando il calcio 
italiano? 

«Sta diventando no- 
ioso. Il problema è che quando 
una squadra entra in possesso 
di palla nessuno ha il coraggio 
di fare un passaggio in avan- 
tD. 

Soluzioni? 

«Il pubblico dovrebbe fi- 
schiare il passaggio al portie- 
re». 

Come unavolta. 

«Certo. Oppure dopo cin- 
que passaggi consecutivi sen- 
za avanzare, l'arbitro dovreb- 
be decidere di dare palla agli 
avversari». 

Provocazione? 

«Naturalmente. Però...» 

All’estero invece? 

«E un calcio meno sviluppa- 
to tatticamente ma, a seconda 
della nazione presa in esame, 
di qualità superiore. Il tutto 
amministrato da arbitraggi 
meno fiscali». 

Soprattutto in tempo di 
Var. 

«Prima di tutto, negli altri 
campionati, il Var si usa meno 
cheinItalia. E poi, a questo pro- 
posito, devo direunacosa». 

Cosa? 

«Che fino a quando non ver- 
rà messo un ex calciatore co- 
me assistente al Var, verranno 
puniti falli che non hanno sen- 
so. L'ho detto anche all’arbitro 
Orsato a proposito delle sma- 
nacciate. Se un calciatore è un 
metro e ottanta, ottantacin- 
que, e si gira per difendere o 
conquistare la palla, ha altissi- 
me possibilità di colpire un av- 
versario più basso di 10 centi- 
metri. Ma se si punisce ogni fal- 
lo sospetto la conseguenza è 
che siamo sempre fermi». 

Torniamo alla qualità del 
calcio. 

«Quello spagnolo è buono, 
malo giocano sempre le solite 
quattro squadre». 

Però quest'anno il Girona, 
che non è certo una grande, 
è in testa alla Liga alla pari 
delRealMadrid. 

«Ma io il Girona l’ho visto e 
gioca molto bene. Non è là da- 
vanti per caso». 

E gli inglesi? 

«Il campionato inglese è 
quello in cui ci so noi giocatori 
più bravi. E poi ci metto il 
Bayern». 

Si è fatto un’idea dell’Udi- 
nese? 

«Mi sembra una squadra 
molto fisica e macchinosa. La 
pallanonscorre». 

Si salva? 

«Hanno appena cambiato al- 
lenatore, iospero di sì». 

Oggi più dei sistemi di gio- 
co contano iprincipi. 

«E come quando sento parla- 
reditatticie strateghi». 

Nonc’è differenza? 

«Lo stratega prepara il pia- 
no-partita ed è un’operazione 
necessaria. Ma il tattico legge 
la partita e interviene dove c’è 
da correggere. E più importan- 
tesaperleggere». 

Nontuttilosanno fare. 

«In passato contavano i gio- 
catori. Ho avuto Helenio Her- 
rera alla Roma, ma in campo 
eravamoio ePeirò a dirgli cosa 
cambiare. E, prima dinoi, lo fa- 
cevano Picchi e Suarez all’In- 
ter». 

Il piano gara dipende an- 
che dai calciatori che hai? 

«Certo, soprattutto. L’altro 


«Il calcio italiano 
è diventato noioso 
Il Var si usa troppo» 


«L'Inter è 
«L'allenatore migliore è Ancelotti, ha vinto ovunque. Dovevo andare allo United» 


giorno ho sentito Guardiola di- 
re qualcosa che i giornali italia- 
ni non hanno riportato. Se ho 
Haaland e De Bruyne che lo 
mette in porta, perché dovrei 
vergognarmidi giocare in con- 
tropiede? Il contropiede è velo- 
cità più tecnica». 

Qualèla differenza tra tec- 
nicae talento? 

«La tecnica è la capacità di 
giocare con la palla anche ad 
alta velocità, il talento è la vi- 
sione. Quello che solo pochi 


GIANCARLO PADOVAN 


possiedono. Come fare arriva- 
re una palla dove nessuno ve- 
delospazio». 

Il calcio, però, nel tempo è 
cambiato. 

«Arrigo Sacchi ha introdot- 
to e diffuso la zona in Italia, 
maiquattro difensori, a comin- 
ciare da Baresi, l'avevano ap- 
presa da Liedholm. Era una 
cultura che loro avevano già». 

Il migliore allenatore? 

«Per me Ancelotti». 

Più di Guardiola? 


CHI È 


Berlusconilo scelse 
ha vinto a Milano 
Madrid e Roma 


Fabio Capello è nato a Pieris 
di San Canzian d’Isonzo in 
provinciadi Goriziail18 giu- 
gno 1946. E’ stato centro- 
campista di Spal, Roma, Ju- 
ventus, Milan e della Nazio- 
nale. Esordio su una panchi- 
na della serie A con il Milan 
nel 1986/87, sostituisce 
Nils Liedholm, centrando la 
qualificazione alla Coppa 
Uefa. Nel 1991, Silvio Berlu- 
sconi lo vuole come erede di 
Arrigo Sacchi. Con lui, fino 
al 1996, i rossoneri vincono 
quattro scudetti, una Cham- 
pions, perdendo anche due 
finali. Stabilisce anche il re- 
cord di risultati utili conse- 
cutivi(58 partite senza scon- 
fitte). 

A Madrid, in due riprese, 
ha conquistato due volte la 
Liga. Dopo un non felice ri- 
torno al Milan, ha allenato 
la Roma che ha portato ad 
un clamoroso scudetto 
(2001). 

Nel 2004, a sorpresa, va al- 
la Juventus società con la 
quale stabilisce un record as- 
soluto: per 76 partite resta 
sempre in testa alla classifi- 
ca vincendo due scudetti poi 
revocati. 

Ha allenato anche la Na- 
zionale inglese (dal 2007 al 
2012) e la Nazionale russa 
(dal2012al2015). 

Ha chiuso la propria car- 
riera da allenatore nel 2018, 
dopo aver guidato i cinesi 
dello Jangsu Suning. 


«Ancelotti, dove è stato, ha 
vinto». 

Bisognadire che ha allena- 
to quasi sempre deitop club. 

«Ma è quello il difficile. 
Quando entri in certi spoglia- 
toi, dopo due giorni ti hanno 
già pesato e ripesato. Devi capi- 
re dove lavori, perché se da- 
vantiaicalciatori non sei credi- 
bile, sei finito». 

Nella serie A attuale c’è un 
tecnico che le piace? 

«Mi piace Palladino del Mon- 


a squadra più forte, ma la sua Champions dipende pure dai sorteggi» 


IPSE DIXIT 


66 


LA TATTICA 


Il pubblico 
dovrebbe fischiare 
il passaggio al 
portiere, come si 
faceva una volta 


CALCIOPOLI 


Elkann pensa di 
averla chiusa, ma la 
corte europea deve 
ancora esprimersi 
su Giraudo 


”. 


BISIACO DOC 

Fabio Capello, oggi 
commentatore Sky, 
ha 77 anni 


za, lho detto anche a Galliani. 
Hala giusta idea tra il possesso 
elaverticalizzazione». 

Lei è stato c.t. di Inghilter- 
ra e Russia. E vero che le Na- 
zionali non si possono alle- 
nare? 

«E vero, fare il c.t. non c’'en- 
tra niente con il mestiere 
dell’allenatore. Puoi supplire 
solo sehai un blocco con calcia- 
tori di personalità. In Naziona- 
lela personalità è molto impor- 
tante». 


Avrebbe fatto il c.t. dell’Ita- 
lia? 

«No, me lo hanno proposto, 
mabhorifiutato» 

Cosa pensa della costru- 
zione dal basso? 

«E una moda, ma non è ob- 
bligatorio che piaccia. Si fa 
quandosi può fare e non quan- 
do non si hanno i calciatori 
conlatecnica per farlo». 

Chivincelo scudetto? 

«L'Inter perché ha la rosa 
più forte e completa alivelloin- 
dividuale». 

Era forte anche due anni 


pd 


«Io faccio una valutazione il 
più possibile oggettiva, poi se 
qualcuno faregali...». 

A suo parere l’Inter potrà 
ripetersi in Champions? 

«Dipende dai sorteggi dopo 
gli ottavi, ma quest'anno vedo 
squadre moltoforti». 

Quali? 

«Il Real Madrid». 

D’accordo, ma gioca sen- 
za centravanti. 

«Meno male, pensa se ce l’a- 
Vesse». 

E poi? 

«Bayern, le inglesi, Psg, Bar- 
cellona». 

Rudi Garcia è uscito dalla 
crisi? 

«Penso che sia stato rafforza- 
to dal no di Conte a De Lauren- 
tiis, i giocatori hanno capito 
che l’allenatore, fino a fine sta- 
gione non cambia, e, perciò, 
gli sono andati incontro. Lui è 
andato incontro a loro e si so- 
no ritrovati a metà strada. Per 
melacrisi è stata sanata. E poi i 
risultati uniscono». 

Un club dove le sarebbe 
piaciuto andare adallenare? 

«Dovevo andare al Manche- 
ster United e poi Alex Fergu- 
son allungò di altri tre anni. 
Ero già d’accordo». 

Se dico Pieris cosa le viene 
in mente? 

«Mia mamma e mio papà, 
maestro elementare. E poi il 
campodi calcio, l’unico che c'e- 
ra, dove citrovavamo tutti». 

LeinelMilanha giocato an- 
che con Alberto “Bibi” Bi- 
gon, padovano purosangue. 

«Sì, un anno. Lui era titola- 
re, io all'ultimo anno. Un ra- 
gazzo a posto, intelligente, 
educato, una bella persona». 

Da allenatore Bigon vinse 
uno scudetto nel Napoli di 
Maradona, eppure non ha 
fatto carrierainItalia. 

«Si vede che quel grande ri- 
sultato nonera abbastanza». 

In Svizzera, al Sion, con- 
quistò campionato e coppe. 

«Si vede che non aveva santi 
in paradiso». 

A parte la famiglia e gli af- 
fetti,ilcalcioè la cosa più bel- 
lachehaavuto nella vita? 

«E stato importante, non la 
più bella. La più bella è stata 
viaggiare, vivere sensazioni e 
conoscere popoli, storia. Il più 
grande investimento che ab- 
bia fatto». 

Lei, anche direcente, hari- 
badito che gli scudetti della 
Juventussono 38. Peròla set- 
timana scorsa John Elkann 
ha di fatto chiuso Calciopoli 
rinunciando alricorso e al ri- 
sarcimento. 

«Elkann pensa di averla 
chiusa. Ma a marzola Corte Eu- 
ropea si pronuncerà su Girau- 
do, solo allora capiremo se era 
possibile emettere una senten- 
za del genere». — 
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Trieste-Udine, già superata quota 4mila 
Arcieri: «C'è attesa, non sarà un bivio» 


Domani palla a due alle 21, oggi biglietterie interne aperte. Il gm: «Avvertiamo l'eccitazione nell'aria per questo match» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Superata quota 4mila per il 
derby di domani sera (palla a 
due alle 21) tra Pallacane- 
stro Trieste e Apu Old Wild 
West. Sold out già dall'altra 
sera la Curva Nord, ieri alla 
chiusura dei botteghini la 
somma dei posti occupati do- 
mani tra biglietti venduti a 
Trieste, abbonamenti e quo- 
ta ospiti era di 4090. Impro- 
babile il pienone a questo 
punto, la cornice sarà comun- 
que buona, probabili i Smila. 
La biglietteria interna del Pa- 
laTrieste sarà aperta oggi dal- 
le 10 alle 13 e dalle 16 alle 
19. La biglietteria esterna 
(botteghini di Via Flavia) sa- 
rà aperta domani dalle 9 fino 
alla fine delsecondo quarto. 

Domani sarà un derby par- 
ticolareinunmomento parti- 
colare nella stagione bianco- 
rossa. Facciamo il punto con 
il general manager Michael 
Arcieri. 

Arcieri, domani una par- 
titache nonè comele altre. 

Il sapore del derby si avver- 
te nell’aria, c'è eccitazione 
nell'ambiente, lo sento nei 
miei giocatori, nello staff. Io 
nonho ancora vissuto questo 
genere di sfide ma ne percepi- 
sco chiaramente l'intensità. 

Tre sconfitte di fila, una 
vittoria infrasettimanale a 
Piacenza. La gara di doma- 
ni è per certi versi un bivio. 
Con un successo ci sarebbe 
un rilancio al vertice, in ca- 
so disconfittacrisi. 

Nonsose possiamo definir- 
lo un bivio. Una partita im- 
portantissima, certo, se vin- 
ciamo daremmo vento alle 
vele e andremmo 5-3 ma sia- 
mo comunque all’ottavo im- 
pegno di campionato. Una 
piccola parte di quanto ci at- 
tende. 

La ritenete solo una tap- 
pa, quindi? 

Ci vuole senso dell’equili- 
brio. Io e Christian non abbia- 


mo mai pensato che stessimo 
attraversando qualcosa di 
terribile, la squadra è coesa e 
condivide questa mentalità. 
Sapevamo che Piacenza do- 
po tre sconfitte rappresenta- 
va un’opportunità da coglie- 
re e così l'abbiamo vissuta. 
Siamo stati perfetti? No, ma 
abbiamovinto in trasferta. 

La proprietà negli Usa 
chene pensa? 

Ogni giorno parlo con al- 
meno uno dei soci di Coto- 
gna Sports Group. Danno un 
supporto è fantastico. Nessu- 
no è contento quando le cose 
non vanno bene ma c’è sem- 


«Reyes torna, 
viaggio concordato» 
Nuove maglie 

al debutto 


pre stata tranquillità. 

Sispera ancora nel pieno- 
ne domani. La politica dei 
prezzi adottati contro la 
Fortitudo e per il derby pe- 
rò ha suscitato più di qual- 
che malumore. 

Abbiamo deciso sulla base 
della nostra realtà economi- 
ca. Sono sicuro che il pubbli- 
co saprà rendere elettrica l’at- 
mosfera e che il PalaTrieste 
sarà pieno di tifosi. 

Sarà l'occasione per ve- 
dere le nuove maglie? 

Lasciatemi qualche ora di 
suspence. Avevo detto che le 
avremmoinaugurate inocca- 
sione di una partita impor- 
tante. 

Più importante di que- 
sta...Significa sì, in sostan- 
za. Reyes torna, stiamo 
tranquilli? 

Reyes torna per giocare il 
derby. 

Era necessario che faces- 
se questo viaggio a Portori- 
co? 

Sitratta di un permesso de- 
ciso a inizio dello scorso ago- 
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Il general manager Michael Arcieri con Francesco Candussi Foto Lasorte 


sto. Non scendo nei dettagli, 
era una richiesta per motivi 
personali, coach Christian 
era stato informato per tem- 
po. 

Domani sarà da evitare il 
solito scempio di palle per- 
se. 
Dà fastidio anche a me, 


stiamo lavorando per capire 
perchè in ogni partita ne per- 
diamo tante. Miglioriamo le 
spaziature, deve avere la pal- 
la “Ruz”, oppure Eli, non è 
che tutti devono mettersi a 
palleggiare. 

Non è l’unica statistica 
scadente. 


Tiriamo male da tre punti, 
non va bene. Ma anche in 
questo caso si tratta di trova- 
re un equilibrio, nel roster ci 
sonotiratori bravissimi. 

Come uncertoFilloy. 

Noncerco scuse perle scon- 
fitte precedenti ma inserire 
uno come Ariel nelle rotazio- 


ni è un beneficio che si sente. 
Oltre al tiro porta personali- 
tà, scelte intelligenti. Doma- 
nisaremo al completo. Reyes 
e Filloy hanno giocato insie- 
me solo due partite finora. 
Aspettiamo, ci vuole tempo. 
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PALLA DI CRISTALLO 


Un sfida che arriva (forse) troppo presto 


ea; i 
7 


GIOVANNIMARZINI 


igilia di derby. Ce ne 
saranno quattro so- 
lo nella stagione re- 
golare. Ma questo 
forse arriva troppo presto. 
Non so quanto per Udine, di 
certo prestissimo per una 
Trieste che sta ancora cercan- 


do una sua precisa identità. 
Per il momento si aggrappa 
allo spirito diun gruppo certa- 
mente coeso che però non è 
ancora squadra, ma si affida 
all’individualità di turno: a 
volte a quella di un poliedrico 
quanto imprevedibile Reyes, 
in altri casi (come a Piacen- 
za) alle esperte e dolcissime 
mani di Filloy. Anche se, 
quando vinci di misura con il 
tuo bomberche fa gola ripeti- 
zione dalla lunga distanza, 
non è certo un segnale rassi- 
curante sullo stato di salute 


complessivo della squadra. 
Ecco perché la partita più 
attesa dell’anno arriva forse 
troppo presto sotto la cupola 
del Pala Rubini. Ma dobbia- 
mo sottolineare una volta di 
più quel “forse”, peruna sem- 
plice ragione: dovesse uscir- 
ne infatti una prestazione 
convincente, una confortan- 
te prova d’assieme, in una pa- 
rola una bella vittoria di squa- 
dra, ecco che il derby vinto 
contro Udine sul legno di ca- 
sa potrebbe rappresentare ve- 
ramente quel toccasana che 


cerchiamo da un mese alme- 
no. La medicina giusta perun 
team malaticcio, che potreb- 
be farlo guarire in un colpo so- 
lo. La partita della svolta, in- 
somma. 

Di certo, la sfida di domani 
conta molto di più peri padro- 
ni di casa rispetto a quanto 
possa incidere sui “cugini” 
friulani. Una sconfitta ester- 
na per questi ultimi, al di là 
del particolare sapore della 
sfida di campanile, non rap- 
presenterebbe quel dramma 
(solo sportivo, beninteso...!) 


che sfiorerebbe invece mora- 
le e classifica di una Trieste 
nata in estate per veleggiare 
costantemente nei quartieri 
alti della graduatoria. 

Ecco perché le due strare- 
gionali con Udine e Cividale 
arrivano forse troppo presto, 
visto che la macchina bianco- 
rossa che abbisogna ancora 
di qualche miglioria per di- 
ventare un’auto da corsa. Fos- 
se una Formula Uno farebbe 
insomma molta fatica a gua- 
dagnare una pole position do- 
po la sessione di prove. An- 
che perché l’assetto giusto 
per vincere un Gran Premio 
perora proprio nonce l’ha. 

La pazienza invocata 
dall’accoppiata Arcieri-Chri- 


stianè giustificata e merita ri- 
spetto, se non altro per la se- 
rietà e la dedizione dimostra- 
te in questi mesi di lavoro. 
Piùdifficile è chiederla al tifo- 
so che riempirà domani il pa- 
lazzo per fronteggiare (con 
un tifo corretto, please...) le 
centinaia di supporter in arri- 
vo da Udine. Ma la strada da 
percorrere non può che esse- 
re quella tracciata dai vertici 
del club. Le rivoluzioni invo- 
cate da più di qualcuno po- 
trebbero arrivare solo quan- 
dola pazienza sarà davvero fi- 
nita. E la Palla sostiene che in 
quelcasola strada rischiereb- 
be certamente di essere an- 
corpiùinsalita. — 
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Gianmarco Pozzecco a ruota libera dopo la vittoria a Kaunas con il '"'suo"' Asvel Villeurbanne 
«Conigiocatori parlo ininglese. Dopo 18 ko continentali ci siamo tolti la scimmia dalle spalle» 


Poz:«La mia prima gioia in Eurolega 
Domani vivrete un grande derby» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


ravolto. La prima im- 

magine di Gianmarco 

Pozzecco al primo suc- 

cesso in Eurolega da 
head coach è un ragazzo di 50 
anni in vestito blu e scarpe da 
ginnastica bianche che viene 
sommerso dai suoi giocatori 
mentre esulta. Il Poz ciha mes- 
so meno di due settimane per 
diventare un idolo dell’Asvel 
Villeurbanne. 

Poz, cosa resta di questa 
prima volta? 

Sono molto soddisfatto, la 
squadra non vinceva in Eurole- 
ga da 18 partite. Diciamo che 
c’erauna scimmietta da toglie- 
re dalla spalle...Questa vitto- 
ria ci serve, soprattutto per il 
morale. 

Come ha vissuto l'approccio 
conVilleurbanne? 

Sono arrivato da una setti- 
mana. Non ero consapevole di 
quello che avrei trovato, le 
aspettative c'erano, e pure ele- 
vate. So tuttavia che perriusci- 
re a sistemare le cose ho biso- 
gno della disponibilità da par- 
te dei giocatori. Temevo di tro- 
vare negatività nell'ambiente 
ma per fortuna le condizioni 
perripartire ci sono, e soddisfa- 
centi. Il lavoro di TJ Parker, il 
mio predecessore, è stato buo- 
no. 

Questa è la sua prima espe- 
rienza da capoallenatore in 
Eurolega. In precedenza l’a- 
veva vissuta da assistente di 
Messina all’Armani Milano. 
Unacerta differenza... 

Cambiail ruolo ed è come se 
fosse cambiato tutto, ma sono 
molto fortunato. Ho con me 
Edoardo Casalone che è il mio 
assistent anche in Nazionale. 
Inoltre per dare continuità con 
il passato e avere un riferimen- 
to è rimasto nello staff dell’A- 
svel l’aiuto allenatore Pierric 
Poupet. 

Come si rapporta con la 
squadra? Parlez vous fran- 
cais? 

Uso l’inglese. Il mio france- 


Gianmarco Pozzecco pronto a esplodere dopo la vittoria 


se? Migliorerò. Per adesso so- 
no fermo a bonjour, bonsoir, 
croissante baguette. 

Peccato non aver bagnato 
il primo successo in Eurole- 
ga davanti al proprio pubbli- 
co. Esuccesso a Kaunas. 

Sì, sarebbe stato splendido. 
Faremo in modo che accada 
presto. Intanto archivio nella 
memoria tutta la serata com- 
presa la battuta del coach mio 
avversario che vedendomi sul- 
la panchina dell’Asvel e cono- 
scendomi come ct della Nazio- 
nale italiana mi fa: “Meglio 
avere un doppio lavoro che ze- 
r0”». 


Si è trasferito in Francia 
conla famiglia? 

Moglie e figlia sono rimaste 
per ora a Monza, ci attrezzere- 
mo per il trasferimento. È suc- 
cesso tutto così in fretta. Mi so- 
no portato dietro lo stretto ne- 
cessario. Anzi, visto che prima 
di firmare con l’Asvel ero stato 
pertre giorni a Trieste devo tor- 
nare a casa perchè ho lasciato 
qualcosa anche lì. 

Nelblitz triestino è andato 
avedere giocare lo Jadran a 
Monfalcone in B interregio- 
nale. Era in contemporanea 
aunbig-match di A2 conPal- 
lacanestro Trieste-Fortitu- 


IL CASO 


L'Apu pronta a giocare 
il 2 novembre, il no 
era della Fortitudo 


L'Apu aveva chiesto di postici- 
pare il match contro la Fortitudo 
giovedì 2 novembre ma era sta- 
toil club bolognesea non dare la 
disponibilità. La precisazione ar- 
riva da parte del club friulano. 
Udine-Fortitudo doveva giocar- 
si mercoledì ma la Questura ave- 
vaimposto il rinvio per la conco- 
mitanza con Udinese-Cagliari 
di calcio. 


do Bologna però... 

Se non fossi andato a vedere 
la sua squadra mio fratello 
Gianluca mi avrebbe ucciso, 
abbiate pazienza. 

Domaniin A2 si vivrà quel- 
la che per gli appassionati 
della regione è la madre di 
tutte le partite, Trieste-Udi- 
ne. 

Lo so bene. A me l’A2 piace, 
direi addirittura quasi più 
dell’A1 per la sua identità ita- 
liana. Quest'anno è particolar- 
mente intrigante. 

Lei, un triestino (anche se 
nato a Gorizia) che non ha 
mai giocato per club giuliani 
maha giocato con Udine. 

Ho giocato anche con Civi- 
dale se è per questo. 

Comevedela partita di do- 
mani sera? 

La Pallacanestro Trieste ha 
bisogno solamente di tempo.I 
giocatori ci sono, coach Chri- 
stian viene dal mondo dei col- 
lege e deve abituarsi a un con- 
testo diverso. Fossi nei tifosi 
biancorossi sarei fiducioso sul- 


«Trieste ha bisogno 

di tempo, il gruppo c’è. 
Ariel Filloy è 

un fuoriclasse» 


la possibilità del gruppo. Ser- 
ve pazienza. Arcieri è un gran- 
de professionista. 

APiacenzasièvisto uncla- 
moroso Filloy. 

Ariel è uno dei fuoriclasse di 
questo campionato, parliamo 
di un soggetto che si è fatto va- 
lere ad altissimo livello e sa co- 
mefarvincere una squadra. 

E l’Apu Old Wild West co- 
mela vede? 

Rispetto alle difficoltà di 
Trieste a causa delle novità, 
Udine adesso è un po’ più avan- 
ti nel progetto di squadra mai 
conti alla fine si fanno solo nei 
play-off. Da qualche stagione 
è competitiva per la promozio- 
ne, inA2 però la concorrenza è 
tantaediqualità. 

Udine ha tre ex triestini e 
una coppia di piccoli da scin- 
tille, Monaldi &Caroti. 

Stanno giocando molto be- 
ne. Vertemati può contare su 
ottimi ball handler e questo è 
importante. Ifriulani hanno di- 
versi elementi con grande com- 
petenza cestistica. Ma quelli 
non mancano nemmeno a 
Trieste. 

Partitona, insomma. 

Davedere, sicuramente. — 
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SERIE B INTERREGIONALE 


La Falconstar ancora in trasferta 
sul parquet della capolista Iseo 


Michele Neri /MONFALCONE 


Lasciato il cerino dell'ultimo 
posto in mano allo Jadran la 
Pontoni Falconstar prova que- 
sta sera a Iseo in casa della Sy- 
neto (palla a due alle 21) a cen- 
trare la seconda vittoria conse- 
cutiva. Sarebbe la prima volta 
in questa stagione e si potreb- 
be così parlare di un salto di 
qualità per una formazione 
che vuole sfruttare la scia emo- 
tiva di un derby vinto intrasfer- 


ta. Giocare nuovamente on 
the road non preoccupa i bian- 
corossi, che anzi sinora hanno 
dimostrato di non soffrire il fat- 
tore-campo avverso, visto che 
nelle ultime due uscite hanno 
collezionato un successo, quel- 
lo di Chiarbola appunto, e una 
sconfitta ai supplementari a 
Bergamo al termine di una ga- 
ra gettata alle ortiche. «Se si fa 
eccezione per i primi 5' della 
gara di Montebelluna il nostro 
rendimento è sempre abba- 


stanza costante indipendente- 
mente se si gioca in casa o fuo- 
ri- constata coach Miani - sia- 
mo pertanto pronti a giocarci 
le nostre carte, puntando a ri- 
petere la buona prestazione di 
mercoledì sera e possibilmen- 
te a migliorarla. Per crescere 
dal punto divista tecnico-tatti- 
co abbiamo ancora bisogno di 
tempo, ma con più attenzione 
ai particolari, e dunque uno 
sforzo mentale in più che è pos- 
sibile fin da subito, possiamo li- 


mitare gli errori gratuiti». Pre- 
occupa semmai la rabbia ago- 
nistica degli avversari che si 
presentano all'appuntamento 
in striscia negativa: per la for- 
mazione bresciana quello con 
la Falconstar è il terzo match 
interno consecutivo e i primi 
due sono andati male, una 
sconfitta ai supplementari e 
un'altra di un solo punto. La 
squadra di casa farà dunque di 
tutto per evitare la debacle. 
«Affrontiamo una squadra che 
ha nella sua rosa molti giocato- 
ri professionisti, alcuni di staz- 
za fisica significativa — analiz- 
zailtecnico biancorosso—ipre- 
supposti sono gli stessi che 
hanno preceduto l'avvicina- 
mento al match conlo Jadran: 
consapevoli di dover affronta- 
re una squadra molto motiva- 
ta dovremo essere duri in dife- 


sa e a rimbalzo come lo siamo 
stati contro Radja e compagni. 
Sarà importante resistere alle 
spallate degli avversari, non ci 
sarà consentito staccarci nel 
punteggio perchè rimontare 
in trasferta è sempre arduo». 
Per la sesta gara di fila coach 
Miani non avrà Sanad ma ades- 
so sa di poter contare su gioca- 
tori che si stanno adattando in 
fretta alla nuova categoria, in 
particolare Romanin che sem- 
bra ormai aver staccato tutti i 
compagni pari ruolo nella cor- 
saalposto divice-Sanad. Un al- 
tro giocatore che si sta rita- 
gliando sempre più spazio par- 
tita dopo partita è Gattolini, 
giocatore che tra l'altro ha l'in- 
dole del rimbalzo offensivo, 
particolare non da poco in una 
rosa che al di là di Skerbec ha 
solo lunghi perimetrali. — 


SERIE A2 DONNE 


Futurosa vuole 
riprendersi 

Al PalaTrieste 
arriva il Roseto 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Ritorno al PalaTrieste per 
Futurosa, in campo alle 
18 contro Roseto nel mat- 
ch che apre la quinta gior- 
nata del girone B della se- 
rie A2 femminile. A caccia 
di un successo in grado di 
interrompere la striscia di 
tre sconfitte consecutive, 
la formazione di Andrea 
Mura affronta un'avversa- 
ria ostica, costruita per pri- 
meggiare, che in questo 
inizio di stagione è ancora 
imbattutain trasferta. 

«Sicuramente una delle 
formazioni più forti di que- 
sto girone - sottolinea coa- 
ch Mura - contro la quale 
dovremo essere brave a 
giocare una partita difen- 
siva e offensiva di grande 
continuità, fare meno er- 
rori possibili contro un'av- 
versaria che ci farà pagare 
a caro prezzo ogni indeci- 
sione. Dovremo fare una 
prova di grande maturità 
se vogliamo provare a in- 
terrompere questa stri- 
scia di risultati negativi e 
tornare alla vittoria». 

Settimana positiva per 
le rosanero che hanno 
reinserito nel gruppo Mar- 
ta Ostojic. La giocatrice 
croata, ferma da un paio 
di settimane, ha ripreso 
ad allenarsi con il gruppo 
e stasera potrebbe essere 
della partita. «Ci siamo al- 
lenate bene, siamo pron- 
te, abbiamo avuto con noi 
anche Ostojic. Per quanto 
riguarda Marta, decidere- 
mo proprio in extremis - 
sottolinea il coach triesti- 
no - di certo il suo rientro 
per noi è importante cre- 
do che abbiamole carte in 
regola per fare bene». 

PROGRAMMA: Futuro- 
sa-Aran Cucine Panthers 
Roseto (ore 18, arbitri To- 
gnazzo-Gallo), Basket 
Girls Ancona-Alperia Bol- 
zano (ore 18.30, arbitri 
Barbieri-Spinelli), Marti- 
na Treviso-Delser Udine 
(ore 19, arbitri Non- 
na-Quadrelli), Solmec 
Rhodigium Basket-Halley 
Thunder Matelica (ore 
20.30, arbitri Schiano Di 
Zenise-Andretta), Eco- 
dem Alpo-Pallacanestro 
Vigarano (ore 20.30, arbi- 
tri Di Pilato-Di Franco), 
Wave Thermal Abano Ter- 
me-Posaclima Ponzano 
(ore 20.30, arbitri Castel- 
lano-Spinello), VelcoFin 
Vicenza-Umbertide (do- 
maniore 18, arbitri Gurre- 
ra-Fusani). 

CLASSIFICA: Delser 
Udine 8, Ecodem Alpo, Al- 
peria Bolzano, Aran Cuci- 
ne Panthers Roseto, Posa- 
clima Ponzano, Halley 
Thunder Matelica, Marti- 
na Treviso 6, Solmec Rho- 
digium Basket, Basket 
Girls Ancona 4, Futurosa, 
Umbertide 2, VelcoFin Vi- 
cenza, Pallacanestro VIga- 
rano, Wave Thermal Aba- 
no Terme0.— 
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Ballando con le stelle 
RAI 1, 20.35 

Terzo appuntamento con Milly Carlucci per 
un’altra sfida ricca di sorprese. La giuria, com- 
posta da Guillermo Mariotto, Fabio Canino, Ivan 
Zazzaroni, Selvaggia Lucarelli e Carolyn Smith 
valuterà le performance delle coppie in gara. 


3. RADIO E TELEVISIONE 


SWAT 

RAI 2, 21.20 

Una macchina, esplode 
per strada. luomo che 
la guidava, fingendosi 
cittadino ucraino, era 
uno dei componenti di 
una cellula russa che ha 
l’obiettivo di ricostituire 
una nuova Unione So- 
vietica. 
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7.00 
7.05 


TG] Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Che tempo fa Attualità 
TG1 Attualità 

TG1 - Dialogo Attualità 
Uno Mattina in Famiglia 
Buongiorno benessere 
Cerimonia perla 
celebrazione della 
Giornata dell'Unità 
Nazionale e delle Forze 
Armate Attualità 

Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Ballando On The Road 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 

Gli imperdibili Attualità 
TG1 Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45 Reazione a catena 
20.00 Telegiornale Attualità 


20.35 Ballando cone stelle 


0.45 CecchiGori-Una 
famiglia italiana (1° Tv) 
Film Documentario (19) 


14.15 Kung FuSerie Tv 

18.20 Personofinterest Serie 
Tv 

19.55 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Sfidatraighiacci Film 

Avventura ('94) 

Lamummia Film 

Avventura ('99) 

The Flash 

Serie Tv 

The Middle Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 

Serie Tv 


7.59 
8.00 
8.20 
8.30 
10.30 
11.20 


12.50 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.40 
16.45 


23.20 
145 


3.05 
4.25 


TV2000 28, 


17.30 Tre generazioni» ai miei 
tempi Documentari 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 

Le petit piaf Film 
Commedia ('21) 

Mister Chocolat Film 
Biografico (118) 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 
21.20 


23.05 
110 


11.00 
11.15 
12.00 
13.00 
13.30 
14.00 


Tg Sport Attualità 
Quasar Documentari 
Pizza Doc Lifestyle 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg? Attualità 
Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia 
Generazione Green 
Concerto della Banda 
Interforze in occasione 
della Giornata dell'Unità 
Nazionale e delle Forze 
Armate Concerto 
Gli Specialisti (1° Tv) 
La Zampata Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
9-1-1 Serie Tv 
20.30 T9220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 S.WALT.(12Tv) Serie Tv 
23.00 Tg2 Dossier Attualità 
23.50 Tg2Storie. | racconti 
della settimana Attualità 
0.30 Tg2MizarAttualità 


14.40 
15.30 


16.30 
17.15 
18.10 
18.15 
18.20 
19.00 


RAI 4 21 Rail! 
14.00 TombRaider Film Azione 
(18) 


16.00 Gliimperdibili Attualità 

16.05 Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

17.45 Delitti in paradiso Serie 

19.45 Seal Team Serie Tv 

20.35 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Hell- Esplode la furia 
FilmThriller ('03) 
23.00 Lucca Comics daily 
23.15 Narcos: Mexico Serie Tv 
1.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA? D PE) vd 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Uozzap Attualità 

Al Nassrvs Al Khaleej 
Calcio 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 


21.30 Grey's Anatomy Serie 
Tv 


18.10 
18.15 
18.35 


21.00 


22.20 Grey's Anatomy Serie Tv 

0.50 LaMala Educaxxxion 

3.35 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


14.50 SerieA: Salernitana - 
Napoli 

18.00 Serie A: Atalanta - Inter 

20.05 Ascolta, si fa sera 


20.45 Serie A: Milan - Udinese 
23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio? Happy Family 
18.00 Grazie dei Fiori 
19.45 Decanter 

21.00 ATuttaRadio2 
22.00 RockandRoll Circus 


RADIO 3 


17.00 Tuttal'umanità ne parla 
18.00 A3.Il Formato dell'Arte 
19.00 Lamusicatra le righe 
19.35 Radio3 Suite -Panorama 
20.00 || Cartellone 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


16.30 Matilde Amato, Umberto 
e Damiano 

19.00 Gibi Show 

20.00 NoSpoiler 

21.00 Ciao Belli 


22.00 OneTwoOneTwo 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital HallofFame 
20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Claves 

14.00 Deejay Time 
15.00 Vittoria Hyde 
19.00 OneTwo One Two 
21.00 BadDolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


8.00 
9.00 
10.00 
10.05 


Agora Weekend 

Mi manda Raitre 

Gli imperdibili Attualità 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 

TGR Amici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR- Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG3 -L.1.S. Attualità 
TvTalkAttualità 
Petrolio Attualità 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 Chesarà... Attualità 
21.45 Macondo Documentari 
23.45 TG3 Mondo Attualità 


0.10 T93 Agenda del mondo 
Attualità 


11.25 Lanottebrava del 
soldato Jonathan Film 
Drammatico ('71) 

13.35 Armaletale 8 Film 
Azione (192) 

16.00 Ocean's Eleven -Fateil 
vostro gioco Film Azione 
(01) 

19.00 L'UomoNel Mirino Film 
Poliziesco ('77) 

21.00 Rapimento eriscatto 
Film Drammatico ('00) 


23.50 Il collezionista Film 
Thriller ('97) 


15.99 Amici di Maria 
Spettacolo 

17.50 GrandeFratello 
Spettacolo 

18.55 L'onoreeilrispetto Serie 
Tv 

21.10 IngaLindstrom - Alla 
Ricerca Di Te Film 
Commedia ('19) 

23.00 GrandHotel-Intrighie 
Passioni Serie Tv 

0.35 GrandeFratello 

2.00 L'onoreeilrispetto Serie 
Tv 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.59 
19.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.30 
17.25 
19.00 
19.30 


SKY CINEMA 


17.05. Irrational ManFilm Sky 
Cinema Due 

The Forgiven Film Sky 
Cinema Suspense 

The North Sea Film Sky 
Cinema Uno 

I gemelli Film Sky 
Cinema Comedy 

Kung Fu Panda Film Sky 
Cinema Family 

Sex andthe City Film 
Sky Cinema Romance 
Superman Film Sky 
Cinema Collection 
L'uomo nell'ombra Film 
Sky Cinema Drama 
Vice - L'uomo 
nell'ombra Film Sky 
Cinema Due 

3 Daysto Kill Film Sky 
Cinema Action 

World Invasion Film Sky 
Cinema Uno 


17.10 
17.10 
17.25 
17.50 
18.30 
18.45 
18.45 
18.45 


19.00 
19.00 


Macondo 

RAI 3, 2145 

Il programma, condot- 
to da Camila Razno- 
vich, racconta le storie 
di chi si impegna a sal- 
vaguardia della natu- 
ra. Compagno di viag- 
gio di tutte le puntate 
è il climatologo Luca 
Mercalli. 


RETE 4 4 


6.00 leri E Oggi In Tv Special - 

Personaggi Attualità 

Tg4 - L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Cesaroni Fiction 

tre centurioni Film 

Avventura ('85) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

| Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Lo sportello di Forum 

I grande sentiero Film 

Western ('64) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Weekend 

21.25 Chitrovaunamico, 
trova un tesoro Film 
Avventura ('81) 

23.50 Cordatesa Film 
Poliziesco ('84) 

2.00. Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Stardust Memories 
18.10 Il Caffè Documentari 
19.10 Preludi e Fughe - 
Geografia Antropica 

Rai 6 Classic Spettacolo 
VY'Africa Documentari 
Amleto? (Il popolo non 
ha pane? Diamogli le 
brioche) Spettacolo 
Piani Paralleli Film 
Documentario ('17) 
Queen: Rock the World 
Documentari 


REALTIME 31 Root mo 


6.00 Viteallimite Doc. 

8.55 IlDottor Al Serie Tv 

11.40 Matrimonio a prima vista 

Italia Spettacolo 

Fatto in casa per voi 

Abito da sposa cercasi 

Palermo Spettacolo 

Il castello delle cerimonie 

Bake Off Italia: dolci in 

forno Spettacolo 

21.25 IlDottorAlì (1° Tv) Serie 
Tv 

0.10 Laclinica del pus 
Lifestyle 


6.25 


6.45 
7.40 
9.50 


11.50 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


18.55 
19.00 
19.50 


20.10 
20.45 


21.15 


23.00 
0.40 


14.45 
15.55 


17.45 
19.35 


19.10 Ibambini di Gold Rock 
Film Sky Cinema 
Suspense 

La scuola più bella del 
mondo Film Sky Cinema 
Comedy 

Kung Fu Panda 2 Film 
Sky Cinema Family 
American Assassin Film 
Sky Cinema Action 
Daddy's Home Film Sky 
Cinema Comedy 

Diego Maradona Film 
Sky Cinema Drama 
Kung Fu Panda 8 Film 
Sky Cinema Family 
Ricomincio da me Film 
Sky Cinema Romance 
Superman I Film Sky 
Cinema Collection 

Il sol dell'avvenire Film 
Sky Cinema Due 


19.15 


19.25 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 


Chi trova un amico... 

RETE 4, 21.25 

La scoperta dell’esisten- 
za di un tesoro mette in 
concorrenza una cop- 
pia di amici (Terence 
Hill e Bud Spencer) e 
una banda di malviven- 
ti. Si ritrovano tutti su 
un'isola esotica alla sua 
disperata ricerca. 


CANALE 5 25 


6.00 
7.99 
8.00 
8.45 
9.30 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Quando Il Fiume Incontra 
IlMare - Parabole Di Vita 
Super Partes Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Verissimo Attualità 
Caduta Libera Story 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 TuSiQue Vales 
Spettacolo 

Tgo Notte Attualità 
Striscia La Notizia 
Spettacolo 

Ilbello delle donne 
Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


11.45 Nessuna pietà Film 
Poliziesco ('86) 
Aspasso con Daisy Film 
Commedia ('89) 
Heartbreakers - Vizio di 
famiglia Film Comm. (‘01) 
Parigi può attendere 
Film Commedia (116) 
Doppio taglio Film Giallo 
(85) 

RomaFilm Dramm.(72) 
Il Casanova di Federico 
Fellini Film Biografico 
(76) 


GIALLO 


10.55 
12.59 


10.15 
11.00 
13.00 
13.40 


13.45 
14.10 
16.30 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


1.00 
1.95 


2.20 


13.50 
15.35 
17.40 
19.15 


21.10 
23.15 


38 | Giallo 


Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Tandem Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


14.55 
16.59 
18.59 
21.10 
22.15 


23.25 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.30 FOLKEST-ARIA DI FESTA 
2023 

15.00 4 CHIACCHERE CON... 

15.15 RIMI- TOUR 

16.15 L'UNIVERSO E'... REPLAY 

16.35 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.25 TUTTOGGI ATTUALITA" 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI E DOMENICA 

19.45 MISSIONE GIOVANI 

19.55 IL SETTIMANALE 

20.25 PETRARCA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 PIU' BELLA COSA 

23.00 ALPE ADRIA 

23.30 DOMANI E DOMENICA 


Tu Si Que Vales 

CANALE 5, 21.20 

A disposizione pochi 
minuti per dimostrare il 
proprio talento, i concor- 
renti verranno giudicati 
da Maria De Filippi, Ger- 
1y Scotti, Rudy Zerbi e 
Luciana Littizzetto. Con 
Sabrina Ferilli in testa 
alla giuria popolare. 


MALA A 


6.50 Leavventure di Peter 

Pan Cartoni Animati 

Peter Pan 

È un po' magia per Terry 

e Maggie Cartoni Animati 

è Un Po' Magia Per Terry 

E Maggie 

Friends Serie Tv 

Will & Grace Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Cotto E Mangiato - Il 

Menù Del Giorno 

Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

Drive Up Attualità 

Freedom Short 

La Brea (1°Tv) Serie Tv 

Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

19.30 C.S.1 Miami Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 

21.20 Sonic-1lfilm Film 
Animazione ('20) 


23.25 The Warriors Gate Film 
Azione (16) 


7.10 
1.39 


8.00 


8.25 
9.50 
10.45 
12.00 


12.15 
12.25 
13.05 
139.45 
14.25 
16.25 
18.15 
18.20 
19.00 


Scelti per voi tvzap @ 


SABATO 4 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


Sconto del 30% 
su occhiali da vista 
Tommy Hilfiger* 


IA 
vistonttic LO 


tu ttico di hid 


TRIESTE - Via Carducci, 15 - Tel. 040-6352515 
Campo San Giacomo, 12 - Tel. 040-772377 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'ingrediente perfetto 
L'Aria che Tira - Diario 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 
Tg La7 Attualità 
Men of Honor - L'onore 
degli uomini Film 
Drammatico ('00) 
Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
20.00 TgLa7 Attualità 
20.35 Inaltre parole Attualità 
23.15 C'eraunavolta...Il 
Novecento Documentari 
0.25 TgLa7 Attualità 
0.30 AlNassrvsAlKhaleej 
Calcio 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
11.50 
12.50 


13.30 
14.15 


16.50 


15.00 |mestieri di Mirko 
Lifestyle 

Gli imperdibili Attualità 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

Natale a Evergreen 
Fiction 

21.20 Blanca Serie Tv 


23.20 Cuori Serie Tv 

110 Blunotte-Misteri 
italiani Documentari 

2.50 Zoom! Spettacolo 


15.50 
15.55 


16.00 
19.45 


16.15 
17.15 
19.15 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.15 Fratelliinaffari 


Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 
Affari al buio Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Lo stallone Film 
Drammatico ('78) 


Swingers - Scambisti 
Lifestyle 


14.05 
15.50 


Major Crimes Serie Tv 
Con L'Aiuto Del Cielo 
FilmTv('22) 

La prova della verità Film 
Drammatico ('16) 

Major Crimes Serie Tv 
Poirot Serie Tv 

Poirot Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Con L'Aiuto Del Cielo - 
Un Lungo Cammino Film 
1v(22) 


17.40 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

10.40 TG MONTECITORIO 

12.15 TELEQUATTRO STORY ep.3 
Quando vien la sera 2 

12.40 PORTOVIVO 

19.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 RING -R 

17.40 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 

19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.20 TG CONFARTIGIANATO 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 FILM 

23.00 IL NOTIZIARIO 

28.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


17.99 


19.30 


14.25 Real Crash TV Lifestyle 
15.20 


Affari a tutti i costi 
Spettacolo 

La febbre dell'oro: 
il tesoro del fiume 
Documentari 

Nudi e crudi Brasile 
Spettacolo 


21.25 |lmostro di Cuba 


Documentari 


23.15 Ilbossdelparanormal 


Spettacolo 
2.00 Mountain Monsters 
Documentari 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Lospeacker c'è ma non 
si ie Con Savio 


Rus 
07.00 So id Cuffia con 
Angela Mangiavillano 
09.00 ELI ce con 


Walter 

12.00 RELIGRT Mi FIRE con 
MarkLanzettae 
Robert-Eno ela Regia di 
AlexPari 

13.00 Giampiero Experience - 
le nuove uscite 

15.00) È LA] con Pasquale 


16.00 vÉ Weekend In 
collegamento dalle 
UGO località 
uristiche d'Italia 

18.00 li fromdiscoto 


20.00 Party onthe road 
00.00 Live sl Paradino di 


Bresi 
01.00 Live T TE JARDEN 
Idroscalo - Milano 
02.00 From disco to disco 
—Paradisco di Brescia 


14.15 XFactor 2023 

17.25 UnNatale con amore 
Film Commedia ('18) 

19.15 PaddockLive Attualità 

19.25 GP SanPaolo 
Automobilismo 

20.30 PaddockLive Attualità 

21.20 GP SanPaolo 


22.15 PaddockLive Attualità 

22.40 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

23.55 Bruno Barbieri - 4Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.00 L'ossessione di Jamie 
(12 Tv) Film Thriller ('17) 

16.00 Il caso Vannini Attualità 

18.00 Chetempochefa-Il 
tavolo Attualità 

20.00 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

21.25 Accordi & disaccordi 
(12 Tv) Spettacolo 

23.20 Chernobyl - Fuga 
dall'inferno Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 


Tutto in una notte Film 
Commedia ('85) 


Un incontro perla vita 
Film Commedia ('17) 
Kojak Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.59 
4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
in lingua friulana; 12.30 Gr FVG; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 18.30 Gr 
FVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria 
15.45 Gr. 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57.30 Apertura; 6.59.50 
Segnale orario e saluto dal vivo; 
7.00 GR Mattino; 7.20 Calenda- 
rietto; 7.30 Il buongiorno in 
musica; 8.00 Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10 Avvenimenti 
culturali; 9.00 Primo turno; 
10.00 Notiziario; 10.10 Viaggi 
musicali; 11.10 Pogled skozi 
Cas; 12.00 Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.30 Verso le valli 
del Torre; 12.59.50 Segnale 
orario; 13.00 GR ore 13.00; 
13.20 Musica a richiesta; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Le campane del Natiso- 
ne; 15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Jazz e dintorni; 18.00 
Piccola scena: Frantek Rudolf: 
PASSEGGIATA PER IL TIVOLI — 
radiodramma per la regia di 
Patrizia JurinCié Finzgar; 
18.59.50 Segnale orario; 19.00 
GR della sera; segue Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 
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ILTEMPO 39 
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Il vento 
molto forte 


Ie) pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
TEA (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 5/8 
massima i 14/16 
media a 1000m 3 
media a 2000 m -l 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA ' PIANURA : COSTA 
minima + 9/12 1 13/15 
massima == * 16/19 ‘ 16/18 


media a 1000m ti 
media a 2000 m 3 


Cielo in prevalenza variabile conmaggio- 
re presenza di sole il mattino, specie su 
pianura e costa. Dalla sera nuvolosità più 
consistente e piogge diffuse da deboli a 
moderate a partire da ovest, in aumento 
nella notte successiva. Sulla costama- 
rea sostenuta e dal tardo pomeriggio 
vento da sud-ovest, in rinforzo nella not- 
te. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


LI ai 
Où: 


4 

<TR 
{ 
\ 


STE 


Fino almattino cielo coperto con piog- 
ge diffuse e rovesci che interesseranno 
in particolare la fascia orientale, la Bas- 
sa pianura e l'Isontino; nevicate da 
deboli a moderate a partire da 2.000m 
circa. Soffieranno venti da sostenuti a 
forti provenienti da sud sulla costa, in 
calo poi dal pomeriggio. Probabili ma- 
reggiata e acqua alta. Dal pomeriggio 
generale miglioramento con maggiore 
presenza di sole su pianura e costa. 


Tendenza per lunedì: maggiore stabili- 
tà. Sulla zona montana cielo in preva- 
lenza nuvoloso, su pianura e costa cie- 
lo da variabile a poco nuvoloso. A parti- 
re dalla sera saranno possibili rovesci 
su Carso e Trieste. 


(—__/! a cura di MINI I 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ i MIN! MAX {UMIDITÀ | — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA IA 
Trieste 1144 1174! 73% © 27km/h Trieste i Mosso 147 138m A 
Monfalcone ‘134 :175 + 76% * 32km/h Monfalcone + mosso : 168 158m Bologna ll 20 
Gorizia 1124 1158 ! 81% © 18km/h Grado i mosso + 185 © 163m Bolzano 5 15 
Udine 114 1154! 86% ' Ilkm/h Lignano 1 mosso : 187: 130m Cagliari 16 24 
Grado 1149 118,3 1 76%: 29km/h —T - Firenze 1520 
Cervignano ‘128 1164 : 81% : 16km/h EUROPA Genova 12 20 
Pordenone ‘104 1157 ! 85%: 7km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX pila IO 
Tarvisio ‘68! 91 ! 96% ! 5km/h Amsterdam 9 12° Copenaghen gs m Mosa 2 6° NIE 37997 
Lignano ‘137 1189! 74% | 3lkm/h SS I Ginevra 5 9 E . i Tn rar 
Gemona 1105 1197 1 93% !ISkm/h — Gerino — 9 I Le Perse ig Cabla 15 24 
7 ] 1 QU! x Roma 16__22 
Tolmezzo :IL4 1136: 91%; 9km/h Bruxelles 7 1 Lubiana 7 16 Vienna 716° Torino 6 18 
ForidiSopra 14,7 + 75 + 98% ' 7km/h Budapest ll 15 Madrid 8 2 Zagabria Ml 19 Veneia 9 IP 
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DOMANI IN ITALIA 


Nord: mattinata di Peg- 
giora dal pomeriggio sul Nordove- 
St con rovesci in estensione entro 
sera a Emilia e Triveneto. 
Centro: pochi disturbi il mattino. 
Tra pomeriggio e sera peggiora 
sulle tirreniche con temporali. 
Sud: temporali su Basso Tirreno e 
Salento in attenuazione, variabili- 
tà con spazi soleggiati altrove. 
DOMANI 
Nord: instabile il mattino su Emi- 
lia Romagna e Triveneto con piog- 
ge e qualche temporale, ma in mi- 
E egli entro il pomeriggio. 
entro: temporali il mattino sulle 
regioni tirreniche. 
Sud: piogge in estensione dalla 
Campania alla Lucania e alla Cala- 
bria tirrenica. 


2 Palermo | 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Il cantante di Farfalle - 11 Né miei né s 
12 Si pressa in balle - 13 Circonda la macchia - 14 Ci precedono 
in velocipede - 15 La Theron attrice (iniz.) - 16 Profuma l'arrosto - 
17 Una Santa è in Argentina - 18 Dio nei prefissi - 19 Qui... a Lione 
- 20 A tutt'oggi - 22 Le ha doppie il comico - 23 Fanno manovre in 
mare - 25 Combustibile nucleare - 26 Il rame nelle formule - 27 La 
Lear dello spettacolo - 28 Forma il lago di Brienz - 29 Altare pagano 
- 30 Le vocali in sette - 31 Taniche di pelle - 32 Finale di finali - 
33 In mezzo al gelo - 34 Ha il nucleo - 35 La razza canina del brac- 
chetto - 38 Agnese per gli spagnoli - 39 Sono anche detti sudtirolesi. 


17 Lanciano pietre a distanza - 18 Metà di sei 
- 20 Morbido tessuto di lana - 21 Uno degli 
Aloadi - 23 L'attributo del monaco - 24 Sono 


dei ficcanaso - 25 La Thur! 
26 Il capolavoro di Bizet - 


sirenetta Disney - 28 Privi 


oi - 


VERTICALI: 1 Fermo immobile - 2 Così uno stile solenne e pomposo 
- 3 La Rapace in Prometheus - 4 Il Cervi che interpretò Peppone - 5 Il 
grido dell'acrobata - 6 Somma bravura - 7 Si usa col ditale - 8 La sigla 


29 La città dei tartufi - 31 | 
- 33 L'io di Ovidio - 36 La chiocciola delle 
e-mail - 37 Un alieno dello schermo. 


dei Paesi Bassi - 9 Fu sede di due concili - 10 E analogo al dittongo - 
I|N|I|S|3|1|v|O|1|1]|W 
s]a|N]1[R3/1[9]v[3|8 

o|Wjojljw 1|3 1]T 

man del cinema - OOO 
27 || nome della aio moli inivi flo 
di forze, inerti — Jafv{a on af oli 
Redding del soul |0°|=\tlml=|=lmou[t]: 
1[5/B0/1B3/N[0|1]v 

V|1|1|9|V]|d I|o|njl 
I|N|N|W|A|O|I|9|N|v|S 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


Potete affrontare con un po' di fortuna qual- 
siasi situazione. In questo delicato momento 
bisogna controllare l'andamento delle finan- 


LEONE I 
23/7-23/8 

Siete affascinanti e questo fatto facilita 
l'approccio sentimentale, ma il vostro tono 
Vitale non è ancora al massimo. Frequenta- 
te gente diversa e stimolante. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ls 


Oggi dovreste sentirvi decisamente meglio, 
siete armati di maggiore slancio e ottimismo. 
Sul piano affettivo qualche cosa tende a risol- 


ze. Una maggiore organizzazione nel lavoro. 
TORO 


21/4- 20/5 lo) 


Oggi avrete la possibilità di conoscere perso- 
ne affascinanti e di frequentare ambienti 
nuovi che vi aiuteranno ad avere sempre più 
fiducia in voi stessi. Relax. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Scoprirete di avere delle affinità intellettua- 
li con una persona conosciuta in ambiente 
professionale. Deciderete di unire le forze 
per realizzare insieme alcuni progetti. 


versi. Trascorrete più tempo in famiglia. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Dovrete mettere da parte l'orgoglio ed af- 
frontare con molta schiettezza una persona 
on la quale avete interrotto i rapporti da 
tempo e che ora può esservi utile. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Avete la possibilità di vivere momenti di otti- 
ma sintonia con il partner, state solo attenti 
a non toccare certi argomenti. Un nuovo in- 
teresse personale si sta sviluppando bene. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Siete molto critici nei confronti di chi amate. 
Superate con buon senso questo momento di 
sfiducia. Non mancheranno alcune circostan- 
ze positive per potervi ricredere. Disponibilità. 


LÌ 


CANCRO pra 
22/6-22/1 Le 
Siate cauti nell'accettare inviti. Assicuratevi 
che non incontrerete persone sgradite. Vi oc- 
corre molto riposo: non affaticatevi e pensate 
al lavoro della prossima settimana. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Influssi benevoli sulla salute e per l'attività 
sportiva. | rapporti di lavoro saranno sereni 
e costruttivi. Per alcuni c'è la possibilità di 
qualche guadagno extra. Serata allegra. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Nessun timore. Datevi da fare con buon sen- 
so e buona volontà. Con l'aiuto degli astri si 
possono superare vari ostacoli, basta avere 
le idee chiare. Importante l'amore. 


PESCI A 
20/2 - 20/3 

Vita sentimentale più vivace e dinamica, 
grazie alla buona influenza astrale. Dialo- 
ghi più spigliati, progetti per il futuro. Il mo- 
mento è favorevole alle nuove iniziative. 


MW 


VEGLÀ 
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Imnuendoagency 


PAGAMENTI RATEALI 
FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


vI E2 MANN 
VIESSMANN VITODENS 050-W 


(CLASSE ENERGETICA A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
COMPATTA 
CALDAIA VITODENS 050-W sta 


Alta tecnologia germanica, Classe A Efficienza Energetica. Potenzialità utile (KW) da 3,2 a 25 kW 


Rendimento a carico parziale 30% superiore al 108%, basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx6), 
silenziosa: livello potenza sonora sempre inferiore a 49 db(A) 


Ottima produzione acqua calda sanitaria istantanea con funzione Booster. 

Dotata di scambiatore di calore INOX-Radial, ad elevata resistenza alla corrosione, con bruciatore modulante 
cilindrico. Peso ridotto, dimensioni compatte, altamente silenziosa, si integra facilmente in qualsiasi 
appartamento. Display LCD con 4 tasti touch con pannello nero frontale. 

Dimensioni supercompatte (mm) Prof x Largh x Alt: 300 x 400 x 700 


Su richiesta disponibile sistema gestione wifi da Smartphone con programmazione settimanale e acquisizione 
temperatura online geolocalizzata. 

Disponibile anche prodotto H2 Ready 20% (già pronta per il funzionamento in futuro con il 20% di 
contenuto di idrogeno nel metano) 


RIELLO “7uunkeRs Vaillant BAXI 


ame gn ar a VIAFABIOSEVERO, 42 - TRIESTE 
VECILA ca E e AILRE 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


SV PORTACI 
US UN NUOVO 
AMICO! 


AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO Ap uno SCONTO DI 20€ 
SULLA MANUTENZIONE. 


-20€ “406-206  -20€ 


PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI ! 


Valido per il primo anno di manutenzione 


TEL 040 633.006 {> 
WWW.VECTASRL.IT 
VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


